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(LA SETTIMANA ALL'ESTERO 


: Nermanco è terminata la Conferenza di Spa 
{ che già se ne tesse il necrologio, cioè a dire se 
ine fa la critica e se ne levano alte le doglianze. 
i Te questioni di prima linea sono state trat- 
| tate a Spa; l’esecuzione delitrattato di Versail. 
{les in ordine al disarmo della Germania ed allo 
i claisòle militari e navali; la coercizione alla 
' Turchia perchè accetti e firmi il trattato di pace 
di 1ché la riguarda ; la ripartizione delle indennità 
! tedesche fra lo potenze alleate. — Quest'ultima 
‘yetamente non ha formato argomento della 
{Conferenza ufficiale; ma è stata trattata fra 
i Lloyd George, Millerand ed il conte Sforza, con 
T lio dei secondi plenipotenziari e degli 
! ènpei francesi ed italiani. Anche il 
i i vi ‘ha preso parte. Questione che riguar- 
j {dava ‘quasi ‘eselusivamento l’Italia; pare essa 
| kia stata risolenper noi in maniera soddisfacente, 
; dati i pessimi precedenti, ed a giudicare dai co- 
+ tnîinicati ufficiosi, 
‘: Attendiamo però le notizie ufficiali che po- 
trèbbero mutare i termini delle concessioni e 
| stabilire meglio quel che dovremo dare e quel 
chie dovremo ricevere. Anzi, per essere sinceri, 
a nostra impressione ‘è che l’Italia darà con la 
| mana destra quel che avré ritirato con la mano 
| sinistra, Certo è che la parte delleone non l’otter- 
4 ' reynoinoi — e nemmeno quella del leòncino ad- 
| | domesticato. 
{ ‘Riguardo alle altre due grandi quéstioni, l’ac- 
| eordò tra Lloyd George e Millerand, strettosi 
sulla base del do ut des, ne ha facilitato la solu- 
{ zio «non certo a vantaggio della Germania 
i Turchia. » 
i Germania è stato messo ‘il coltello alla 


la yiduzione dei suoi armamenti. Ha dovuto 
ubire la clausola di':nuove occupazioni 
jorio. sino a quando avrà adempiuto a 


| tutti! lì obblighi del trattato, e la minaccia di 
| altrej compresa quella del bacino della Ruhr, 
‘ nel'cnso pensasse a ricalcitrare. 

Deo | ipotenziari tedeschi hanno protestato; 


; ma, autorizzati da Berlino, han finito col firmare 

; il protocollo. Firmare è stato necessario ; ese- 

| gùîre, non ostante le minacce sopradette, sarà 

' un'altro paio di maniche. 

| Nella questione del Trattato di pace turco, 
È {Inghilterra è stata inesorabile. Appena dieci 
È giorni di tempo sono stati accordati ai delegati 

‘ ottortiani per firmare sio et simpliciter. Il conte 
SforZa tentò di rendere meno gravi le condizioni 
al governo ottomano ed alle popolazioni 
nussulmane d'Europa e d’Asia; ma le parole 
rimasero parole — e la Turchia dovré seguire 
l'esempio della Germania. 
Quanti e quali focolari vanno accendendosi 
di ribellioni e di lotta di guerriglie, oltre.gli esi- 
stenti Non la Grecia di Venizelos potrà, debel- 
| lare o pacificare turchi ed arabi — e forse nem- 
i meno l'Inghilterra. di Lloyd George. 

iii . 

ja situazione russa —- anche non formando 
îateria di speciale esame nella Conferenza di 
ja — ha dovuto esservi trattata nei colloqui 
icolari se non altro fra Lloyd George e Mil- 
d, dopoichè le' interrotte trattative anglo- 


- 


viche hanno lasciato da una parte e dal- 
l'altra il desiderio della ripresa. Il governo dei 
Sovieti, intanto, mentre in Crimea è stato bat- 
suto ancora una volta dalle forze bianche del 
generale Wrangel, che, ‘inoltratosi fin oltre un 
tinaio di chilometri fuori della Crimea, vi 
mantiene un governo antibolscevico, ha ripor- 
| tato grandi vittorie contro la Polonia, sbara- 
gliandone gli eserciti e mettendo in pericolo la 
È stessa Varsavia. x 
| Il fronte polacco è stato rotto dai bolscevichi, 
È ed i polacchi han dovuto ritirarsi precipitosa- 
— fnente su tutta la linea, perdendo in pochi giorni 
tto dei precedenti successi, Meritata lezione, 
ianto dolorosa, dal momento che la Polonia, 
‘ricostituita miracolosamente a nazione, s'è la- 
#ciata vincere dal demone dell’ingrandimento 
territoriale ai danni del sentimento panrusso, 
“che è vivo pure nei seguaci di Lenin. 
‘La Polonia è costretta ora a capitolare, e trat- 
tative gis corrono: per laipace coi Sovieti ad 
iniziativa dei socialisti polacchi. Si attribuisce 
che al nostro ministro degli esteri conte Sforza 
il‘ proposito di farsi intermediario di pace fra 
polacchi ed î bolscevichi; ma la notizia merit 
Le vittorie testè riportate sul fronte polacco 


ine in Crimeae faranno riprenderele trattative 


nocordi con l’Intesa, interrotti quasi appena 


‘iniziati, a Londra. Poichè la vittoria bolscevica 
sul fronte polacco è vittoria panrussa, questo 


parecchie fucilazioni, sono stati l’unica conse 
{ bianca. E 
‘Con la Romania le relazioni russe son divenute 


sono state avviate per lo scambio dei prigionieri 

eper un modus vivendi tollerabile. 
: "i 

‘ L'agitazione, la nervosità ‘che tengono in or- 

hi signo le popolazioni vinte come le vincitrici, 

colpisce un po’ tutti, e dalle paci erudeli e mal- 


18 movimenti sporadici, a tentativi che sono un 
4 indice. del disagio universale. 

i _J ministeri costituitisi di recente a Berlino, a 
i Wienna, in Ungheria, in Romania, in Polonia, 
‘nella Czeco-Slovacchia — un misto quasi da 


im presentano alcuna garanzia di stabilità. Nes- 
' sun paese si può dire ha trovato ancora il suo 
l assetto, e stiamo forse assai meglio noi in Italia, 
' che non gli altri in casa loro. 
Appunto per ciò l’Italia è esposta, a preferenza, 
gelosia, alla malevol ed agli attacchi 
i dégli stranieri. — r 
‘ Visto che viviamo, e non intendiamo affatto 
! rihunciare alla vita, conquistata a prezzo d’ingenti 
‘ saerifizi di sangue e di danaro, gli amici più che 
\î memieî, in amorosa intesa col bolscevismo ita- 


pr 
# 
ti 


‘ sàbile e di annientare lo spirito nazionale che 
‘el'anima; ma le porte d'inferno non si schiude- 


"seco 


Li beneficio dell'Italia laica, 


% 


per il fatto che 


dai Sovieti influiranno a migliorare la loro situa» . 


non può che acerescere prestigio al: governo di 
Lenin, che in quest’ultimi giorni a. ogni modo è 
stato fatto segno a due complotti, entrambi 
‘sventati, uno a Sebastopoli, l’altro dentro le 
mura stesse di Pietrogrado. Moltissimi arresti, e 


guenza delle così dette cospirazioni della Croce 


mero aspre per non dire cordiali, e trattative 


sate dal grande cataclisma economico che 


| sicure che vanno formandosi, danno occasione 


1 pe tutto di socialisti e di cattolico-clericali — 


:lifno, tentano di toglierci ‘l'ossigeno indispen- ! 


È \WI1 grido pontificio dovrebbe essere lanciato | 


il Papa incontra dispiacori più all’estero che nel 
paese dove è nato e da dove governa la. Chiesa. 

ui, da noi, la malinconia deldivorzio è male pas- 
seggero ; ma in Francia p. e., è doloroso per la 
Santa Sede che, dopo tante concessioni fatte e 
dopo tante promesse ricevute, non riesca an- 
cora a vedere ristabilite le relazioni diplomatiche 
tra il Vaticano e il governo della Repubblica 
così devota a Santa Giovanna d’Arco, 

I commenti dei giornali pontifici infatti per 
tale ritardo sono stati vivaci — e il Vaticano ha 
fatto sapere chiaro e tondo alla Francia che non 
si contenta d’un incaricato d’affari, ma vuole un 
ambasciatore. E’ notevole intanto la grande ac- 
coglienza fatta a Berlino al nunzio pontificio 
che, avendo le credenzialî d’ambasciatore, è di- 
ventato il decano del nuovo corpo diplomatico 
straniero presso l'impero repubblicano di: Ebert. 

Siffatta sosta nella ripresa delle relazioni di. 
plomatiche tra la Francia è il Vaticano, la Santa 
Sede attribuisce ad intrighi massonici ; ma la ve- 
rità è forse un’altra, deve ricercarsi nella mag- 
giore benevolenza dimostrata ‘di recente dal 
Papa verso la Germania ed in quella quasi neu- 
tralità che la Santa Sede ha assunto nelle que- 
stioni orientali, cioè riguardo al predominio che ‘| 
la Francia vorrebbe esercitaro sulle missioni e 
sugli istituti religiosi d'Oriente, e che lo stesso 
Consiglio Supremo degli alleati non: ha voluto 
riconoscere. — La sosta comtnque pare sia in pun- 
to di finire, 

*** 

Negli Stati Uniti la lotta presidenziale ormai 
s°è delineata abbastanza. Di fronte al candidato 
repubblicano. che La sempre le maggiori proba- 
bilità di successo, non abbiamo un parente od 
un fedele segugio di Wilson, ma un candidato, 
del partito democratico di Wilson sì ma non da 
lui dipendente. 

La sconfitta di Mac Adoo, di Palmer, e la vit- 
toria democratica di Cox, nel congresso democra- 
tico di San Francisco, significano che il wilso- 
nîsmo è finito negli Stati Uniti ancho nel caso 
che Cox democratico diventi il presidente del- 
la Repubblica. 

‘Harding da un lato e Cox dall'altro sono uo- 
mini fedeli alla dottrina di Monros. 


DOTE DEL GIORDO 


Da diverse parti viene constatato un 
nuovo indirizzo della politica francese che 
in questi ultimi giorni avrebbe preso una 
piega più amichevole verso l’Italia. e più 
deferente per lo sforzo da essa compiuto 
durante la guerra. 

Alla Conferenza di Spa — secondo si 
afferma nei circoli della Consulta — la de- 
legazione francese ha. dimostrato di ap- 
poggiare le richieste italiane per le questioni 
finanziarie, facilitando» le transazioni. Si 
spera nei detti circoli che questo. sia il 
sintomo di rapporti più cordiali fra gli 
alleati e specialmente fra Parigi e. Roma. 
“. Non potremmo che esserne lieti, Antichi 
‘propugnatori dell’uniorie fra i due paesi; 


‘e convinti chè ‘essi avfebbero oggi il più 
alto interesse a procedere di conserva, as- 
sisteremo con soddisfazione allo svolgi. 
mento di una politica diretta a questo fine. 

Naturalmente, occorre che la realtà si 
affermi con un’opera perseverante di con- 
cordia. Altre volte abbiamo. assistito ad 
apparenti reviremenis: pallidi raggi di 
sole attraverso le.nubi sempre. dense. 

Non dunque soltanto le buone parole. e 
qualche atto cortese potrebbero rappresen- 
tare l’inizio a lo svolgimento di una poli- 
tica sinceramente amichevole. Dobbiamo 
poter accertare di non trovar più degli 
avversari ovunque sia o debba stare l’Italia 

Il giorno in cui tale politica si affermerà 
nei fatti concreti, si giungerà. veramente 
a quell’unione che dalla parté italiana è 
sinceramente e vivamente desiderata. 

xk 


Non diamo alcuna importanza alla peti- 
zione Zanella inviata alla Camera dei De- 
putati. Facciamo una semplice questione 
costituzionale, meravigliandoci che nes- 
suno  l’abbia sollevata, 

Il diritto di petizione:è riservato ai cit- 
tadini italiani. Orbene, il sig. Zanella non 
è cittadino italiano per la semplice ragione 
che non fu ancora proclamata l’annessione 
di Fiume all’Italia. Se ‘poi. si addivenisse 
all'autonomia statale diFiume; come il sig. 
Zanella desidera, egli non sarebbe mai cit- 
tadino italiano. 

Ciò posto, come ha potuto la Giunta 
delle petizioni cadere nell'errore di pren- 
dere in esame la petizione di chi non ha la 
qualità. di: cittadino italiano ? 

Non potendo ammettere che fra tanti 
commissari nessuno conosca lo. Statuto, 
dobbiamo supporre che la Giunta delle pe- 
tizioni abbia voluto fare una manifestazione 
contraria ai sentimenti jugoslavi dello 
stesso Zanella, affermarido che Fiume è già 
italiana di diritto, comè, lo è già di fatto, 
onde anche lo Zanella avrebbè la: suddi- 
tanza italiana da lui tanto poco desiderata. 

—.La Camera ha .dato na lezione al 
non ‘on. Misiano abbandonando l’aula du- 
rante il suo discorso. Il disertore non ha 
trovato appoggio nemmeno fra’ gli ele- 
menti migliori del partito, essendosi schie- 
rati per lui soltanto quelli che; avendo 
fatto i propagandisti della diserzione, non 
sentono più il rossore della vergogna, sa- 
pendo di essere disprezzati dagli stessi 
stranieri che li pagano. 

- La Camera ha accordato l'autorizzazione 
a procedere contro il Misiano a grandissima 
maggioranza ; soltanto 70 deputati socia- 
listi votarono a suo favore avendo preferito 
gli altri di squagliarsi ad evitare ogni soli- 
darietà con l’inqualificabile eletto della 
teppa. 


Politica e Diplomazia 


Londra, 10. — Unradio:telegramma da Mosca afi 
ferma che i circoli reazionari ‘di Kharbin, desideros 
| di. creare una monarchia nell’Estremo Oriente, han- 
| no designato il granduca Citillo candidato'al trono 
invece del granduca Michele Alessandiovitse, fra- 
| tello del defunto imperatore. 


Vienna, 10. — E’ morto l’ex-ministro Albert 
Gessmann. Di origine ebraica, fu uno dei supremi 
capi del partito clericale sotto il dott. Karl Lueger, 
sindaco di Vienna, Ebbe parte dominante nel movi. 
mento antisemita intrepreso dal Lueger, 


EDERE NELI/ULTIMA PAGINA I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


(8) Bucarest, 10. — Come inviato speciale della) 
Romania presso la Santa Sede è stato nominat } 
il sig. Demetrio. Penesco,. ministro plenipotenziario, 

(S) Santiago del Gile, 9. — Le elezioni presidenziz1 | 
sono terminate nella massima ‘tranquillità ; ordino 
pubblico è stato completo-in tutto il paese. 

(S) Parigi, 10. — L'Agenzia Havas ha da Pechino: 
Un conflitto sorto fra i capi militari sembra condurre 
ad una crisi. 


(S) Berlino 10. — I ministri presenti a Berlino i 


sisono riuniti stamani al palazzo della Presidenza per 
discutere sulla situazione di ‘Spa c‘sulla questione 
militare. La cura di prendere una decisione sulla que- 
stione del carbone è stata lasciata alla delegazione 
tedesca a Spa. È 

(S) Londra 10. — L'ammiraglio Loyd +Ficher è 
morto stamani alle 7.15 in seguito a una operazione, 


Nuove trattative italo-jugoslave 
Informazioni private da Spa affermano che 
il nostro ministro degli esteri, sen. ‘conte Sforza; 
ha avuto colà, coi rappresentanti jugoslavi 
vari colloqui che preluderebbero la ripresa delle 
trattative dirette fra 1’Italia-e-la. Jugoslavia 
perla soluzione della questione adriatica. 


Società delle Nazioni 
(S) LONDRA, 10. (Ufficiale). — La prima 
riunione dell'Assemblea della Società. delle 
Nazioni è fissata al 15 novembre. 


Dall’ Albania 


ge Tì barone Aliotti ha avuto in questi giorni 
‘frequenti conversazioni col. Governo alba- 
nese per riprendere l’azione politica intesa, 
nelle linee. generali, a salvaguardare l’indi- 
| pendenza e. la sicurezza dell’Albania e gli 
Y interessi strategici dell’Italia nel basso Adria- 
| tico. Tale azione politica, che era stata inter- 
rotta dalla sollevazione albanese durante il riti- 
ro delle nostre truppe è prossima a dare soddi- 
| sfacenti risultati, 


I Timori francesi 

Londra, 10. — Il Daily Telegraph pubblica una 
corrispondenza da Parigi la quale riferisce lo impres- 
sioni dei circoli locali sui risultati della Conferenza 
di Spa, specialmente per ciò che riguarda la riduzione 
a breve scadenza, delle forze militari germaniche e la 
consegna delle ‘armi. 

Tutta la popolazione grancese è dominata da una 
nervosa apprensione che i tedeschi possano ripetere 
il loro attacco contro la Francia appena si presenti 
loro una favorevole opportunità, ed è unanime la 
volontà che nulla dehba essere trascurato affinchè 
questo pericolo sia annullato. 

La Francia possiede frontiere poco sicure ed una 
popolazione di molto inferiore a quella tedesca, essa 
quindi è pienamente giustificata se insiste edinsisterà 
per l’esecuzione scrupolosa delle clausole del trattato 
di pace. 


La Conferenza di Spa 


1 lavori della Coriferenza 


(S) PARIGI; 10. — L'Agenzia Havas.ri- 
ceve dal suo-inviato speciale-a Spa in data 9: 

Domani, prima della seduta della Conferen- 
za; avrà luogo una riunione del Cons. Supr. 
per discutere gli affarî russo-polacchi.. Oggi, 
alla fine della seduta della Conferenza, i mi- 
nistri tedeschi sì sono riuniti a consiglio alla 
Villa de Sorcières.. È 

I periti tedeschi per ‘il carbone sono stati 
convocati alla Villa Alette-Lubin per prendere 
conoscenza delle decisioni. degli: Alleati. Ven 
Simors assisteva alla seduta-che è cominciatà 
verso le 9,30 e si è prolunigata fino a'tarda ora 
della notte. 


Conclusione prossima per le. riparazioni 


(S) Parigi, 10. — Secondo l'inviato speciele dal 
Petit Parisien a Spa i negoziati per il ‘regolamento 
delle riparazioni sembrano assai prossimi ad. una 
conclusione. Una delle circostanze che facilmente 
‘otterrano. l'accordo sarà. la! revisione dell'accordo 
concluso nel 1918 tra.il Belgio e il Pres. Wilson 
per la ripartizione deltonnellaggio di navigazione. 
Questa convenzione non è stataratificata dagli Stati 
"Uniti e deve, per conseguenza essere în fatto con 
‘sidorata ineseguibile. Il Belgio e l’Italia potranno 
benelicare in questa: revision@e: beneficare. di una 
parte supplementare delle ‘blwi mercantili. :E così 
pure lu-Francia nel senso @e parte dei piroscafi 
‘tedeschi sequestrati a BruxellesAde sarà assegnata in 


fù | modo definitivo. 


La nota comunicata ai tedeschi 


L'inviato speciale della Stefani a Spa telegrafa 
in data 9: Oggi la»-Conferenza si è occupata dei car- 
boni. Ecco il testo'della nota ai tedeschi: 

« Allo scopo di:assicurare l’esecuzione integrale 
delle decisioni prese dalla Commissione delle ripara- 
zioni per l’applicazione delle clausole del Trattato di 
Versailles, per quanto concerne le consegne di carbone 
da parte della Germania agli Alleati, viene deciso 
che: 

I°) Il Governo tedesco dovrà riconoscere sopra 
tutte le altre consegne la priorità assoluta delle con- 
segne fissate dalla Commissione per le riparazioni 
nelle condizioni stipulate. dal Trattato di' Pace, 
Sarà istituita a Berlino una delegazione perma- 
nente della Commissione delle riparazioni che avrà 
incar00 di assicurare con i mezzi più sotto indicati 
che, sia il principio ora definito, sia i suoi particolari, 
vengano rigorosamente applicati. 

2°) I piani di ripartizione generale della produ- 
zione del carbone e l'ordine per assicurare le consegne 
alle Potenze alleate saranno fissate dalle autorità 
tedesche competenti e sottoposti al controllo della 
su indicata delegazione entro un termine conveniente, 
prima di trasmetterli agli organi esccutivi. 

39) Il Governo tedesco giustificherà presso la 
Commissione! delle riparazioni l'esecuzione di tali 
ordini, A 

4°) La Commissione per lo riparazioni informerà 
le Potenze interessate delle infrazioni a tali norme 
e proporrà i provvedimenti da adottare in merito ». 

I tedeschi han chiesto di interpellare i loro periti: 
però Millerand ha fatto presente che si tratta di 
accordi già definiti tra gli Alleati e che la Germania 
deve. accettare. 

Il Trattato di Versailles imponeva ai tedeschi 
la consegna annuale di trentanove milioni di tonn. 
di carbone, ma gli Alleati li hanno ridotto a_ ventisei 
dei quali, però, i tedesch'ne hanno consegnato tredici. 
Ora gli Alleati domandano ed esigono tutti i ventisei 
milioni, 

Per quanto concerne l’Italia, essa finora .riceveva 
circa centomila tonnellate di carbone Lal mese: 
con il nuovo regime ne avrà duecentomila. 

La re'azione dell’ “ Havas,, 

(S) Parîgi, 10. — L’inviato speciale dell'Agenzia 
Havas a Spa scrive che nella seduta antimeridiana 
della Conferenza Ugo Stinnes ha cominciato il suo 
discorso con queste parole. < Qual'è fra gli alleati che 

! non è colpito dalla malattia della vittoria sopra 
! tutto ? Chi non è ormai convinto che non è conuna 
decisione come quella che ci si è presentata che si 
uscirà da una simile crisi ? ». 

Delreroix si è affrettato a far rilevare come tale 
linguaggio non fosse ‘conveniente e fosse assoluta- 
mente fuor di luogo. 

Noi siamo in pace, ha concluso Delacroix. Dobbia- 
mo quindi agire con la maggiore lealtà possibile, Vi 
prego perciò di non parlare in questo modo provoca- 
toro, n 

Ugo Stinnes, che parlava con tono pacatissimo di 
voce e senza fretta, ha replicato : « Io parlo in nome 
del diritto. » 

Ed ha continuato dichiarando che le miniere 
francesi non sono state distrutte per vandalismo, ma 
per uno stretto e legittimo interesse militare, ed ha 
coneluso con queste parole. 

«In nome — egli ha detto — degli intraprenditori 
io dichiaro che non possiamo accettare le decisioni 
che ci sono imposte, nemmeno se occupetere il bacino 
della Ruhr con le vostre truppe nere al cui cospetto, 
quando voi lo utilizzate come forza di pubblica si 
curezza, ogni bianco ed ogni tedesco si rivolta » 

Stinnes ha concluso rilevando .che la crisi attuale 


non può essere risolta isterilendo le industrie ed ha 


1 finito esclamando ; 4 Il diritto è dalla parte nostra ». 


Lueben, rappresentante degli operai minatori, ha 
sviluppato questa tesi che la questione del carbone 
è un problema internazionale che deve essere sotto- 
posto all'esame di una Commissione di periti. La 
Germania si sforza di intensificare la sua produzione 
di carbone mantendo la giornata di lavoro di sette 
ore nelle miniere, mentre i mostri operai ne recla- 
mano sei, ma ha rifiutato di prolungare il loro lavoro 
quotidiano, d’accordo d'altronde in questo coni sin- 
dacati francesi, inglesi e americani. Egli dice 
afferma con serietà che il miglior mezzo di intensifi- 
care la produzione sarebbe di ridurre leore di lavoro. 
I diplomatici possono elaborare i progetti che loro 
convengono. La decisione finale dipende soltanto 
dalla volontà ‘degli operai. minatori. 


Seduta plenaria pomeridiana 
(S) SPA, 10. — La seduta plenaria pomer. 
della Conferenza è stata tenuta dalle 16 alle 19 
Millerand ha risposto alle osservazioni della 
delegazione: tedesca relative. alla questione 
del carbone. i ì 
Von Simons, parlando dei contratti con gli 
Stati neutrali, ha detto che la Germania ri- 
durrà spontaneamente la-consegna, di accor- 
do con la commissione per le riparazioni. 
Millerand,-d’accordo con gli alleati, ha invi- 
tato i periti tedeschi a prendere contatto im- 
‘mediatamente con Î periti alleati.‘ ; 
‘Von Simons ha poi dettò che il.piano tedesco 
delle riparazioni sarà consegnato domenica 
sera agli alleati perchè la discussione possa ef- 


fettuarsi lunedì mattina, Ha invitato quindi gli 


alleati a considerare la ‘critica situazione delle 
finanze tedesche, la necessità di un aiuto da 
parte dgli alleati e della diminuzione delle som- 
me totali dovute dalla Germania, 

La prossima riunione plenaria è fissata a do- 


mani alle ore 15,30, À 


Foch e Venizelos 
(8) Spa, 10. — Il maresciallo Foch si è recato alle 
17 da Venizelos col quale ha avuto una lunga con- 


‘versazione. DI 
Partenza di Foch 

(S) Spa, 10. — Il maresciallo Foch e i periti mili- 
tari francesi lasceranno Spa ‘stasera alle 8 per fare 
ritorno a Parigi. " 

Sforza e Bertolini ‘per il Belgio 

(S) Bruxelles, 10, — In vitia intervista accordata 
‘al corrispondente del giornale Le soir a Spa, il conte 
Sforza, ministro degli esteri d'Italia, ha detto quanto 
l'Italia sia sensibile alla offetta da parte di Bruxel- 
les del quadro del Veronese ed ha aggiunto che a sua 
volta non mancherà di chiodere al suo collega del- 
l'Istruzione Pubblica di offrire al Belgio in cambio 
uno dei più bei quadri dèi musei d’Italia. 

Parlando della posizione ‘internazionale attuale 
dell’Italia il Ministro ha detto che bisogna lavorare 
alla ricostruzione dell'Europa. Per questo oscorre 
la più completa collaborazione tra tutti i popoli, com- 
preso il tedesco. 6 

Ma noi abbiamo perduto 500 mila uomini nella 
guerra e abbiamo combattutò a fianco della Francia 
della Gran Brettagna ‘è del Belgio. Questo crea 
dei ricordi, una amicizia preziosa, degli stretti lega- 
mi tra i popoli che hanno combattuto insieme e que- 
sti legami vogiima consolidare. 

L'on. Bertolini, ministro dì Stato, ha dichiarato 
a sua volta allo sterso corrispondente che-questi le- 
gami egli vuole siano niantenuti anche nell'ordine 
economico ;ed'ha parlato, della necessità di dover 
opporre un giorno un piano difensivo alla potenza 
economica tedesca ricostituita. L’on. Bertolini, ag- 
giunge il corrispondente, è partigiano di una politica 
economica basata sulla unione latina tra Francia 
Belgio e Italia. 


Protesta. del Re di Romenia 
. (8) Bruxelles, 10. — Il corrispondente della Libre 
Belgique da Spà dice che il Re di Romenia ha inviato 
a Delacroix presidente della “conferenza, una pro- 
testa contro la parte attribuita alla Romenia nella 
ripartizione delle indennità la quale, come si sa, è 
dell'uno per cento: 


La questione dei colpevoli 

(8) Berlino, 9— Un comunicato tedesco dice + 

La Conforenza specialo dei tecnici per la questione 
dei colpevoli è stata aperta alle-15 alla villa Freneuse. 

Le conversazioni hanno portato ad un accordo che 
cà alla Corte di Giustizia di Lipsia la possibilità di 
comunicare direttamente con i ministri della giu- 
stizia alleati, senza il tramite della via diplomatica. 
Questo accordo è stato approvato e firmato nella 
seduta plenaria. del pomeriggio, 

(S) Londra, 9 — Camera dei Comuni: 


al Governo tedesco che siano loro consegnate 892 
persone, di cui hanno fornito la lista nominativa, 
Tuttavia i Governi alleati. hanno permesso al Gover- 
no. tedesco di far giudicare dalla Corte tedesca 47 
delle persone figuranti. nella lista suddetta, 

Per quanto si riferisce alla Turchia, dalla quale 
il Trattato di Pace non è stato. ancora firmato, l’ora» 
tore dice che essa non ha consegnato agli Alleati 
nessuna delle persone accusate. 

Ignoriamo, dichiara Bonar Law, se vi siano perso- 
ne accusate rifugiate in paesi neutri. Il Governo 
britannico non ha fatto a tale proposito alcuna co- 
municazione ai Governi alleati, 


Slazione cartacea. n 


Bonar Law dice che i Governi alleati hanno chiesto | 


, 
i 


Parlamento Nazionalo} 


Senato del Regno. 


Seduta del 10 lugiio — Pres. — TITTONI — ore 16. 


Biscarolti. (Segr), Legge il verbale che Soprovi | 
SEGUITO DELLA INTERPELLANZA A 
FERRARIS MAGGIORINO, LORIA ED ALTRI 


Loria. Ritiene che col gettito delle nuove imposte , 
si possa ottenere il pareggio, purchè si applichino; 
rigorosanrente le economie. TLT 

Sostiene che l'educazione sociale del nostro popolo 
non è inferiore a quella di alcun altro. ì 

Vuole una commissione la quale sorvegli perchè 
non si aumenti la circolazione cartacea. 

L'applicazione della imposta sul patrimonio. 
porterà un Javoro immenso e difficile ; domanda al 
Governo se è sicuro di avere il numero di funzionari 
necessari, e capaci per un tale lavoro. 

La quasi confisca dei sopraprofitti di guerra sarà 
una delusione perchè oramai gràn parte di questi 
profitti non saranno più ritrovabili. 

Espone brevemente la sua opinione sul caro della 
vita. 

Sarebbe necessario che si studiassa il modo di de- 
terminare il costo della produzione, nonostante molti 
economisti sostengano che ciò non sia possibile. In 
Inghilterra questo è stato fatto fin dal primo anno 
di guerra, e si potrebbe farlo anche da noi se ci fos-, 
sero funzionari capaci. i 

Urge porre un termine assoluto a nuove emissioni 
di carta sotto qualunque forma, siano biglietti di’ 
banca, sia in buoni del Tesoro, come occorre chiudere 
ad ogni costo i libri del debito pubblico. Noi pur 
troppo siamo finora i vincitori che piangono; fate in 
modo che le nostre condizioni economiche risorgano, ‘ 
ei nostri volti torneranno sorridenti. Hi 

Schanzer. E° costretto a parlare per difendere non 
tanto l’opera sua, quanto quella delle ammiristra- 
zioni delle quali ha fatto parte. ) È 

Al momento dell'ultimo prestito le speso militari, 
quelie per le pensioni di guerra e quelle per l'acquisto 
di derrate e combustibili, aumentavano di giorno in 
giorno, cd il paese si trovava nel massimo disagio. ' 
Il Governo fu costretto a provvedere e provvide in 
parte col prestito. Ma furono anche ritirati dieci mi- 
liardi di buoni del tesoro. Il doloroso prolungarsi : 
di una situazione difficilissima, non si poteva pre-' 
vedere la sterlina a 100 lire, il grano a 400 lire il quin. 
tale, ed il'carbone a'1000 lire la tonnellata, ecco le: + 
ragioni per le quali non fu potuta diminuire la circo-;i 


Polemizza col sen. Loria, e con l'approvazione! 
del Senato, continua nella difesa dell’opera sua. Del 
resto non mencano compètenti i quali pensano, 
non sia utile nè necessario una forte riduzione della 
circolazione, la quale non è stata aumentata da 8 Ki 
mesi. Se non si fosse fatto il prestito la circolazione? 
doveva essere aumentata di 5 0 6 miliardi. 

Dice al sen. Maggiotino Ferraris: che la ‘perdita 
per gli approvvigionamenti nel periodo della guerra 
sale a circa 10 miliardi, ed è preoccupante per-l'av- 
venire, se-non-si faranno, iutti gli sforzi, per chindere, per 
questa falla. , È 

Ammonisce le'classi lavoratrici che le agitazioni 
ed i disordini sono per esse dannosissimi, perchè 
contribuiscono a svalutare sempre più la moneta. 
(Vive approvazioni). 

Si compiace con i nostri negoziatori di Spa per’ 
quanto hanno ottenuto riguardo alle assegnazioni 
del naviglio. pi 
* Ricorda i provvedimenti finanziari proposti ed' 
attuati durante i tre Ministeri dell'on. Nitti, otte. 
nendo per il bilancio parecchi miliardi. 1 

L’ottimismo sarebbe colpevole, ma il cuore deve 
essere aperto alla speranza perchè il gettito di tutte 
le imposte è veramente confortante, e mantenendosi 
noi potremo in tempo più o meno breve raggiungere 
il pareggio, e perciò non conviene che ci sorprenda | 
lo sconforto. (Approvazioni) > 


Il discorso del Ministro del Tesoro 


Meda (Min. del Tesoro). Farò dichiarazioni sobrig ; 
e sommarie mancando evidentemente in questa sedie - si 
la possibilità e la opportunità di esporre in tutta. 
la sua ampiezza un programma finanziario, Dissi, 
nell'altro ramo del Parlamento come il bilancio! 
ordinario presenti una maggiore spesa di oltre un: 
miliardo che deve essere più che triplicata se si con-* 
sideri che nella entrata ordinaria si sono calcolati. 
per un miliardo e mezzo i ricuperi di guerra e che so». 
no state considerate come spese straordinarie ilmag. 
gior deficit ferroviario (in più della parte già calcolata » 
nelle spese ordinarie) e l'onere dell’ultima indennità 
di caro-viveri concessa agli impiegati. Avverto però 
che tra le spese è conteggiato circa un miliardo di 
‘interessi sul debito estero ‘che per ora tuttavia non ‘ 
pagheremo mentre nessun assegnamento è stato: — 
fatto sulle indennità che ci spetteranno in base ai 
trattati, Io ho voluto stabilire bene che la: gravità ! 
della nostra situazione finanziaria dipende princi» ; 
palmente dalla anomalia della situazione economica , 
porre come spesa ordinaria quei due elementi con-® 
tabili vorrebbe dire escludere la principale risorsa 
da cui può vénire il miglioramento della nostra si. ‘ 
tuazione finanziaria : se il costo della vita e quindi 
quello dei servizi dovesse considerarsi consolidato 
nelle cifre attuali dovremmo disperare di noi stessi;t 
invece non ci disperiamo anzi viviamo fiduciosî 
perchè pensiamo che la condizione attuale di eccesso 
non può durare a lungo mentre è logico elegittimo » 
attendere un beneficio sensibile. so 

a) dal ristabilimento della normalità nelle . 
condizioni internazionali ; si 
b) dagli sforzi per conseguire una più re- 
golare e ordinata produzione all’interno, e quindi 
una ripresa sempre più efficace delle esportazioni, 

Io pongo fuori di dubbio che se l'Italia potesse ‘ 
per un biennio offrire esempio di laboriosità e di © 
tranquillità entro i suoi confini e risolvere tutti i - 
suoi problemi di politica internazionale si determi» 
nerebbero nel suo credito e nella sua economia tali . 
miglioramenti chele due cifre dell’entrata e della 
spesa ordinaria si avvicinerebbero sempre più fino 
a non distanziare se non di quel tanto che potrà 
essere coperto dalla intensificazione. delle entrate , * 
effettive e specialmente dei tributi, i quali, come : 
il Senato sa, sono — all'infuori dei disegni di legge 
presentati dal Gabinetto attuale — in continua - 
QSCESI 

Per il pareggio si reclamano anche dagli inter 
pellanti rigorose economie. A questo proposito @ ; 
bene non crearsi illusioni, is 

Le ec onomie vere e sersibili non possono derivare 
se.non da riforme organiche ; e.queste, tante volte 
tentate, incontrano nelle condizioni in cui si svolge * 
attualmente la vita dello Stato difficoltà che non & } 
facile vincere e sormontare. H 

Nella spesa straordinaria che preventivai in oltre i 
13 miliardi — dodici se si tien conto delle partite 4 
che vorremmo riportate alla spesa ordinaria — piB . 


fi; 


della metà è costituita dal’onere straordinaro che.lo 
! Bitato deve sopportare per l’alimentazione del Paese, 

Il residuo che per l'alimentazione rimarrà pur sem- 
| wre nell’esercizio in corso e con ogni probabilità non 
! soltanto în questo a carico dello Stato e il disivanzo 
‘ ordinario costituiranno pur sempre uno scoperto che 
| il Tesoro dovrà colmare. Come lo colmerà ? 

Gli on. interpellanti si preoccupano che ciò possa 
| doversi fare colla circolazione e vorrebbero un im. 
{ pegno assoluto. Ma io su questo punto non sono in 
i grado se non di ripetere le parole contenute nelle co- 
‘ municazioni fatte dal Presidente del Consiglio ai due 
i rami del Parlamento : e Alla eccessiva circolazione 
| cartacea si dovrà portare rimedio appena le condizioni 
‘del Tesoro consentiranno ». Certo è che lo Stato non 
! può e nén deve venire meno ai suoi impegni. 

Ma per tenere fede a questo programma lo Stato 
1 deve essere aiutato dalla cooperazione dei cittadini 

nei. quali sia ancora viva la coscienza del vincolo in- 

dissolubile che cingiunge la finanza pubblica a quella 

privata : finchè una quantità, purtroppo non trascu- 

rabile di gente, continuerà a credere che sottraendo 
+ all'erario mille lire e trattenendole nelle proprie cesse 

quelle mille liré rappresentano una somma rispar- 
! miata mentre sono invece assorbite dalla svaloriz- 
| zazione del. denaro che è conseguenza del deficit 
! erariale, vano sarà invocare il risanamento del bi- 
ilancio, 

T'imposta patrimoniale e l'assegnazione allo Stato 
i di tutti i sopraprofitti di guerra accertati hanno 

lo soopo di arrestare l'incremento del debito pubblico 
‘ (e segnatamente di contenere quello rappresentato 
! dalla carta di Stato) che occorrebbe altrimenti ac‘ 
‘«endere negli ultimi anni di spese straordinario j e 
poi di diminuire quello già acceso ; mentre la imposta 
icompletamente progressiva sul reddito, l' inaspri- 
‘monto della imposta successoria ed altri provvedi- 
‘menti o già deliberati o in corso, tendono ad irrobu- 
‘stire le entrate ordinarie ed a preparare il pareggio: 
{la nominatività obbligatoria di tutti i titoli si pro- 
pone a sua volta di assicurare che la ricchezza mo- 
biliare non sfugga al sacrificio richiestole, senza che 
«&ccorra far ricorso al metodo più semplice, ma meno 
‘equo, di prelevare in una misura unica la quota 
‘di capitale o l'imposta completamente sul reddito 
del titolo stesso, 

Questo il piano del Governo, che noi confidiamo 
{sarà accolto dal Parlamento ; questa la sola risposta 
.conereta.che io posso dare agli onorevoli interpellenti 

Quanto alla condizione degli Enti locali, debbo dire 

cho si tratta di materia sommamente grave, sulla 
;quale.il governo intende di portare al più presto il 
‘suo esame o le sue cure. Non sarei oggi in grado di 
fare su di essa dichiarazioni precise ; e prego perciò 
gli on, interpellanti di consentire che per questa parte 
1 del tema risponda in altra occassione il Ministro per 
l'interno, 

(Il discorso del Ministro Meda sottolineato da fre- 

quenti approvazioni del Senato, che lo ha ascoltet) 
' con grande deferenza, è stato salutato, alla chiusa, da 
applausi vivissimi). n 
Ferraris, M. E° soddisfatto delle dichiarazioni 
fatie dal Ministro del Tesoro. Si sofferma a trattare 
la questione dei cambi, sui quali, in parte non condi» 
vide l’opinione espressa dal sen. Schanzer. Insisto an- 
cora sulle enormi spese dei singoli ministeri, che 
consumano in un mese quello che prima bastava 
‘ per un anno ed afferma che nelle attuali condizioni 
| non è possibile domandare nuovi sacrifici ai contri» 
buenti. 
La seduta è tolta alle 17.45, 
— Lunedì seduta alle 16. 


Camera dei Deputati 


Seduta del 10 — Presidenza BERENINI - Ore 15 

Gascino. (Sz9r.). Legge il verbale della seduta pre- 
cedente. E' approvato. 

INTERROGAZIONI 

Corradini (Interni). Risponde all'on. Di Salvo 
che interroga il Governo per sapere se non ritenga 
necessario il suo intervento nella grave questione — 
che si ripercuote sull’assistenza ospitaliera — che 
da tempo si agita tra provincia e comune e circa la 
provincialità o civicità degli ospedali di Palermo. 

Assicura che il Governo studierà la grande questione 
con. ogni benevolenza verso quelle popolazioni. 

Di Salvo. (lib.). Si dichiara soddisfatto pure insi» 
stendo nelle raccomandazioni. 

Corradini. Replicando osserva che il Governo ha 
già fatto qualcosa per gli ospedali di Palermo. 


Il caso Misiano 


Misiano. (soc. v/.). Comincia col dichiararsi non 
imputato, 

Dice di avere agito come internazionalista e in 
piena coerenza, Dichiara di sentirsi profondamente 

, socialista, di appartenere al partito e di avere avuto 
sempre la fiducia dei compagni. 

Di fronte alla guerra dice di averne odiato lo 
strumento ; il militarismo. 

Ricorda la dottrina di Carlo Marx per dimostrare 
di avere compiuto un dovere disertando, 

Assicura che fu contro la guerra in ogni contingen- 
za. Disapprovò la formola del suo partito è nè per la 
guerra nè sabotaggio della guerra », 

Volle e propagandò l’azione di piazza avverso 
l'intervento, imposto contro la volontà del popolo 
italiano, 

Narra le cosidette persecuzioni subite nel suo 
periodo di vita militare, affermando che ciò creò in 
lui lo stato d'animo che lo indusse ad odiar ancor 
più il militarismo e ad abbandonare l’esercito, 

' . Narra la sua vita randagia, dice che anche in 
Svizzera fece il suo dovere di disertore (sic) nel senso 
socialista, 

Cita l’episodio della rivolta spartachiana a Berlino, 
dove l’oratore con altri disertori della sua fede 
tenne alto il decoro del socialismo italiano, 

: è Polemizza con i colleghi della Camera, ai quali 
nega il diritto di giudicarlo. 


Se sarà approvata. l'autorizzazione a procedere 
contro di lui, non perderì per questo, la sua tran- 
quillità. 

Conelude convinto della giustizia del socialismo, 
che non gli fa temere la giustizia della borghesia. 

L'on. Misiano ha parlato dinanzi a pochi deputati, 
perchè i più si erano allontanati quando ha cominciato 
a parlare, Le sue dichiarazioni sono state accompagna» 
te da frequenti mormorii e rumori. Alla fine il solo 
gruppo socialista pplaudì debolmente. 

Morgari. (soc. «7.1. Ricorda l’episodio della rivolta 
spartachiana di Berlino, dove.il collega Misiano — 
dice — rischiò la vita per compiere il suo dovere di 
internazionalista. (Interruzione d'un deputato popolare. 
Invettive verso il centro deî sociilisti). Su questo 
punto ebbe affermazioni di autorevoli compagni di 
Berlino. 

Giustifica e approva l'atto dell'on. Misiano, 
(Apolausi dei socialisti-Rumoti neolì altri banchi). 

Lombardo P. (soc. uff.) Spera che dal punto di vista 
timano, dell'equità e dell'opportunità politica la 
Camera vorrà seppellire l'episodio Misiano. 

Conferma, perchè ne fu testimone, le persecuzioni 
subite dal Misiano durante la sua vita militare. 

Continua dicendo che fu minorato il diritto di cit- 
tadino del soldato Misiano, il quale date le sue con- 
dizioni di salute per male d’occhi non era tenuto ai 
servizi del fronte. Misiano fu spedito al fronte per 
rappresaglia politica. Ciò, più che le idee politiche, 
lo indusse alla diserzione. 

Conclude per la concordia dei vari partiti, deside- 
rata dalla stessa borghesia, invocando che sia respin- 
ta l'autorizzazione a procedere contro l'on. Misiano, 

Bentini (soc. w/.) Dice anch'egli che la Camera 
farà male a concedere l'autorizzazione, perchè Mi- 
siano trasformerebbe il suo sgabello di accusato in 
quello di propaganda più proficua per le sue idee. Ri- 
tiene che contro l'on. Misiano c'è la persecuzione 
politica. Assicura che con Misiano c’è la solidarietà 
del gruppo, dol partito e del proletariato. 

Elogia la figura morale del collega. Sostiene che il 
Misiano non è un disertore (rumori). Dice che la pa- 
rola « disertore.» è una parola cattiva. Disertore non 
è colui che abbandona una. battaglia per' andare in- 
contro ad un'altra battaglia. Misiano si è battuto, a 
Berlino, come socialista, contro tutte le guerre 
(Applausi dei socialisti). 

I socialisti gridano : Guardate il sorriso cinîco di 
Siciliani. , x 

Siciliani (rinn.) E° sortiso di profondo disprezzo, 

Berenini (v.-pres.) Mette ai voti l'autorizzazione 
a procedere contro l'on. Misiano, 

Porzio (Presidenza del Consiglio), Il Governo si 
astiene dalla votazione. 

Salvemini (in4.) Dice che voterà a favore dell’au- 
torizzazione perchè la legge deve essere uguale per 
tutti tanto per i cittadini quanto per i deputati, 

Tovini (pop.) In nome del gruppo-popolare è fa- 
vorevole. all’autorizzazione, ritenendo ‘che’ non si 
tratta di persecuzione politica contro l'on. Misiano, 
al quale augura di poter dimostrare all'autorità giù- 
diziaria la sua inndeenza. 


L'AUTORIZZAZIONE ‘APPROVATA. 


Berentni (V. Pres.) Comunica il risultato della 
Votamio» 


Presenti 234 

E Astenuti 27 
Votanti 207 

. Maggioranza 104 

si ; 137 

No 70 


La Camera approva: l'autorizzazione a procedere 

contro. l'on. Misiano. 5 
PROPOSTE DI LEGGE 

Cosattini (soc. u/fc.). Svolge la proposta di legge 
per la concessione della pensione di guerra in caso 
di morte o di invalidità di cittadini italianiinternati 
dal nemico è per il risarcimento dei danni di guerra 
agli emigranti. 5 

Raineri (Terre Liberttè). Il Governo non si oppone 
alla presa in considerazione (2° approvata). 

Galeno (soc. w/f.). Svélge una proposta di legge sulla 
abolizione degli eventuali diritti di proprietà privata 
sul fondo della laguna di Venezia e dello esclusivo 
diritto di pesca e di ricerca di molluschi crostacei 
a favore dei privati. 

Piva (pop.). Consente cori riserve, 

Pallastrelli (Agricoltura), Il Governo non si oppo- 
ne alla presa in considérazione. (4° approvata) 


Sui. lavori parlamentari 

Maiolo. Sollecita la conversione. in legge del decre- 
to relativo all’Acquedotto pugliese, ‘ 

Peano (LL. PP.). Dichiara che il disegno di legge 
è dinanzi alla Commissione della Camera alla quale 
il Ministro presenterà alcuni emendamenti invocati. 

Per rendere possibile il funzionamento dell'Ente 
solleciterà la pubblicazione del regolamento. 

Muccî. Chiede che insieme col decreto sulla costi- 
tuzione dell'Ente autonomo sia ‘discussa anche la 
transazione. 

Otutfelli. (Vice-pres.): "oglie la seduta alle 19,30. 

-rsi-—_——_—_—_ 


Giunta Generale del Bilancio 

Teri mattina la Giunta generale del Bilancio si è 
riunita per esaminare il progetto di legge per la con- 
versione in nominativi dai titoli al portatore, 

Per l’art. 1 l’on. Ruini ha proposto la soppressione 
della indicazione dello scopo puramente fiscale della 
legge; 

L'art. 2 é stato approvato meno dei socialisti che 
hanno rilevato l'insufficienza della tassa fissa sui ti- 
toli esteri al portatore. Sull’art. 3 é stata proposta 
ed approvata un’aggiunta che stabilisce che le dispo- 
sizioni esecutive della legge siano emanate dal Go- 
verno, sentita una Commissione di tre deputati e di 
tre senatori eletti rispettivamente dalla Giunta del 
Bilancio e dalla Commissione di Finanza, 

All’approvazione di tale aggiunta si sono astenuti 
i socialisti i quali hanno dichiarato che ritenendo il 
progetto di legge assolutamente jinsufficiente a rag- 


x _6—_——————————————_——_— 


6ì Appendice del Pop, Rom, — Propr, riservata 61 


Col. G. DOUHET 


53 15 più mentire 
Racconto del tempi anteriori alla grande queta 


— Bene, non mi aspettavo di meno da lei. Le dirò 
subito che io ed i miei colleghi consideriamo l’esercito 
come il supremo palladio della nazione, come la spa- 
"da fiammeggiante che non solo devo farci rispet- 
tare, ma anche temére, In poche parole : noi voglia- 
mo un esercito forte, fortemente costituito, fortémen- 
te armato, pronto ad ogni evenienza. L'Europa, caro 
generale, vive su di un vulcano del quale si sentono 
i segni di una non spenta attività, da un momento 
all’altro può scatenarsi una terribile eruzione capace 
di ricoprire il vecchio continente di fuoco e di ceneri, 
un minaccioso temporale si addensa sempre sui Bal- 
cani che le folgori possono, ad ogni istante, sinistra- 
mente illuminare. 

— La nostra politica estera, ispirata alla scuola del 
grande Machiavelli, ci ha condotti al meraviglioso 
risultato, non sufficientemente apprezzato del volgo 
dei profani, di temere specialmente della nostra più 
cara < fedele alleata, lei mi capisco, generale, senza 
che io dica una parola di 


‘On, che non potè 


quale non si deve parlare che con somma prudenza 
anche in questo gabinetto che: potrebbe avere orec- 
chi indiscreti. 

Il generale Io:c fece una smorfia intelligente di- 
mostrando chiaramente come avesse capito la lon- 
tana e velata allusione, 

— La forze dell'Esercito è il mezzo più idoneo per 
sostenere la. nostra politica cstera, il più atto per 
condurre l’Italia ai meravigliosi destini. che le sono 
assegnati. Noi, dunque, vogliamo un'esercito forte. 

— Vostra Eccellenza riterrà facilmente che su 
questo punto siamo perfettemente d’accordo - eredet- 
te di poter dire il generale senza troppo compromet- 
tersi. 

— Evidentemente - riprese $. E. - evidentemente. 
Noi tutti vogliamo un esercito forte, più che forte 
fortissimo, ........ ma, caro ed illustre generale, l’eser- 
cito costa immensamente ed è questo un grave di- 
fetto dell’usbergo della nazione e della sua spada 
fiammeggiante. Vano sarebbe colui che spendesse 
tutti il suo per procurarsi una. cassaforte, poichè, 
avuta la cassa forte nonavrebbeche mettervi dentro, 
Similmente una nazione non può gettarsi sul 
lastrico unitamente per mantenere l’esercito. Neces- 
sita quindi proporzionare le cose, 

Il generale Icse sorriso al paragone e fece capire 
che lui non aveva nessuna intenzione di gettare VI- 
talia sul lastrico. 

— Inoltre, come lei sa, generale, ciò che viene 
8peso per l’esercito non dà un frutto immediato poi- 
chè l’esercito; lei me lo insegna, è una forza allo stato 
potenziale. Da ciò deriva che le spese per l’esercito 
vengono sopportate dalla nazione piuttosto a malin- 
cuore perchè appunto la nazione non vede molto | 


‘Su questo argomento dol | chiaro © tangibile,corrispondente, Da ciò deriva che | 


giungere gli scopi che si propone si disinteressano 


dalla ulteriore sua elaborazione. 
La maggioranza, con 12 votì ha nominato telator 
l'on. Tangorra. 


Per le maestre» degli asili 


Teri mattina si é riunita la Commissione parla- 
mentare per lo studio del disegno di leggo per le mae- 


site degli asili. 


Dopo un’ampia discussione i commissari hanno 


affidato l’incarico della relazione all'on. Casalini. 


Per l’eleggibilità dei deputati 


Si è riunita ieri la Commissione parlamentare per 
l’esame del disegno di legge Turati per la correzione 
dei criteri di eleggibilità ed incompatibilità dei 


deputati. 


Dopo lunga discnesione è stato stabilito di propor: 
re l'abolizione degli articoli dal 91 al 98 dell’attuale 


legge elettorale politica, 


E° stato inoltre dato incarico all'on. Turati di 


proporre le norme che regoleranno la posizione dei 
funzionari eletti, i 


fi! UNA MOZIONE SULLA SCUOLA 


Da parte di un gruppo di deputati si fa girare alla 


Camera, per raccogliere un adeguato numero di firme, 
una mozione sulla scuola, intesa a una riorganizzazio. 
ne dell’insegnamento nazionale, che dal punto di 
vista culfurale, didattico e morale risponda alla re. 
stauraziore spirituale del paese. 


Commissione delle petizioni 


La Commissione delle petizioni si 6 riunita ieri a 
Montecitorio ed ha preso in esame la petizione dell'on. 
Zanella, ex-deputato di Fiume, còntro il Governo di 
d'Annunzio, 

Hanno parlato gli on. Della Seta e De Martino, 
Quest'ultimo é stato nominato relatore, 

La Commissione si é rigervata di nominare un co- 
mitato inquirente di tre membri, a cui verrà affidato 
l’inearico di recarsi a Fiume per vagliare la consisten- 
za dello accuse formulate dall'on. Zanella, 


Il progetto di legge sul divorzio 


La Commissione nominata dagli Uffici per esami- 
nare il progetto di legge sul divorzio, si 6 riunita 
ieri a Montecitorio ed ha approvato all'unanimità 
meno un voto — quello dell'on. Belotti —il progetto, 
rinviando l'esame degli articoli ad altra adunanza. 

E’ stato nominato. presidente della Commissione 
l’on. Berenini e segretario l'on. Trozzi. 


L'appello nominale 


sul'e comunicazioni del Governo 
(Seduta. del 9 luglio) 


All'ordine del giorno Colosimo ed altri, sull'ap- 
provazione del quale il Governo aveva posta la que- 
stione di fiducia, risposero $I gli onorevoli: 

Agnelli, Aguosi, Alessio Giulio, Alice, Amato, Amici, Anile 
Arrigoni. È 

Baocelli. Baglioni Silvestro, Balsano,' Banderali, Baracco, 
Baratta, Basile, Bazoli, Belotti Bortolo, Benedetti, Beneduce 
Alberto, Beneduce . Giusoppe, Benelli, Berardelli, Berenini, 
Berlini Giovanni, Bortone, Besana, Revione, Bianchi Carlo, 
Bianchi Vincenzo, Bignami, Boccieri,  Boggiano, Bonardi, 
Boncompagni Ludovisi, Bondi, Bonomi Ivanoe, Bonomi Paolo, 


Borromeo, Bosco-Lucarelli, Boselli, Branooli, Brezzi, Brusnsca, 


Bubbio, Buonocore, i 

Camera Giovanni, Caniera Salvatore, Camerini, Cameroni, 
Caminiti, Cancellieri, Capasso, Caporali, Cappa, Cappelleti, 
Cappellotto, Caputi, Cacnazza, Cascino, Casertano, Caso, 
Casoli, Castellino, Cattini,; ‘Cavalli, Celesia, Celli, Cerabona, 
Cermenati, Cerpelli, Chianese, Chimienti, Ciappi, Ciccolungo, 
Cicogna, Cingolani, Ciocchi, Cirincione, Ciuffelli, Cocco-+Ortu, 
Cocuzza, Codacci-Pisanelli, Colella, Colosimo, Conti, Coris, 
Corradini; Costa, Cuomo; Curti, Cutrufelti. 

D'Ayala, De Berìed'etia, «De Capitoni, De Caro, De Cristofaro, 
Degni, Dello Sbarba, Dé-Martino, De Michele, Giuseppe, Do 
Ruggieri, De. Vito Robertéhi Fausto: Di Giorgio; Di Giovanni 
Edoardo, Di Marzo, Li P-btra, Di Salvo, Donati Guido, Dore 
Drago. srl: 

Facta, Falbò, Falcioni, Fantòni, Faranda, Farina Mattia, 
Federzoni, Ferà, Piamingd, Filesi, Finò, Finocchiaro-Aprile, 
Andrea, I'inocchiaro-Aprile Emanuele, Fronda, Frova Ottavio, 
Fuloi. 

Galla, Gentile, Giaracà,. Giavazzi, Gioia, Giolitti, Girardi, 
Girardini, Giuffrida Vincenzo, Grandi Achille, Grassi, Grimaldi, 
Gronchi, Guazienti, Guarino, Guglielmi, n 

Improta, 

Jacini, Janfolla. 

Labriola, La Loggia, Lunza di Trabia, Lanzara, La Pegna, 
Lembo, Lissia, Lombardi *Nicola, Lo Monte, Longinotti, Lo 
Presti. Luciani, Luzzatti Luigi, Luzzatto Arturò. 

Mancini, Marsciano, Marconcini, Maroscalchi, Marino, Marracino 
Masciantonio, Mattei-Centili, Mauri Angelo, Mauro Clemente, 
Mauro Tommaso, Maury, Mazrhrella, Mechori, Meda, Mendaja, 
Morizzi, Merlin, Mezzanotte, Miceli-Picardi, Micheli, Milani 
Falvio, Milani G. Battista, Montini, Morisani, Murgia, Murialdi. 

Nava, Nogretti, Nitti. 

Olivetti, Orlando. 

Padulli, Pallestrelli, Pancamo, Pantano, Paparo, Paratore 
Pascale, Pasqualino-Vassallo, Peano, Pocoraro, Pollegritò, 
Pennisi, Postalozza, Pezzullo, Philipson, Pictriboni, Pignntari, 
Piva, Poggi, Porzio, Preda. 

Raineri, Reale, Renda, Riccio, Rindone, Rocco, Rodinò, 
Rosadi Giovanni, Rosadi Mariano, Rossi Cesare, Rossi Luigi, 
Rubilli, Ruini. ' 

Salvadori Guido, Sandroni, Sanjust, Sanna, Serroechi, Satta- 
Branca, Scevola, Schiavon, Scialabba, Scialoja, Scotti, Sgobbo, 
Signorini, Sipari, Soleri, Spada, Squitti, Stuochi-Prinetti. 

Tamborino, Tangorrà, Tedesco Ettore, ‘Tescione, Tofani, 
Tono, Torre, Tosti, Tovini, Troilo, Tupini, Turano. 

Vacca, Vassallo Ernesto, Vecchio, Verderame, Venditti. 

Zaccone, Zileri Dal Verme, Zito, Zucchini. 

Risposero NO gli on.: 

Abbo, Agnini, Agostini,: ‘Agostinone, Angioni, Argentiori. 

Bacci Giovanni, Bacigalupi, Baglioni Gino, Baldassarre, 
Baldini, Barberis, Barrese, Basso, Beghi, Bellagarda, BeMoni, 
Bellotti Pietro, Beltrami, Bentini, Bianchi dott, Giuseppe, 
Binotti, Bonato, Bosi, Brugnola,. Bucco, Buffoni, Buggino, 
Buozzi. 

Caghoni, Calò, Campanini, Campi, Canovari, Capoochi,  Ca- 
razzolo, Caroti, Carusi, Cavallera, Cazzamalli, Chiesa, Chiòssi, 
Ciccotti, Ciriani, Corsi, Cosattini. 

Do Andreis, De Giovanni Alessandro, Dell'Abite, Della Sota, 
De Michelis Paolo, Do Viti, De Marco, Donato Pio. 

Farini Pietro, Ferrari Enrico, Ferratis Eusebio, Pilippinì, 
Franceschi, Frola Francosco. 

Galeno, Gallani,. Garibotti, Garosi, Qasparotto, Ghezzi, 
_—+ — I: 


Ghislandî, Grandi Ferdinando, Grilli, Grossi Leonello. 

Tann, 

Jan Lollini, Lombardi Giovanni, Lombardo Paolo, cei 

Macoggi, Mafti, Majolo, Maitilasso, Malatesta, Manes, Maral ini 
Marangoni Marchioro, Marzi, Mascagni, Mastino, Matteotti, 
Mazzolani, Merloni, Misiano, Modigliani Giuseppe, Momigliano 
Riccardo, M temartini, Morgari, Morini, Mucci Leone, 


Murari, Mus Muzi Settrnino. 
Nasi, Nicolai 


Pngolla, Panebianco Perrone, Piccoli, Piemonte, Pilati, 
Pirolini, Pistoja. 

Quaglino, Quarantin®. È 1 $ 

Radi, Ramella, Recalcati, Reina, Ribordi, Romita Rossi 
Franoosco, Rossini, Russo. 

Salvernini, Santin Giusto, Sbaraglini, Scagliotti, Serrati, 
Sifola, Smorti, Spagnol", Storchi, Susi. n 

Targetti, Tassinari, Todoschini, 'onello, Treves, rozzi, 
Turati, 

Vella, Volpi. 

Zanardi, Zibordi, Zilocchi, 

Si astenne 

Baviera, 


Atti del Governo 

La Gazzetta Ufficiale del 10 reca: 

LEGGI E DECRETI 

R. Decreto h. 945 che approva una variante al 
regolamento per l'esecuzione della leggo null'avanza- 
mento nel Regio esercito approvato con R. decreto 
21 luglio 1907, n. 626, 

Ta, n. 952, che affida al X Compartimento del Ge- 
nio civile di Roma l’alta direzione dei lavori relativi 
al terremoto del 13 gennaio 1915. 

Regi decreti nn, 943, 244, 946, 947, è 951, riflet- 
tenti: Modificaziore di regolamento, applicazione di 
tassa di soggiorno; distacco di sezioni di Patronato, 
aumento di retta collegiale, autorizzazione di accet» 
tazione di legato. 

Opera Nazionale pro- Combattenti : Ordinanze che 
attribuiscono all'Opera stessa alcuni fondi di pro. 
prietà Barracco e Caro, 


Pi a DI 
Dalle Provincie * 
Italia Centrale 

BOLOGNA, 10. — 12 Comitato Centrale del Sinda- 
cato dei ferrovieri, dopo lumga e animata discussione 
circa il rinvio del convegno interproletario di Genova 
approvò ieri sera il seguente or. d. g. col quale ordina 
a tutti i soci di cessare dal fermare ì treni che traspor- 
tino materiale bellico e agenti della forza pubblica. 
Lo. del g. dice: «il Comitato Centrale del Sinda- 
cato Ferrovieri Italiani, discutendo in merito alla 
situazione generale dell’organizzazione e al mancato 
Convegno di Genova, afferma la necessità che 
l’organizzazione assuma un atteggiamento di cner- 
gia e di forza a difesa doi propri associati contro ogni 
reazione di Governo e di Amministrazioni ; rico- 
nosciuto che i compagni che già agirono con coscienza 
in ossequio alla deliberazione del Sindacato e degli 
organismi nazionali devono essere a qualunque costò 
difesi: mentre conferma l’urgonza di un atteggiamento 
che renda aogni finel’organizzezione pronta ad agire 
contro il Governo , sia all’ etfetto economico che a 
qte'lo politico ; preso atto del magnifico risultato 
dell’azione rivoluzionaria dei propri ‘associati sia 
per il trasporto di materiali bellici, sia di ar- 
mati, contro i fratelli lavoratori; declina ogni 
responsabilità per il mancato accordo fra gli orga» 
nismi nazionali ; richiama i compagni tutti a cessare 
da qualunque azione in tal senso e ad «attanersi ri. 
gidamente alla propria disciplina sindacale attenden- 
do dal Comitato centrale, prima di qualunque ul- 
teriore azione, disposizioni precise onde essere pronti 
in qualsiasi momento a quelle difese «che l’organiz: 
zazione va senz'altro d'urgenza a disporre sia per 
sè che per tutti i lavoratori», _ 


Isole 
CALTANISSETTA, 9. — Il Cons. Prov. al Min. 
“Pasqualino-Vassallo.: — Dal’ Presidente Napo- 
leone Colajanni é stato inviato all'on. Pasqualino- 
Vassallo il seguente telegramma : «Il Consiglio pro- 
vinciale unanime inviati mio mezzo fervido augu- 
rale saluto. + Colajanni ». 


Ù Provincia Romana 

VITERBO, 10. — L'affare degli accaparramenti 
è più vasto di quel che si credeva. Vi sono compro- 
messe parecchie ‘persone ritenute finora pèr gente 
onesta. Le indagini vengono fatte dal proc. del Re 
cav. Ronga e dal sostituto cav. Battaglini. Gli arre- 
stati sono già una ventina. 


Conferenza internazionale marinara 


La seduta di chiusura 


(8) GENOVA, 10. — Seduta dî chiusura della con- 
ferenza marinara. — Presiede il bar, Mayor des Plan- 
ches. A nome del Prefetto e del comm. De Miche- 
lis, celeg, del Governo italiano, impossibilitato di 
assistere alla seduta, il vice-prefetto Rossi presenta 
alla conferenza il saluto del Governo italiano, 

Si approva l’invio di un telegramma al Pretidente 
del Consiglio e al Ministro del lavoro e l'invio di una 
lettera al gen. Massone, Sindaco di Genova. 

Il sen. Rondo invia alla conterenza i suoi migliori 
saluti di addio. Il sig. Host rende omaggio al lavoro 
compiuto dal sig. Albert Thomas e fa voti, affinchè 
l’organizzazione del lavoro possa vivere e risolvere 
i numerosi e delicati problemi sociali che sipresentano, 
Altri delegati si associano. Quindi il sig. Thomes, 
fegr. gen., ringrazia i membri della conferenza per 
l'abnegazione con la quale hanno compiuto i propri 
lavori ed esprime al bar. Mayor des Planchestutta 
la sua gratitudine per la maniera con la quale ha 
presieduto i dibattiti. Rivolgendosi ai delegati, 
Thomas dice che durante questa conferenza l'ufficio 
del lavoro ha acquistato le simpatie di gran numero 


tali spese furono perfino dette improduttive. Si com- 
prende che una tale definizione è atrocemente calun- 
niosa, ma, sia detto fra noi, caro generale, voi altri 
dell'esercito non fate che cambiare armi, che rifare 
fortificazioni, ecc. colla scusa che quelle che possedete 
sono diventate antiquate. Si, saranno diventate an- 
tiquate, ma intanto non sono, mai state adoperate, 
Ciò non giustifica, no, la taccia di improdottività, 
ma certo, la spiega. . 

Il generale Icse non potò fare a meno di convenire 
che, di fatto, la Spiegava, 

— Perciò una saggia politica generale - riprese il 
Presidente del Consiglio - impone di avere un eser- 
cito forte, sicuro palladio e spada fiammeggiante, 
ma impone altresì di spendere il meno possibile per 
questo usbergo e per questa spada. Ne conviene, 
generale ? 

Il generale convenne che non si poteva pretendere 
un concetto politico-militare più chiaro e più illu- 
minato. 

— Benissimo — continuò l’on. Astuti — credo 
proprio che andremo d'accordo. Nella vita delle na: 
zioni la guerra rappresenta l'eccezione, la pace la 
condizione normale, Nelle condizioni normali l'e- 


sercito agisce unicamente come forza potenziale, | 


nelle condizioni eccezionali di guerra......, a propo- 
sito, lei alla guerra ci erede, generale ? 

— Ma neanche per sogno, eccellenza — rispose 
il futuro ministro — ie guerre sono ormai finite, 
ad eccezione, forse, delle guerte coloniali. Oggi, una 
guerra colle armimoderne, sarebbe tale uno sfacelo 
©, sopratutto, tale un rapido sfacelo, che. nessuno 
oserà mai di provocarla, Il perfezionamento dell» 
armi ha uociso la guerra. 


— Sono precisamento del suo parere, generale, 


Oltre alla ragione teonica cho lei ha portato, altre 
vo ne sono di carattere civile e sociale, L'Aja. A lei 
par niente l'Ajn ? Ma quella è una istituzione che 
farà rapidamente fallire Krupp e C. E i congressi 
socialisti ? Si potrà non essere socialisti ma bisogna 
convenire che nei loro congressi internazionali e-si 
seminano a larghe mani sul campo della pace e della 
fratellanza universale o noi in Italia abbiamo nel 
campo socialista uomini che non si lasciano pren- 
dere in giro. D'altra parte, ormai, il fare la guerra 
dipenderà dal buon volere di questi signori amanti 
della sola. guerra di classe e ‘che hanno tutte la 
buone intenzioni di incrociar le braccia al primo 
squillar delle fanfare, 

—Egli antimilitaristi 1 Possono riuscire antipatici, 
Spece a chi riveste una divisa militare, ma compiono 
una funzione di civiltà sociale perchè avvilendo 
l’esercito ed introducendo in esso lo spirito di ribel- 
lione ne provocano lo sgretolamento e, sgretolato 
l’esercito, chi farà la guerra ? E i pacifisti? Quando 
il loro grido : «giù le armi» avrà trionfato anche 
solo presso di noi, ebbene la guerra ce la faranno, 
ma noi non la faremo ed il buon esempio sarà dato, o 

-_ Pocofa ho detto che l'Europa vive su di un vul- 
cano in piena attività, ma può essere un attività 
contraria alla guerra; ho detto che l'Europa può 
venire, da un giorno all’altro, ricoperta di fuoco 
ma possono essere fuochi di gioia per festeggiare l'av. 
vento della pace universale ed eterna ; ho detto che 
il temporale rumoreggia sui Balcani,. ma possono 
essere nuvole d'estate che si diradano al primo soffio 
di vento,e poi i parafulmini non sono stati inventati’ 
per i. cani. Quanti vivono allegramente ‘sulle falda 
dell'Etna e del Vesuvio! Guai se ogni tem si 
si risolvesse in grandine Doe 


I NEUMATICI ‘) 


di uomini di buona voloxità e doggiunge ch 7 dleg i 
l'avvenire con fiducia. Certo le difficoltà > meme 
cheranno, egli conelude, ma rca Îl nostro 
scopo della piena pacificazione sociale. -Vivi applau: | 
si hanno salutato tutti gli oratori. 
La seduta è tolta «alle 17.45. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 
CORTE ORDINARIA DI ASSISE Ni 
Pres: comm. Castellani — P\ M.: comm, Del Vasto ® 
= Cane.: cav. Fioro — P. C.: avv. Bnonerba = Difeegr ! 
P, R. Marini, Angelucci, Manousi 0 Moltalto, 


Il delitto di via P. Umberto 

La notte, como nl. solito, porta buoni sons 
per cui feri mattina nell'aula era tutto tranquillo e | 
Pavv, Manousl, cho la sera innanzi aveva abbando. + 
nato la difesa della Polidori, stava al suo posto di ; 
combattimento, Si riprese il confronto tra il Martini * 
è la Mastrogiacomo rimanendo entrambi nella mede. ; 
sima idea del giorno avanti e cioé la Mastrogiacomo | 
mantenne l'accusa e il Martini la respinse, $ 

Seguirono poi altri confronti col medesimo risul: : 
tato di accuse e di difese da parte del testi e degli im: i 
utati, x A 
È Furono sentiti poi alcuni ‘agenti di P. S, i quali - 
narrarono le indagini fatte pet lo scoprimento degli 
autori del delitto. 

Lunedì udienza alle 9. 


La coltura obbligatoria dei cereali 


Voti di proprietari Pisa 

Il Consiglio Dirett. della Sezione Fondi Rustici _ 
dell’Associazione fra proprietari di fabbricati e terreni, 
nell'adunanza del 7 corr. ha preso in esame l'impor- : 
tante argomento della coltivazione obbligatoria dei 
cereali sulla quale è imminente la prbblicazione di . 

rovvedimenti legislativi, e dopo matura discussione 
a votato ad unanimità quest’o, d. g. : 

Il Consiglio : ritenuto che per aumentare la produ- 
zione dei cereali è sopratutto nocessario ottenere ua 
maggior reridimento unitario : ritenuto che talvolta 
i coltivatori sforniti di mezzi e di capacità provocano 
la depauperazione' di terreni che coltivati con più 
razionali o moderni sistemi potrebbero dare un rendi- 
mento di gran lungo maggiore: ritenuto che in 
Provincia Fori, 0 8) ente nelle Paludi. Pon- 
tine l'industria armentizia e l'allevamento del bestia- 
me in genere hanno un'importanza di primissimo om 
dine e una loro improvvisa riduzione recherebbe gra 
ve danno a tutta la regione cd al tanto necessario mi- 

lioramento: delle razze: ritenuta la necessità che 

imposizione delle culture sia fatta con riguardo spocia- 
lo Nilo avere zone agricole della nostra Pro: ia 
tenendo conto delle terre che trovansi nei perimetri . 
di bonifiche idrauliche non ancora compiute: Fa voti: 
1) che nei provvedimenti da emanarsi si tenga prosente ‘ 
la necessità di provveder@ gli gricoltori dei' mezzi ‘ 
atti ad aumentare e migliorare la produzione (mac-! 
chine, sementi, concimi ‘ecc.); 2) che nell'imporze ! 
la intensificazione delle culture dei cereali si ba 
conto: della natura, della qualità dei terreni cdelle 
esigenze zootecniche ; 3) che prima di adottare mi- 
sure coercitive, siano sem in ogni paso, sentiti. 
i proprietari e i conduttori dei fondi. 5 

Copia di questo o, d. & è stata comunicata al. 
Presidente del Consiglio, al Miristro dell’agricoltura, , 
al Commissario Generale gli approvvigionamenti ‘ 
e consumi ed al Prefetto di Roma, 


SPORTS 


IL GIRO DI FRANCIA - 
(8) Parîgi, 10.— Ecco la olassifice generale del giro. 
di Francia all'arrivo della tappa Bagneres de Lucon-} 
Perpignan : A 
19 Thys in ore 111, 48": 2° Housghen in onelll,: 
20°20”: 3° Lambot, in ore 112.30" 48”: 40 Sohieur:” 
5° Masson: 6° Rossius: 7° Heusghem: 8° Goethal: 
9° Barthelemy: 10° Motthiat: 11° Dhes: 120 Van” 
Daele: 13° Chassot: 140 Pellissier: 15 0 Wyndans;° 
16° Botto: 17° Ferrara. 


% 


pre 


‘ 
ti 


IRELLI 


. = Ora, poichè l'esercito, in linea normale agisce * 
in modo potenziale, in linea normale è sufficiente ' 
chesia capace di agire in tal modo, Non è logicoitfon. | 
darsi sul caso decezionale, In linea normale dunque 
è completamente inutile che l’esercito si trovi ingrado | 
di fare la guerra perchè non vi è affatto bisogno che 
sì trovi in tali condizioni per agire potenzialmente, 
Dal 70 ad oggi, anzi dal 66, non abbiamo più avuto | 
guerra, molto probabilmente non ne avremo inai 
più, in ogni modo, a parere di tutti, la guerra è una 
eventualità così lontana e così incerta, che lo spendere 
del denaro per tenere l'esarcito in grado di far la 
Buerra tutti i giorni dell’anno è contrario al senso 
comune e non rappresenta altro ge non che un de» 
plorevole sperpero del denaro dello stato.Il goneralo 
fece capire che, secondo lui, chi avesse in animo di 
commettere una tale pazzia economica meriterchbe 
di venire immediatamente interdetto. 

— Infine .— concluse $. E. 
che taglia la testa al toro, $i 
oggi, al momento buono sari 
l'oro è il nerbo degli eserciti, meno spenderemo cggi 
per l’esercito, più l'esercito sarà forte domani qualora 
la guerra ScOppiasse, 

Il generale Toso si disse che non si era mai prospot= 
tata la Questione sotto questo punto di vista che ora 
gli appariva di una evidenza sfolgorante o pensò 
che fra questi borghesi politicarti vi sono proprio 
degli uomini d'ingegno. 

Stabilità questa verità indiscutibile ‘— ‘con’ ‘ 
tinuò S. E. — ma non sempre comprensibile agli 
intelletti di mediocre; levatura; @ che ‘si riduce i 
problema dell'esercito in una nazione come la nostra? 


— vi è una ragionè 
è noi facciamo economia 
emo più ricchi e siccome 


| 
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Za Cisa editrice 0 Elpis» (Napoli) pubblica la 

letta da Antonit Anile al Congresso del P. 
‘Popolare tenutosi in Napoli, Il dibattito scolastico è 
aqui poriao in una sfera alta e serera, al disopra delle 
inosire piccole vontingenze politiche, con Pocchio fisso 
allo scopo che sta resa alla Patria la riconquista della 
‘propria indipendenza gra ed economica, Su 
‘quat argomento non dovrebbero ‘essere contrasti. 
i osd'amo, col consenso dell'autore, ofirire ai lettori 
;$ Brams più significativi della relazione, che investe 
(Pintero problema scolastico, come coltura e come lavoro, 
‘e traccia, in linee sommarie, un programma di pronta 


‘ DI trento ad un Paese, che, pur proclamando 
l'obbligatorietà della scuola, è rimasto, in rapporto 
(alla } ieri che possiede, il più povero di scuole 
ed il più ricco di analfabeti, noi cominciamo con 
‘l'affermaro il proposito di nulla risparmiare perchè 
ile olassi lavoratrici abbiano quel che a loro spetta. 
|. Tutta la ricchezza che lo Stato sperpera in spese 
‘improduttive, e maggiori tra queste lo. militari, 
venga devoluta a creare la scuola popolare che ci 
manca. L'Italia vive ancora di questo anacronismo : 
imm moltiplicarsi continuo di scuole. secondarie 
{e superiori per le suo olassi borghesi, con una defi- 
«cienza anonte ed assoluta di scuolo primario 
‘per i del popolo. Noi vogliamo che l’anscronismo 
soompa;ja invertendono i termini. —_ P 
'. Le nuove generazioni, che si esprimono dai lavo- 
ratori dei campi e delle officine, debbono essere pre- 
servate fisicamente o moralmente e portato al loro 
'massimo rendimento. Niun altro problema può 
essere risolto dalla nostra classe dirigente se' non si 
comincia da questo. Se non interveniamo a contenere 
la sorgente della nostra vita nazionale a scopo che 
‘la sue energia potenziale diventi attuale, è vano 
‘ qualsiasi tentativo di politica di lavoro. E poichè 
si tratta di valori umani, lo stesso concetto di scuola 
primaria, quale finora abbiamo avuto, non risponde 


più. E° necessario che lo Stato acquisti una nuova 
coscienza del suo dovere scolastico e si prepari 
ad 0) in guisa che rulla sia negato a codesti 


figli lo : nè nutrimento, nò vestiti, nè difese 
igieniohò. Se la civiltà d'una nazione non ha altra 
stregua di misura che le cure che vengono prodigate 
ai fanciulli, noi abbiamo l'onta di essere la più incivile 
tra le nazioni. 

A canosllare questa onta occorre tutta una nuova 
coordinazione di opere di assistenza pubblica, 
del'e qual! la scuola di primo grado non può essere 
disgiunta, ed uno scambio di lavoro tra il medico ed 
il maestro in che l’opera di uno s’integri 
con quella dell'aitro. Nel periodo di vita che preceop 
l'adolescenza, il nostro corpo non ha esigenze morali 
che possano essere separate da quelle fisiche e vice- 
versa. Legislazione sanitaria e legislazione scolastica 


. debbono diventare una coss sola. E' un errore co- 


struire un edificio scolastico in un paese che nonsia 
prima igienicamente redento. x 
Non v'è obbligatorietà di istruzione se lo Stato 
non senta dapprima un’altra obbligatorietà : quella 
alla vita, Il diritto di imporre al scuola comincia 
appena si sia soddisfatto il dovere di avere reso capace 
di vivere civilmente la popolazione scolastica, che 
si vuole richiamare a sè. La scuola prima di essere 
una questione amministrativa, è una questione 
La legialazio lastica ha separato la 
nostra legislazione scolastica ha 
scuola in tutti i suoi gradi della vita. Noi vogliamo 
ora non solo rimmergerla nella vita, ma portarla 
al fastigio di tutti i nostri ordinamenti civili. 
nti 


Niuna aberrazione maggiore che il burocratizzare 
la scuola e regolarla come un servizio di Stato, 
da parte poi di uno Stato che ha in ivo tutti i 

‘suoi servizi, da quello postale a quello ferroviari 
E come per questi servizii siamo riusciti a creare 
tale un intrico di regolamenti che basta la minaccia, 
«da dei nostri impiegati, di ri lente appli- 
perchè si arresti d’un tratto la vita della Nazione, 
così, per quanto ri, la scuola, viviamo da parec- 
: chio nell’assurdo di sentirci paghi d’una legislazione 
scolastica, che si accresce, si disviluppa, s’infoltisce 
ogni giorno come cosa a sè, avulsa da ogni rapporto 
©on le ragioni vitali degli studii od ancora meno con 
+ quelle che permettano all'anima nazionale di espan- 
‘ dersi. Noi ci siamo affaticati a murare una pietra 
lag recseo di regolamenti su quest’anima che chiedeva 
soltanto di vivere. 
. E non si tratta, per quanto riguarda la scuola, 
di sola passività pica ge ria con la 
; scuola una speciale visione del mondo, di fare propa- 
| ganda di particolari fini politici, non fece il 
rapporto tra scuola e lavoro.Quandos’intese il bisogno 
. di avere scuole professionali le si affidarono ad 
. un’Amministrazione estranea ai problemi di coltura, 
| come se l’uomo non fosse egualmente intero quando 
‘Javora con il braecio come quando lavora con la 
. mente, Dalle scuole primarie salendo alle secondarie, 
e da queste allo superiori, la scuola in tal modo si 
lè sempre più ‘distanziata dal ‘tumulto della vita 
ed, ‘invece di diventare il cuore della Nazione, 
* è ‘fatta l'ingombro, il sequestro morto. Alle stesse 
| scienze brpionei dominatrici della materia, non» 
. si sono dati che compiti teoretici astratti. 
\.° Importò più ai nostri dirigenti che codeste scienze 
* si’ sforzassero ad alimentare una vana filosofia 
antireliziosa, anzichè chiamarle al dovere — il solo 
| che può competere ad una scienza positiva — di con- 
‘tribuire alla ricchezza nazionale vincendo ad una 
i le ostilità che hanno impedito la nostra indipendenza 
‘economica © ci tengono pari alle democrazie pluto- 
ceratiche Poveri di. carbone, dell’energia solare, 
cioè,accumulata nelle viscere della terra, noi avremmo 
dovuto usufruire, per mezzo delle scienze fisiche, 
dell'energia solare defluente in acque» dai nostri 
< monti a scuotere di vigore elettrico tutto il tardi- 
grado corpo della Nazione. 
Il genio di Galileo Ferraris, l'anello di Pacinotti 
. ce ne avevano offerto i mezzi. La nostra scuola pre- 
ferì seguire vacue astrazioni: ed eccoci ora privi di 
libertà economica dopo di aver perduto la libertà 
morale. L’una e l’altra non sono che una sola cosa: 
appena infatti gli uomini vengono chiamati al la- 
voro e sotto i loro occhi la terra germina per coprirsi 
di un mantello di biade, e fremono per animare tur- 
bine le acque contenute e, sotto il dente delle perfo- 
ratrici, le montagne rivelano il candore dei loro marmi 
e le loro venature di ferro, la materia bruta acquista 
un ritmo all'unisono del nostro cuore e, più noi ci pie- 
ghiamo per farla nostra, e piùilnostro spirito si eleva 
.a Dio. Non v'è senso di solidarietà sociale, nè lavoro 
n ————_____tt 


62 L'on. che non potè più mentire 2 


« Semplicemente a questo: Dare all'esercito una par. 
verza di forza. L'azione potenziale, lei me lo insegna, 
è fornita dalla parvenza e non dalla sostanza, Così 
si‘raggiunge lo scopo colla minima spesa, perchè, 
in generale, la parvenza costa meno della sostan- 
za Così si accontentano coloro che amano parere 
forti e coloro che vogliono spender poco, amore e 
volontà che si riscontrano sovente nelle stesse per- 
sone, così si accontentano tutti, o, per lo meno, la 
grande maggioranza e l’accontentare la grando mag- 
gioranza è lo scopo fondamentale d’ogni buon go- 
verno parlamentare, 

— Lei mi scuse à, generale, se io adopero talvolta 
paragoni terra terra, ma essi hanno pure qualche 
efficacia. Veda, l’esercito deve funzionare come la 
cassa forte della signota Humbert, Questa intel- 
ligente gentildonna, col far credere che nella sua 
cassaforte fossero rinserrati dei milioni, visse da 
signora alle spalle dei gonzi e riuscì a fare parecchi 
milioni di debiti. Quando la cassaforte venne aperta 
si constatò che racchiudeva semplicemente due soldi 
del: Papa, Tutto sta ad impedire che la cassaforte 
venga aperta ; finchè resta chiusa funziona egregia- 
« mente. 

Il paragone della cassa forte piacque molto al ge- 
nerale il quale andava rasserenandosi costatando 
che l'Astuti non gli chiedeva un programma ma gli 
esponeva il suo, ciò che rendeva facilissimo l'andare 
d'accordo, cosa che, del resto, donna Ines gli aveva 

| pronosticato. 

— E mantenere chiusa la cassa forte è una cosa 

1 facilissima, Quelli che vi sono dentro; lei, generale, lo 


utile senza religione. Uno Stato, che fa gettito della 
sua forza morale, disperde nel medesimo tempo tutte 
le altre sue forze. 

Un popolo che lavora ha bisogno, come della stes- 
sa aria che respira, di un mito, di un'ideale, di una 
fede che consacri la sua fatica. Da Firenze, dove tutti 
i cittadini erano artieri, balzò il pensiero fatidico di 
Dante. 

Le nostre gloriose repubbliche marinaresche lan- 
ciavano con riti religiosi le loro navi all’abbraccio 
del mare. x 

Se la nuova Italia deve ricostruirsi nellavoro e per 
il Javoro, non può essere che religiosa, 

ue 
Galvanizzate le scuole con l'esame di Stato; è 


e varia, a guisa di un organismo-la. cui vita armonica 
risulta dagli stretti rapporti che intercedono tra fun- 
zioni specifiche. Noi dobbiamo averne una visione 
sintetica, nella qualo immediatamente rientri l’intera 
vita della Nazione. Ne segue da ciò chenon è a con- 
siderare più una popolazione scolastica ma tutta la 
popolazione d’Italia in ogni suo nuovo apparire, 
l’intera cioè germinazione della specie, così come,volta 
per volta, si rinnova. Il nostro interessamento deve 
andare in egual misura a chi passa nella scuola ed a chi 
è costretto a rimanerne fuori, a tutti i rampolli della 
stirpe. Nulla di quanto è umano ci deve rimanere 
estraneo, 

Noi dobbiamo sorgere o difendere ciascun fanciullo 
d'Italia ed accompagnarlo sino alla. conquista della 
sua; pienezza di uomo, preservandolo non solo dall’i- 

ioranze, ma anche dalla delinquenza eda quelle 

forme più comuni di degenerazione che ne avviliscono 
la vita, Compito enorme, ma il solo che giustifichi 
l'esistenza di uno Stato e ne renda civile la funzione. 
Vi è una grande, una tremenda responsabilità 
collettiva in tutto ciò che accade nella società; ed 
alla quale, per conseguenza, non può sottrarsi lo Stato, 

Noi sentiamo il dovere di sollecitare una legisla- 
zione sanitario-scolastica, che, partendo dall’educa- 
zione delle madri, vigili il neonato e lo difenda dai 
morbi che l’insidiano e lo rinsaldi e lo porti al più 
prestò ad avvertire le divine energie che tumultuano 
in lui. Ciascuna scuola vogliamo che diventi il centro 
di un fervore di istituzioni civili. Perchè ciò sia, deve 
ricomparire l'interessamento del Comune alla sua 
scuola, come era già nella legge Casati; debbono rial- 
larcciarsi i rapporti tra i cittadini migliori e l’opera 
educat. .a alla quale partecipa efficacemente il maest 
in quanto sente intorno a sè l'interessamento del 
paese che lo accoglie. La scuola deve diventare una 
cosa sola con la famiglia, col campo, con laofficina, 
e fondersi con tutte le forme della attività umana. 
La vita dei Comuni si ricomporrà attorno alla scuola, 
nel cui edificio, sacro come un tempio, dovranno 
conservarsi le memorio locali delle. generazioni che 
furono affinchè le nuove vi si riattacchino, e:ciaseuno 
senta di viverè nella storia e nulla si perda di quanto 
è stato prodotto dallo spirito. L’opera educaticat. non 
si compie insegnandola, ma sollecitando l'allievo ad 
attuare praticamente il contenuto della forma di col- 
tura, alla quale attende, ed a sentirsi parte dell’orga- 
nismo della Nazione. 

Perchè ciò avvenga è necessario che si stabilisca» 
no intimi rapporti tra la vita della scuola e la. vita 
della regione,e che sia questa a determinare i caratteri 
specifici di quella. L’uniformità della scuola è un 
errore, 


ANTONINO ANILE 


La concorrenza fra i porti nordici 
6 quelli mediterranei 

N 15 giugno u, s., è stata convocata a Bruxelles 
la Commissione internazionale permanente per i 
congressi di navigazione interna e marittima, allo scò- 
po di stabilire la sede e la data del futuro congresso 
internazionale. 

Affinchè il pubblico sappia quale importanza 
abbiano per il progresso della scienza tali riunioni 
periodiche internazionali, non sarà fuori di luogo un 
cenno sull’origine dell’ Assciazione internazionale per- 
manente dei congressi.in parola, associazione che ha 
sede a Bruxelles e che conta migliaia di soci in tutte 
le principali nazioni del mondo: n 

Fino al Congresso di Parigi, che si tenne nel 1900, 
tali riunioni erano autonome, 

AI congresso di Dusseldorf del 1902 si sostenne da 
parécchi intervenuti la necessità di creare un organi. 
smo internazionale che assicurasse lx continuità di 
tali riunioni e la loro efficacia, Fu così costituita 
Y'Associazione internazionale di cui parliamo, la quale 
fissò come luogo del congresso, che doveva avvenire 
nel 1905, la città di Milano: e ciò dietro invito ufficia- 
le del nostro Governo, invito presentato dai delegati 
italiani comm. Alberto Torri, ispettore Superiore 
del Genio Civile, e comm. Giuseppe Rota, allo- 
ra colonnello ed oggi generale del Genio Navale. 

Questi. designarono successivamente quale  se- 
gretario generale slel Congresso. l'ing. Edmondò 
Sanjust di Teulada, che era allora ingegnere ca- 
po del Genio Civile a Milano e sopraintendeva, 
in questa sua qualità, alla rete navigabile della 
Lombardia, rete che rappresenta il primo e più 
completo esempio di navigazione interna, con ca- 
nali come il Naviglio grande che risale ai, XII se- 
colo, col Naviglio di Pavia, con quello della Mar- 
tesana e con altri minori che, purtroppo, rimasero 
nel loro stato primitivo. 

Nel 1905 il Congresso ebbe luogo con l’intervento 
dei rappresentanti delle principali Nazioni di Eu- 
ropa, nonchè di quelli dell’ America de. Nord. 

Fu questo il decimo congresso internazionale, ma 
il primo dei congressi organizzati dall’ Associazione 
internazionale più sopra ricordata. 

Sempre a cura della stessa Associazione ebbero 
luogo l’undicesimo congresso a Pietrogrado nel 1909 
e quello di Filadelfia nel 1912: in ambedue questi 
congressi l'Italia fu efficacemente rappresentata 6 
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prese parte attiva ai lavori per mozzo dei suoi dele. 
gati. ufficiali. 

La grande guerra interruppe anche queste mani. 
festazioni dell’attività pacifica dell’Associazione 
internazionale : perciò nella riunione della Commissio- 
ne, tenutasi a Bruxellesil 15 giugno u.s.sì ripresero i 
lavori di organizzazione dei congressi così utili per 
lo sviluppo della scienza idraulica, e si stabilì che il 
futuro ‘congresso debba aver luogo in Inghilterra, 
nel1922, in città da stabilirsi ; si incaricò il delegato 
del Governo inglese, sir Cecil Herslet di prendere 
gli opportuni’ accordi col suo Governo, e di riferire 
nell’ad@hanza della. Commissione internazionale, 
che si terrà l’anno prossimo a Bruxelles, sulla città 
che sarà scelta a sede-del congresso e sulla data e 
sulle particolarità della riunione, 

Il rappresentante dell’Italia, ing. on. Sanjust, nel 
constatare. l'assenza dei rappresentanti dei paesi 
vinti, i quali, come la Germania per il Reno e l'Au. 
stria per il Danubio, portano un notevole contributo 
al progresso della scienza in questa materia, prese 
la parola per augurarsi che al prossimo congresso 
vincitori e vinti potessero nuovamente cooperare 
uniti all'incremento delle discipline idrauliche, per 
assicurare la navigazione nei corsi d’acqua naturali 
e nei canali ed il miglioramento dei porti marittimi. 

La Commissione, prendendo atto delle parole 
dell’on. Sanjust, si riservò di decidere nella riunione 
dell’anno prossimo, sempre quando si fossero verifi. 
cate determinate condizioni, che è sperabile si possano 
avverare. 

Seguendo la consuetudine di visitare qualche ope- 
ra importante del genere, la Commissione, imbar- 
catasi sopra un vaporetto, percorse il canale del Rupel 
fino alla Schelda e ad Anversa, 

In quel grande porto del Belgio, gli intervenuti 
poterono ammirare l'intensità. del lavoro di carico 
e scarico sulla grande celata della Schelda che di- 
mostrava con quanta cura il Governo belga egli enti 
interessati fra i quali primeggia il municipio di An- 
versa, provvedano alla efficienza di quell’emporio 
commerciale. 

E’ bene notare come il porto di Anversa, al pari 
delle altre stazioni commerciali marittime del nord 
dell'Europa, tenda con una mirabilo organizzazione 
del lavoro ad attirare nei suoi bacini la grande navi. 
gazione che dall'Oceano Atlantico si dirige all'Europa. 
Le facilità offerto dai porti nordici hanno per effetto 
di spostare la linea di demarcazione fra il loro entro 
terra e quello dei porti mediterranei ; e ciò a favore 
appunto dei porti del nord. Di questi continui sfor- 
zi dei porti nordici a danno dei mediterranei si 
deve, sopra tutto, preoccupare l’Italia per quanto 
riguarda il porto di Genova. Ed aciò devono pensare 
seriamente gli enti dirigenti e i lavoratori dei nostri 
porti, se non vogliono perdere una.gran parte degli 
approdi; avviandosi così ad una immeritata de- 
cadenza. 

E’ stato in questi tempi accennato da qualche 
giornale come la Svizzera tendesse appunto a cer- 
care nel nord, e precisamente ad Anversa, il suo 
principale porto per il commercio di esportazione 
e di importazione. 

Ora se la Svizzera facesse il suo commercio per mez- 
zo appunto dei porti nordici, questo fatto sarebbe 
esiziale per il porto di Genovae per il nostro paese, 
che perderebbe della sua influenza morale e diuna 
grande sorgente di ricchezza ' nazionale, 

Vincenzo La Rocca 


Per la creazione della piccola proprietà 


Il Ministro dell'agricoltura on. Micheli ha pronun- 
ciato un notevole discorso sulla piccola proprietà in- 
nanzi alla Commissione che è incaricata degli studii 
relativi, Riassumiamo, i 

Questa Commissione fu nominata nel 1917, mail 
programma ne era stato raccomandato all'attenzione 
della Camera fin dal 1907, dagli‘on. Raineri e Luzzatti, 
Della Commissione per la piccola proprietà facevano 


| già parte prima di essere destinati al Ministero “del. 


l’Agricoltura l’on. Micheli e il sottosegretario on. 
Pallastrelli. L’on. Micheli è anche un assertore della 
piccola proprietà montana che è più direttamente bi- 
sognosa di cure, p 

Le via seguita dalla Commissione per consiglio del. 
l'on. Micheli mostra un cambiamento di indirizzo, 
giacchè questa è investita, da oggi, di funzioni di stu» 
dio più vasto e insiame più rapido, dovendo ciascuno 
dei membri, per suo conto e coi mezzi di cui personal. 
mente può con larghezza avvalersi, presentare una 
inchiesta esauriente del problema con conclusioni che 
abbiano la forma di disposizioni pronte all’attuazione. 

Il problema della piccola proprietà consistente in 
tre punti, conservazione della-piccoia proprietà esi. 
stente sopratutto montana, costituzione in piccola 
proprietà delle proprietà minime (polverizzate), tra- 
passo ai contadini della terra con formazione di pic- 
cole proprietà di conduttori diretti associati, investe 
per quest’ultimo punto il problema più tipico del 
dopoguerra noto sotto la forma sommaria della 
< terra ai contadini ». 

Il movimento per la formazione di un ceto agricolo 
direttamente interessato alla conduzione del fondo 
vuole essere trasformato, traverso ai provvedimenti 
ampilati dall’on. Micheli, in una realtà sociale e in una 
nuova fioritura della agricoltura nazionale. 

I provvedimenti possibili a questo riguardo, ha det- 
to l'on. Ministro, potrebbero venire studiati da un 
duplice punto di vista. Bisogna determinare il soggetto 
ereatore della piccola proprietà e il metodo col quale 
procedere. 

Il soggetto potrà anche essere creato dalla legge co- 
mè un nuovo soggetto di diritto pubblico a simiglian- 
za del’ Opera Nazionale Combattenti e delle Società 
anonime pubbliche della legge 15 luglio 1905 (fondi 
rustici) come consorzi regionali o provinciali di diritto 


Le nuove forme di imprese e di contratti agrarii, 
come «del resto la Commissione precedente aveva 
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sa perfettamente, tacciono per'disciplina, per routine 
e per amore della carriera. Da questo lato nessun 
pericolo d’apertura, nessuno ama rompersi la testa 
contro la parete di ferro. I deputati ?. Lei vedrà, 
generale, che buona pasta di gente sono i deputati, 
visti da vicino. Già le questioni militari non inte- 
ressano nessuno perchè nessun deputato sognerà 
mai di formarsi una piattaforma: elettorale sulla 
base di un accrescimento delle, spese per l’esercito. 
Si, loi avrà qualche piccola seccatura, inevitabile, 
per raccomandazioni, per mettere una piccola guar- 
nigione quì o lì, qualcuno giungerà anche a vitupe- 
rare l’esercito, lasci correre, tanto l’esercito; non pu6 
gridare ed ormai l'abbiamo abituato alla pazienza 
ed alla rassegnazione. Ma stia tranquillo, i più fieri 
sostenitori delle istituzioni, i più scalmanati naziona= 
listi od imperialisti, i più sfegatati patrioti non do- 
manderano più oltre quando lei, una volta all'anno, 
sfoderando qualche. pistolotto, abbia assicurato 
la Camera che tutto va per il meglio nel migliore 
dei mondi e che non manca neppure una correggia 
da pantaloni. La Camera, che.non ama le:grosse 
seccature, non domanderà che di inchinarsi dinanzi 
alle parole di un vecchio soldato che ha fatte tante 
CRMPRZDO. cs css 

— Scusi, eccellenza — interruppe il generale. — 
ma nonne ho fatta alcuna. 

— Non importa affatto — ribattò S. E..in tono 
asciutto — e non c'è affatto bisogno di dirlo, Dél 
resto lei avrà da parlare pochissimo e.meno parlerà 
meglio sarà. L'esercito deve operare nel silenzio. Se 
qualcuno vorrà essere troppo: curioso, ‘se. vorranno 
entrare in troppi particolari, lei risponderà che non 
risponde perchè si tratta di segreti.della difesa na- 
zionale, Ciò fa sempre un bell’effetto e tappa le booche 


intuito, hanno forse in sè il mezzo adatto per la orga- | rispondenti a rendite vitalizie 0 temporanee cosi 


nizzazione del nuovo agro di piccole proprietà 
coltivatrici, associate per raggiungere la necessaria 
efficacia con le feconde applicazioni odierne del prin- 
cipio cooperativo. 

Al trapasso di proprietà dagli attuali detentori at 
coltivatori diretti si potrà soprattutto addivenire col 
mezzo della enfiteusi opportunamente rinnovata, 
riportata cioè al suo tipo-classico. Al quale proposito 
è da notare che l'applicazione dell’enfitensi nel reame 
di Napoli con le istruzioni del 1789 atti del 1792 e 
le istruzioni del 1841 è quella da cui ha tutto origine 
il ceta di piccoli proprietari meridionali che formano 
attualmente il ceto agricolo indipendente locale, 

Fra i problemi particolari sottoposti all’ antica 
Commissione e che saranno compresi nella inchiesta 
come furono senza buon risultato in ‘quella che 
il ministro Miliani su proposta dell’on. Micheli, al. 
lora membro della Commissione, tentò di attuare 
con circolare alle Cattedre. di agricoltura, presen: 
teranno uno speciale dibattuto interesse quello sulla 
convenienza di istituire la piccola proprietà come 
bene di famiglia ovviando però all’inconveniente del 
credito necessario per i bisogni di migliorie e che è 
paralizzato dalla insequestrabilità, e il quesito già 
sottoposto all'attenzione del sen. Faina nella sua 
relazione della inchiesta sul Mezzogiorno, sulla mi- 
sura e i modi con cui procedere alla formazione di 
piccole proprietà coltivatrici, mediante l’imvenzione 
dei beni di Enti morali (e il pagamento in terreni 
della imposta di successions ?). Altra quistione da 
risolvere è quella della mobilizzazione del canone 
enfiteutico di cui saranno gravate le piccole pro- 
Prietà a favore dei precedenti proprietari e degli enti 
concessionari mediante titoli cartelle od obbligazioni 
garantite il cui servizio di interessi sarebbe fatto dai 
canoni — La Commissione divisa. in tre sottocom. 
missioni provvederà anzitutto a riunire per la pubbli. 
cazione i precedenti della quistione dall'opera di 
Luigi Luzzatti di cui verranno date le conclusioni 
rimandando per i documenti al libro in commercio 
fino al lavoro della precedente Commissione del 1917, 
conuna enumerazione delle varie relazioni e punti dî 
vista presentati dalle varie fonti di organizzazioni 
e studiosi liberi. Una se? sottocommissione presie- 
duta dall’on. Grassi, com» la prima dal prof. Lorenza 
Ratto, stulisrà il lato giuridico fiscale della quistione. 
La Commissione degli studi commerciali sociali sarà 
presieduta dall’on. Mauri. 


INTERESSI dei CONTRIBUENTI 


I 
i 
| Ancora l'imposta sul patrimonio 
H 
i 
i 
ìî 


E' stato rilevato da molti, e più d’uno dei nostri 
assidui ci ha consigliato a parlarne, che a torto, il 
legislatore si è occupato ed ha tassato soltanto i capi- 
tali reali, facendo completa astrazione dai capitali 
personali che, anche sesundo l'opinione di valenti 
economisti non dovrebbero sfuggire alla imposta, 

: Chi infatti, per speciali attitudini fisiche od intellet- 
i tuali, per coltura e studi nei quali ha speso e cioè 
i impiegate ingenti somme, si trovai in grado di pro- 
| durre o procurarsi un elevato reddito, si può dire ef. 
fettivamente che abbia in se stesso un capitale per- 
sonale ragguardevole, capitale non'inferiore anzi 


spesso molto superiore a quello reale, in quanto è 
capace di produrre un reddito maggiore. L'avvocato 
principe, il medico salito in gran fama, l’artista pa- 
gato a peso d’oro hanno indubbiamente in se stessi 
un capitale ben più rilevante di quello del piccolo 


possidente o del piccolo commerciante, 

Perchè dungue, si dice, non tassare anche questo 
capitale, facendone naturalmente una equa valuta- 
zione tenendo conto della sua aleatorictà e preca» 
rietà ? Si eviterebbe così la palese ingiustizia che, 
mentre è tassato chi possiede un capitale reale di 
L. 100.000 produttivo di cinque o sei mila lire annue, 
sfugga ad ogni tassazione chi possiede un tal valore 
personale da guadagnare le centomila lire in un anno 
© magari in pochi mesi, : 

Senza negare la reale importanza delle argomenta- 
zioni a favore della tassabilità del capitale personale, 
noi comprendiamo come il legislatore abbia creduta 
di farne completa astrazione. L'imposta straordina- 
ria sul patrimonio costituisce in sostanza, nel con- 
cetto del legislatore stesso, un prelevamento, una vol. 
ta tanto 0 fino ad una data quota, sul capitale pos- 
seduto da ciascun contribuente. Ora, trattandosi di 
capitale non reale ma esclusivamente . personale, 
come sì poteva comprendere il prelevamento di una 
parte di esso ? Data la natura di detto capitale, non 
se ne può tassare altro che il reddito e ciò costituisce 
l'oggetto della imposta sui redditi non della imposta 
sul capitale, 

Ma quella che è per noi indubbiamente ed eviden- 
temente ingiustificata è la esenzione completa ac- 
cordata alle rendite vitalizie o temporanee. Dal mo- 
mento che si è esclusa la valutazione e capitalizza- 
zione del valore personale, che si sarebbe dovuta 
eseguire prendendo per base il presunto guadagno, 
che è il fruttato dello stesso valore personale, anche 
sotto forma di stipendio od assegni d’ogni genere, era 
naturale e logico che non si dovessero capitalizzare 
per tassarle, le pensioni vitalizie e gli altri assegni di 
carattere temporarieo non costituiti in dipendenza 
di versamento d’un qualsiasi capitale. E si comprende 
‘pure che, come dice il Ministero nelle sue istruzioni, 
considerazioni di carattere sociale ispirate al concetto 
di incoraggiare la previdenza, abbiano indotto il le- 
gislatore ad accordare l’esenzione pei capitali corri» 
spondenti a contributi che per legge ovper contratto 
siano versati a Casse di previdenza o di soccorso isti- 
tuite contro i rischi di malattie, sinistri, vecchiaia 
ed invalidità, a Casse di previdenza o Casse di pen- 
sione per.gli impiegati ti Istituti privati, od a Casse 
di pensione per vedove ed orfani ; e può passare anche 


l’esenzione per il prezzo di riscatto delle somme as- 


da considerazioni legali nè da considerazioni di ca- 
rattere sociale, la esenzione accordata ai capitali cor- 


——_—_ tlkqc0ccqec——ermeo rene me = 


agli indiscreti; la cassa forte resta chiusa ed i due 
soldi del Papa seguitano a funzionare potenzialmente. 
Può darsi anche il caso che qualcuno di quegli onore» 
voli giovincelli che conservano ancora qualche il- 
lusione faccia delle critiche od altro, allora lei im- 
piegherà il sistema Tecoppa. 

Parve che il generale Ise non avesse mai sentito 
parlare di questo grande capitano, 

— Non lo conosce ? Quando qualcuno alla Camera 
od altrove osa dire qualche cosa che non fa piacere 
basta rispondere semplicemente che non manca di 
patriottismo, che è alleato del nemico, che, insomma, 
parla male di Garibaldi. La Camera applaude lei e 
fischia lui, e la cassaforte seguita a rimanere chiusa 
più che mai. 

Il generale Tese trovò che il signor Tecoppa non 
doveva essere un merlo, 

— Ma poichè siamo d'accordo sulle linee generali 
possiamo passare al solido. Lei s'immagina, caro ed 
ed illustre generale, il trionfo che otterrebbe se dicesse 
alla Camera: Signori ! Il mio programma consi- 
ste nello spendere meglio i denari che la nazione de- 
stina all’esercito, ed io non vi domando un aumento 
di bilancio, no, al contrario, vi domando una dimi- 
nuzione del medesimo e vi garantisco un esercito 
tanto più forte quanto maggiore sarà la diminuzio- 
ne che voi mi concederete!» Ebbene, caro ed illu- 
stre generale, bisogna ottenere questo trionfo. Quanto 
crede, generale, di poter diminuire il bilancio della 
guerra senza, naturalmente, turbare la compagine 
dell’esercito per non toccare quella benedetta par- 
venza ? 

Questa domanda sorprese © turbò il generale che 
per il prezzo delle cose era una vera negazione, 


tanto che donna Inea pon, gli permetteva che aequi-, 


pubblico per la esecuzione di piccole proprietà e la 
loro tutela finchè non diventino beni di famiglia | sicurate sulla vita dell’uomo. 
(homestead). Non comprendiamo però, perchè non giustificata 


stasse da sè neppure un fazzoletto, Di bilancio poi 
ne mangiava ancora meno, quello domestico era in- 
teramente nelle mani della consorte. Non avendo nep- 
pure la più lontana idea di ciò che, dal più al meno, 
può costare un esercito, ripose : 

— Ma? Faccia lei, eccellenza, lei è più pratico 
di me e poi conosce tutti i bisogni del paese. Per conto 
mio sono sicuro che ciò che farà lei sarà ben fatto, 

— Il bilancio scorso si aggirava suî 300 milioni, 
vogliamo farla con 200 ? 

— Facciamola con 200 milioni — rispose il ge- 
nerale che coi milioni non aveva una grande fami- 
gliarità. 

S, E. l'on, Astuti, che sarebbe stato disposto a 
salire fino a 250, trovò che il generale Tese era dav- 
vero una ottima pasta d’uomo come gli aveva an- 
nuneiato l'on. Veraci. 

— Resta dunque fissato 200 milioni c la Patria 
le sarà riconoscente di questi 100 milioni che le avrà 
evitato di sperperare. Lei, certo, generale, per ac- 
cettare un simile ribasso, deve avere un programma 
concreto di economie, perchè, come ho detto, la com- | 
pagine, o parvenza dell’esercito non va toccata. 

Sulle economie il generale era ferrato a ghiaccio, 
Durante il viaggio per recarsi a Roma, ne aveva 
discusso a lungo colla moglie che lo aveva messo su 
questa via facendogli osservare che il proporre e- 
conomie sull’esercito fa sempre un ottimo effetto 
su qualunque gabinetto, quale che sia il suo colore 
politico. Fu perciò pronto a rispondere ; 

— Certo, Eccellenza. Anzi tutto sul rinnovamento 
del materiale di artiglieria. A dirla fra noi, io ritengo 
l’artiglieria un’arma di lusso e quasi completamente 
superflua, Io sono della teoria di Suvaroff : solo la 
baionetta è sascia, Con. una buona baionetta si va,} 


costfiuite 
mediante cessione d'immobili o mediante sboreo di rn ‘ 
determinato capitale. > 


500.000 che gli produce una rendita netta di L;' 
25.000, trova che potrebbe vivere più agiatamente e 
permettersi maggiori soddisfazioni se potesso dispore. 
re di una maggior somma annuale, per es., di Ly! 
50.000. Non avendo famiglia oppure non avendo ra»! 
gione o volontà di occuparsene, egli trova chi, contra 
la cessione dell'immobile, gli assicura la desiderata! 
rendita di L. 50.000 garantendona anche il pagamenta ! 
con ipoteca sull’immobile stesso, ; 

In questo caso le L. 50.000 annue costitufscono efs' 
fettivamente tante rate di pagamento del prezzo dele! 
l'immobile e, finchè dura la vita del cedente, esso non; 
avrà maiLfinito di riscuotere il prezzo stesso, sarà! 
sempre creditore di una parte di capitale. Ed a sua! 
volta il cessionario sarà bensì proprietario dell’im-! 
mobile, ma ne dovrà ancora pagare una parte finchè | 
dura la vita del cedente. K 

Ora, date le disposizioni del decreto 22 aprile 1920; 
il cessionario, che magari non avrà pagata se non' 
la prima annualità. del vitalizio, dovrà denunziare | 
@ gli verrà attribuita la proprietà dello stabile,ma} 
pel disposto dell’art. 21'lettera 0, del Decreto, avrà! 
diritto a detrarre il capitale corrispondente al valore| 
del vitalizio, capitale che, pel disposto dell'art. 9! 
non è più tassabile, a nome del creditore. ) 

Si tratta evidentemente di un capitale che legal-| 
mente ma, noi riteniamo, ingiustificatamente, viene | 
sottratto all’onere della imposta. E diciamo ingiu-| 
stificatamente perchè davvero non vediamo ragioni | 
economiche o sociali che giustifichino questo speciale 
riguardo a chi si è ispirato non a considerazioni di; 
previdenza e di economia, ma a considerazioni dia» 
metralmente opposte. 


Per accennare ancora ad una delle disposizioni che; ; 
secondo noi, tradiacono la paura del Governo di ap- | 
parire troppo fiscale, noi treviamo che tale è quella 
relativa &1 giuramento. È 

In sostanza il Governo dice. al contribuente :. 
guarda che tu devi dichiarare tutti i tuoi cespiti e! 
che io ho sempre la facoltà di chiamarti a giurare che 
effettivamente li hai denunziati tutti. Ti avverto! 
però, perchè tu sappia regolarti, che se a me verrà: 
in mente di far uso della detta facoltà, tu avrai diritta ! 
prima di giurare di modificare, rettificare, integrare | 
la tua denunzia ; e, soltanto quando crederai di averla } 
messa in condizione da sottrarti ad ogni eventuale: 
pericolo, tu presterai il tuo giuramento. Li 

Si può pensare, qualche cosa di più ingenuo, un, 
più esplicito cosentimento al contribuente di de. ! 
nunziare quel che crede senza preoccuparsi (se è pers 
sona che al giuramento annetta l'importanza che il i 
Codice Civile gli attribuisce) di quel che possa avve- i 
nire poi ? i ; 

O si ha fiducia nella efficacia del giuramento, ed ' 
allora conveniva stabilire nella legge stessa che ogni | 
denunzia dovesse essere firmata dal contribuente e | 


presentata con una formola di dichiarazione cha ‘ 


avesse, od a cui la legge attribuisse gli stessi ‘effetti ! 
giuridici del giuramento. Ad ogni modo non era mai ' 
da ammettere la possibilità per il denunziante di' 
variare la sua denunzia quando fosse chiamato a pre=| 
stare il giuramento. i 
O non si ha nella efficacia del giuramento alcuna ! 

fiducia ed allora era meglio non parlarne affatto e sta« 
bilire invece delle fortissime sanzioni pecuniarie, so- | 
pratasse magari doppie e triple della tassa per quei ; 
contribuenti che avessera presentate denunzie ine; 
complete od infedeli. 3 
GIEMME. 


La fondazione Carnegie 


ei, 
Il Consig. di Ammin. della Fondazione Carnegie; ! 
riunitosi in questi giorni, ha conferito numerose cn ‘ 
daglie d’argento e di bronzoa cittadini che si sono resi 
benemeriti per atti di eroismo in opere di pace. ' 
Ha concesso inoltre premi e sussidi in denaro per 
oltre 200.000 lire, ; 
Tra gli atti che meritano di essere particolarmente 
segnalati, si notano i seguenti: Tamburini Natale, ' 
operaio, Il 5 sett. 1919in Lugo (Ravenna,) affrontava 
coraggiosamente due cavalli attaccati ad un car- 
Sena gni Gen vira eransi dati a' cor« 
sa sfrenata per l’abitato : afferratili per le redini, riu» 
sciva a farne rallentare la corsa cala scongiurare 
sicure disgrazie. Medaglia d’argento e compenso. di 
L. 1500 per le grravi lesioni riportate. < 
Batinîi Astolfo, operaio gassista, Il 5 marzo 1920 
in uno stabilimento sidérurgico di Piombino (Pi- 
sa), ‘calavasi arditamente in una tubatura di gas 
in soccorso di un suo compagno di lavoro colto da 
asfissia; mentre procedeva al savlataggio, colpito * 
a sua volta da malore, vi trovava la morte, vittima 
del suo eroismo. M ia d’oro alla memoria ed | 
assegno continuativo di L. 1200 alla vedova. $ 
Zibecchi Carlo, industriale. Il 12 luglio 1919 
in Greco Milanese, mentre sorvegliava gli operai i 
addetti allo stabilimento della « Società Italiana della 
Chimica Industriale», accortosi che uno di essi; ' 
intento alla lavorazione delle vernici, veniva avvolto . 
dalle fiamme. di una caldaia, spinto da generoso 
slancio altruistico lo afferrava e con forte spinta la 
sottraeva da sicura orribile morte, TI gravi 
lesioni, Medaglia d’argento, ‘ 


Tabacchi esotici 
‘Riproduciamo una statistica degli acquisti di 
tabacchi esotici. da. parte del Monopolio italiana 
negli ultimi sei esercizi: 


Hoerc. kg. lire 

1913-14 23.339.177 41.557.077 } 
1914-15 18.388.994 38.496.238 
1915-16 18.466.425 38.450.326 
1916-17 22.368.749 81.365.403 
1917-18 19.506.775 173.209.003 

1918-19 27.242.485 115.045.255 


——--»+——mtt0te 


in capo al mondo, tutto il resto è superfetaziono, 
Ma bisogna conservare l’artiglieria per effetto moe 
rale. Adesso si sta rinnovando l’artiglieria campale, 
Un vero capriccio perchè il M.Ilo 1831'e specialmente 
il M.Ilo 1815 sono ottimi cannoni che fanno un mes 
gnifico colpo, ciò che in realtà interessa,ed essendo 
di bronzo non si arruginiscono come quelli di acciaio 
che sono venuti di moda adesso, 

Secondo la legge già approvata il rinnovamenta 
durerà trent'anni e quando il maetriale sarà rinno« 
vato salteranno su i tecnici a dire che è roba ve 
chia. Io quindi mi proporrei di rinnovare bensì 
l'artiglieria, poichè così vuole la nuova scuola, ma 
di risparmiarne le munizioni. Difatto, che fare delle 
munizioni finchè non avremo l’artigliria e che farnes 
quando l’avremo, se l’ariglieria sarà già vecohia ? 

— Logica ed eccellente idea — approvò S.E.. 

— Saranno circa 60 milioni risparmiati. Lo stessa 
dicasi delle nuove fortificazioni. Come V.E. sa, il | 
progetto deve venire completato in 25 anni; { 
Anche di queste, una volta ultimate, i tecnici diranno 
che non servono a niente perchè la fortificazione . 
cambia ogni dieci anni. Mi sembra quindi supe. Ù 
fluo di munire queste fortificazioni, che non servie î 
ranno a niente, di cannoni, di riempirne i magaze 
fini, ecc, Saranno altri 150 milioni risparmiati. R | 
queste economie non avranno alcuna influenza sulla 
reale pervenza potenziale perchè avremo lo stesso la 
nuova artiglieria e le nuove fortificazioni e i nostri eve». 
tuali nemici saranno v burlati perchè non è possi- 
bile crederli così gonzi da dubitare che noi non sbiamo 
le munizioni per le nuove artiglierie, nè le artiglierie 
per le nuove fortificazioni. 

— Benissimo, lei è entrato perfettamente nelle ) 
spirito delle cose lai e» Cortina | 


| 
; 
i 
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Consiglio Comunale 


/, Seduta del 9 Luglio — Presidenza: APOLLONI 
Allo 17,40 si apre la seduta. Sul verbale vuol pren- 
{ dere la parola l'assessore Libotte, ma poichè non è 
} nell'aula sul momento il cons. Poggi al quale si rife- 

risco il discorso che egli farà si riserva di parlare a 
quando questi sarà presente. 

UN SALUTO ALLA BRIGATA i SASSARI è 

Apolloni. Saluta la valorosa Brigata Sassari par. 

tita per Trieste. (Applausi). 
LA NAVIGAZIONE DEL TEVERE 

Grisostomi. Interroga l’on. Sindaco per conoscere 
se © quali pratiche siano state fatte all'intento di 
tradurre in atto i voti formulati dal Consiglio, circa 


la navigazione del Tevere, 
i _ Apolloni. La interrogaziane presentata dal collega 
! Grisostomi è degna della misssima attenzione, però 
i jo non ho partecipato ai lavori della Commissione 
: per il risorgimento economico di Roma e quindi non 
| 80 precisamente quali siano gli studi sù questa ma. 
| teria. Posso però assicurare i collega che darò tutta 
: l’opera mia Tassoni il Governo è le autorità affinchè 
i possano finalmente decidersi a mettere in condizioni 
i di navigabilità tutto il corso del Tevere da Fiumicino 
> a Roma ; perchè i naviganti siano messi in condizione 
! di trovare i rimorchi a Fiumicino, e ‘perchè siano 
i messi in moto i consorzi necessari con la Camera di 
Commercio e con gli altri Enti. 
Grisostomi. Ringrazia ed esorta il Sindaco ad in 
i sistere tenacemente presso it Governo, perchè la 
! grande via d’acqua naturale che unisce già Roma al 
mare, sia finalmente riaperta al traffico, 
‘L'AUMENTO DEL 25% SULL'ENERGIA ELETTRICA 
Essendo presente il cons. Poggi l'assessore Libotte 
| ribatte una sua interrogazione sull'aumento dell'ener- | 
! gia elettrica e dice: 
+. Il cons, Poggi lamentando l'aumento del 25 % 
| sulle tariffo della energia elettrica e dei noli dimenti 
| cava completamente che il Consiglio comunale nella 
sua seduta del 12 marzo u. s, aveva approvato la 
; e n. 85 contenente la deliberazione dell’Azien- 
| da elettrica municipale relativa alla rinnovazione 
« del concordato tra la stessa 6 la Società Anglo Ro- 
jimana, e nella quale proposta si legge che il primo 
;elemento dell'accordo era proprio il seguente : 
i « Premesso che in forza del Decreto-legge 81 otto- 
{ bre 1919, interpretato da una circolare ‘ministeriale, 
| la Società avrebbe potuto, sin dal 10 gennaio 1920, 
aumentare del 25 %, le tariffe della energia elettrica 
* per i privati ed i noli, che erano in vigore al 24 mag- 
! gio 1915, si è ottenuto che detto aumento sia appli. 
«cato invece alle tariffe attuali, che. sono divenute 
! @ quelle inferiori per la convenzione 15 luglio 1912 è 
‘ L’ass Libotte confuta quindi le accuse lanciate 
| da un giornale al Consiglio ed a lui medesimo e con- 
' elude informando il Consiglio, che l'aumento del 25% 
i sui prezzi della energia elettrica e dei noli, approvato 
{dal Consiglio Comunale di Roma nella seduta del 
{12 marzo u. s., è stato attuato anche nelle altre città, 
in applicazione del decreto 31 ottobre 1919. Ho qui 
{ila prova scritta, ad es., per le città di Torino e Bolo: 
i gna, quest'ultima retta da amministrazione socialista* 
;-, Poggi. Replica vivacemente tra le vive proteste 
{dei colleghi ed insiste nel non approvare l'operato 
i dell’amministrazione nei riguardi dell'aumento del 
‘25 % sull’energia elettrica, 
U I DOPO-SCUOLA ‘ 

De Rossi. Parla efficacemente per sosteneré la 
| proposta dei dopo-scuola e la sorte del nale - 
insegnante che, presente nell’aula, plaude all’oratore, 

Gochetti. Vuole bandito un concorso interno fra 
{le 60 insegnanti che attualmente prestano servizio 
mei dopo-scuola. 

. Parlano favorevolmente Giammarino e Palomba. 
+, Di Benedetto, Illustra la proposta con la quale si 
| tende ad integrare l’azione della scuola. 
; Parlano anche Grisostomi e Baratelli per sostenere 
i la opportunità di provvedere alla definitiva siste- 
«mazione delle attuali maestre. 
+: Di Benedetto. Accede a questa tesi così eloquente: 
Pi i mente sostenuta da tanti oratori. La messa 
‘ni voti è approvata con qu modificazione, (Ap- 
‘ plausi delle maestre presenti). È 
LA CONVENZIONE CON LA < CINEMATOGRAFICA 
: ITALIANA » PER L’AFFITTO AL GIARDINO 
: ZooLoGicO 
:' Grisostomi. In considerazione degli emendamenti 
(npportati alla primitiva proposta, voterà in favore 
i pur essendo, per principio contrario a qualunque 
{concessione su. proprietà demaniali. Desidera che la 
Società concessionaria alla fine della. convenzione 
Keri i locali in pristino stato. 

Poggi. Voterà contro la proposta perchè ritiene 
: troppo lungo il periodo della concessione stabilito 
in 9 anni pato reputa troppo lieve la corrisposta 
‘di 40 mila lire da parte della « Cinematografica . 
' Staderini, Ricorda jal Poggi che fu proprio lui, 
‘quando era assessore dei Beni Patrimoniali ad in- 
trecciare le trattative che oggi culminano con la 
‘convenzione, 

:. La proposta, messa ai voti, è approvata, 
L'ORGANICO DELL'UFFICIO LEGALE 

Vecchini. Occupandosi della proposta d’organico 
sostiene che sia Noveross eta via di d dispo- 
{sizione transitoria, alla definitiva sistemazione del 
i personale provvisorio che da tempo presta efficace 
‘servizio presso l'Ufficio Legale, 

Valli. Che fu assessore dell’UfficioLegale, si associa, 

Libotte. Riconosce che l’opera prestata dagli avvo- 
cati avventizi è stata realmente efficace e meritevole. 
‘,_ heonardi. Non può accedere alla tesi degli oratori 
\fn quanto che l’amministrazione non può derogare 
«dal principio già sancito, di passare in organico sol- 
‘tanto i provvisori assunti prima della guerra, 

Valli. Insiste nel suo argomento, 

Finalmente viene approvata la proposta con 
questo emendamento : « che si terrà conto agli effetti 
‘del concorso per i posti vacanti, dei titoli di servizio 
t prestato dal personale provvisorio per il quale non 
vi sarà stabilito limite di età. 

L'ORGANICO DEI GIARDINI COMUNALI 
Palomba. Critica il provvedimento col quale è 
Stato soppresso il posto di vice-direttore dei giardini, 
; Vorrebbe che si provvedesse anche per il posto di 
‘capo-zona attualmente ricoperto da un provvisorio. 
}; ari oratori parlano in i propogita ed anche contro 
là soppressione del posto di vice-direttore. 
! Leonardi. Sostiene il provvedimento dell'abolizione 
« del posto di vice-direttore e per il posto di capo-zona 
16 crede che anche l'attuale avventizio pub concorrere 
‘ai posti. vacanti. 
i | La proposta messa ai voti, è approvata. 

Dopo di che la seduta pubblica alle 20.30 è tolta 
ed il Consiglio si riunisce in seduta segreta, 

——T = -cm——— 

? PALAZZO MARGHERITA. — S, M, la 
Regina Madre ha ricevuto in udienza privata 
imons. Gennaro Azzimari intrattenendolo in 
(affabile colloquio sulle condizioni civili e re- 
ligiose della Calabria. 

VATICANO: — Il Papa ha ricevuto in 
private udienze il card. Cagiano de Azevedo, 
{Cane. di S. R. Chiesa; mons. Guynot de Boi- 
'smenù, vesc. di Gabala Vic. Apostolico della 
{Nuova Guinea, mons. Falica, arv. di Filippi, 
i Vice-ger. di Roma; mons. Giov. Bressan; 
imons. G. S. Bitossi; P. Tommaso Pègues, 

a (0. P. il sig. R. Iesus Encio È, Cortes, epr. 
} 'della Legazione di Spagna a Bucarest; la M, 
!Generale delle Damè Catechiste; la march. 
Giovanna Pancrazi nata Serlupi; il cav, avv. 
Diego Martello. 
i Nuovi Assistenti al Soglio. — Il Papa ha nominato 
1007 (assistenti al Soglio: mons, Giorgio Guglielmo Mun- 
deléin, Arciv. de Chicago e Mons. Patrizio Gius, 
©' Corinor, Vese. de Armidale. 

L'Ordine Supremo dei Cristo. — Il Papa ha con- 
ferito l'Ordine Supr. del Cristo a S. A. il Principe 
{ Giovanni Schinburg-Hartenstein. 
| L’Ordibe Supr. del Cristo è la principale delle 
(ns pontificie, e pochissimi alti personaggi 


! 
Ù 
| 
{ 


me sono insigniti. Benedetto XV lo conferì nel 1915 
al Principe P. Giuseppe 


" d di 


Aldobrandini, quando fu. 


di rame o nikel con 


nominato Comandante: della: Guardia Nobile; da 
allora rion era più stato conferito ad ‘alcuno, 

Por le Missioni Alricane: — Il Card. Prefetto 
della S. C: di e Propaganda: Fidé s ha ricevuto la 
cospicua somma: di lire 15080 raccolta in pro delle 
‘Missioni .d’Africa' dalla diocesi svizzera di S, Gallo. 

L'offerta è stata. consegnata personalmente al 
Card. Van Rossum da Mons. Pietro: Miller, agente 
ecclesiastico di quella diocesi è direttore della Scuola 
Gregoriana di Roma, 

ll Santo Padre per gli orfani di guerra. — Una ape- 
ciale Commissione di.cui facovano parte il cav. 
cenzo ing. Lodigiani e ilcav. avv. Diego Martello, 
èstata ricevuta ieri mattina dal S. Padre in udienza 
particolare. La:commissiono ‘ha portato a S.S. i 
Vivissimi ringraziamenti del Coin. esco, della Lotteria 
Nazionale pro ottani di guerra, por il dono che egli 
ha voluto offrire alla lotteria stessa, 

A nome del Comitato ‘esegutivo, “la commissione 
cha offerto al Papa un'artistico album contenente le 
Sei cartoline della ‘lotteria;;.H Papa ‘ha gradito mol- 
tissimo l'omaggio ed ha ‘assicurato ilsuo vivo interca- 
samento. presso il clero! avi fedeli «affinchè questi si 
adoperino efficicementevalla* vendita delle cartelle 
della lotteria il cui proventa: è destinato agli orfani 
infanti e agli orfani dei contadini morti in guerra, 


'S. P.Q. R 

GENERI CONTINGENTATI: AI YRATTORI OSTI 
ECC. — Il Gabinetto del Sindaco comunica che dal 
giorno 12 a tutto il 24 corr. il Servizio Contingenta» 
mento in p. delle Coppelle dalle 9 allo 14.30.sî occu- 
berà dell’assegnazione déi generi contingentati agli 
esercizi pubblici (trattorie, osterie ece.). 

I pubblici esercenti dovisinno a tal uopo esibire 
la licenza di esercizio ela; tessera del mese di giugno, 
TESSERE ANNONARIE: — Il Gabinetto del Sin- 
daco comuniea : Dal prossimo giorno 15 corr. qual. 
siasi domanda relativa al servizio, tessere annonario 
dovrà essere consegnata anzichè al Gabinetto delSin 
daco, come ti è praticato sino ad ora, all'ufficio spe- 
ciale « tessere annonarie » situato in v. SL Agata de’ 
Goti 19 e ciò per rendere più sollecita la operazioe 
richiesta dall'interessato. ! 

Dalla stessa data detto ‘ ufficio resterà aperto al 
pubblico tutti i giorni feriali dale 9 alle 13. 

PREZZO DEL FORMAGGIO USO REGGIANO E 
LODIGIANO. — Il Gabinetto del Sindaco comuniea 
che il locale Consorzio: per il formaggio pecorino la 
potuto ridurre la quota stabilita per il prezzo al- 
l’ingronso del formaggio uso reggiano e lodigiano o 
che pertanto i prezzi di calmiere vengono diminuiti, 
come segue : Ingrosso al quintale L. 886. —Minuto 
al kg. L. 9.50. 


Il banchetto in otiore di Arnaldo Zocchi 


Teri sera nel' salone dell’Associazione Artistica 
Internazionale con un simposio indetto dall’Ass. Ita: 
lia-Argentina, 6 stata festeggiata la partenza di Ar. 
naldo Zocchi che si reca a Buenos Ayres per assistere 
all’inaugurazione del suo grande monumento a Cri- 
stoforo Colombo. Etano presenti le più notevoli per- 
sonalità del mondo politico, artistico, letterario 
Italo-Argentino. Al posto d'onore dsedevano il Sin- 
daco sen. Apolloni e il festeggiato. Fra gli altri, no- 
tati, l'on. Agnelli, Sottosegr. al Tesoro ; il sen. Men- 
garini, il comm. Sanarelli dir. dell'Ufi. d’Igiene, il 
console argentino comm. Bidone, il comm. Capranesi 
vice pres. dell’Accademia di $, Luca; il gen pit. 
tore Vittorino Edel, l’incaricato d'affari per l’Argen- 
tina comm. Rolandone, l'architetto Milani, vice-pres, 
dell'Ass. Artistica, il gen. Capello, l'ing. Luiggi. 

Alle frutta parlarono celebrando i pregi dell’arte 
magnifica dello Zocchi e propiziando alla sua ultima 
fatica artistica le più gloriose fortune, il Sindaco di 
‘Roma, il sen. Mengarini, l'ing. comm. Luigi Luiggi 
e un artista romeno. : 

A tutti rispose Arnaldo Zoechi con termini commos- 
sì ringraziando della bella manifestazione organiz» 
zata in suo onore. 

Insistentemente invitato prese infine per ultimo 
la parola il collega « Aldo di Lea,» che con un 
brillante e vibrante discorso sulla solidarietà lati- 
na — per tradizione sempre suggellata e cemen- 
tata dall'arte — trascinò gli ascoltatori ad applausi 
entusiastici e ripetuti. 

I convitati erano circa cinquecento. 

La riunione si sciolse tra le acclamazioni lasciando 
nella memoria di ognuno il ricordo commovente 
della augurale celebrazione. 

Per conto nostro aggiungiamo a quelli dei convi- 
vati di ieri sera i nostri voti migliori per l’artista 
nobilissimo che ancora una volta porta all’estero con 
onore un segno eletto d’arte italiana, 


L'INAUGURAZIONE DEL NUOVO SKATING AL 
KURSAAL-ROMA. — Teri dalle 18 alle 21 6 stata 
inaugurata la nuova grande pista di pattinaggio al 
Kursaal-Roma. £ 

Grande brio, grande movimento e molti virtuosi 
esibizionismi sckatistici. 

Facevano squisitamente gli onori di casa .il sig. 
Valeri-Milani e il cav. Billaud e figli. 

Così; ora che il Circo Bisini é in riposo, anche Roma 
ha una sua magnifica pista di pattinaggio che viene 
a colmare una lacuna sentita nel campo dell’attrazio- 
ne e dello sport. 

LA POSA DELLA PRIMA PIETRA ALLA s0C. 
COOPERATIVA EDILIZIA. — Oggi alle 11. alla, pre- 
senza di S. M. il Re verrà posta la prima pietra dei 
fabbricati che la Soc. Cooperativa Edilizia fra gli 


impiegati del Min. dell'Interno farà sorgere nel | 


cantiere di via S. Quintino. via Statilia, 

LE DIMISSIONI DEL C. D. DELLA C. d. L. CON- 
FEDERALE RESPINTE. — Il Cons. Gen. della C; d- 
L. Confederale riunitosi in assembléa per deliberare 
sulle dimissioni ‘presentate dal Comitato direttivo le 
ha respinte con un o. d.g approvato a maggioranza, 

L’IGIENE AL MERCATO'CENTRALE. — Al merca- 
to centrale di viale Manzopi il. traspoto delleimmon- 
dizie viene fatto giornalmente da due comionsdella 
N. U, Due soli comions però, specie ora d'estate che i 
carri scaricano per l’alta temperatura una metà 
di merce avariata, non bastano. Infatti ogni giorno, 
davanti o a lato delle baracche, fanno bella mostra di 
sè cumoli di frutta marcie, che sembrerebbero lasciate 
a posta per la gericrazione e la produzione d’insetti 6 
di microbi. In compenso, il Mercato Centrale non 
possiede però nessuna fogna di scarico, 

Sarebbe bene che il prof. Rossetti dell'Ufficio d'I- 
giene facesse almeno un'ispezione. 

IL CONVEGNO DEL PARTITO LIBERALE ITA- 
LIANO. — Si è adunata ieri la direz. del P. L. TI, per 
fissare la linea di condotta da tenere nel convegno dei 
delegati del Partito che avrà luogo qui in Roma, do- 
mani e dopodomani. 

La direzione ha discusso a fondo il problema fon- 
damentale del Partito, che è quello di una salda unio- 
ne di tutte le tendenze schiettamente liberali, im- 
pegnandosi a sostenerla nel convegno. Essa ha pure 
arrisato alla necessità di accordi cogli altri partiti 
che sperano nell'orbita delle istituzioni, di fronte al- 


lo esigenze dell’ora attuale e per assicurare alla Pa- | 


tria il suo migliore avvenire. 
IL CONS. GEN. DELLA FEDERAZ. DELLA STAM 
* PA.— Si ricorda che oggi, alle 16, è convocato, sotto 
la, presidenza dell’on. Barzilai, il Consiglio : generale 
della Federazione della Stampa. 
GLI SPEZZATI DI RAME E GLI INCETTATORI. — 
Da varie parti ci riferiscono che Josche figure girano 
per le vie e i negozi cercando di barattare spezzati 


compenso un aggio spaventoso che raggiunge anche 
il trenta pet cento. HAS 

Questo forse può in parte spiegare la diminuitis» 
sima circolazione della moneta dirame chetanto ai fa, 
sentire in questi ultimi tempi e choetanta noia reca; 
nei pagamenti 6 nelle ris: i 3 

La polizia provveda, anzi meglio, intensifichi la 
sua caccia. 

LO SCIOPERO DELLE ‘SECONDARIE. — Giusta 
Pultimatum delle società esercenti le linee secondarie 
del Lazio numeroso personale ha aperto le iscrizioni, 

Proseguono intento alacremente e soddisfacente- 
mente le trattative tra l'on. Ramella segr. della Con- 
federazione fra i ferrovieri dello secondarie 0 il Mi- 
fiistro dei Lavori Pubblici, 


istruzione -Ecazione - Conferenze = Concert 


ALL'UNIONE STORIA ED ARTE. — Lunedi scorso 
si è tenuta, prosente uno scelto gruppo di soci e socie, 
l'assemblea straordinaria della Storia ed Arte, per 
l'approvazione dellò Stattito sotto la presidenza del 


cav. uff. ing. Sizia. 

Il vice pres., Raffaele Maietti, lesse il nuovo Statu- 
to, che incontrò le unanime approvazioni per la 
semplicità, praticità e concisione. 

Quindi dopo una breve esposizione dell’incremento 
cui l'associazione, ogni giorno di più, assurge — fatta 
dal pres. Artioli — l'assemblea approvò l'ammissione 
di una numerosa schiera di nuovi Soci. 

Oggi, nella ricorrenza del 98%anniversario della mor- 
te di Peroy Bysshe Shelley, l’Un.Storia ed Arte; alle 
17, commemorerà pubblicamente, il grande poeta, 
inglese, con popolare solennità; nel cimitero. degli 
stranieri al Testaccio, presso la Porta S. Paolo e la 
piramide di Caio Cestio. Oratore: prof. dott. Fran- 
cesco Aquilanti. IL prof. comm, Adolfo De Bosis, e 
Colombo Rosi — Carelli, diranno i versi dello Shelley, 
tradotti dal De Bosis, 

LA CHIESA DI S. NICOLA IN CARCERE. — Verrà 
oggi illustrata da Ruggero Caimmi.Convegno alle 18, 
in piazza S. Maria in Campitelli. 

LA SCUGLA DEL SOLDATO. — La Scuola del Sol- 
dato erà oggi. alle 19 il Foro e il Palatino. Presso 
l'Arco di ‘lito si farà la prima sosta con distribuzione 
di attestati di studio e libri ai soldati scolari, con in- 
tervento di autorità civili e militari ad incoraggia- 
mento della Scuola che dà luce di sapere e luce di 
coscienza che è faro che guida in rettitudine di lavoro. 


Telefono Redazione 12-37 — Ammin. 12-34 


{ Contravvenzioni agli imboscatori 


del caffè 

In seguito ad una serie di indagini ordinate dal- 
I'Ufficio, competente , del Ministero delle finanze, 
sono state scoperte ingenti quantità di caffè non 
denunciato per non pagare la sovratassa di L. 4 
al chilogr., giusta il contenuto del deoreto che lo 
stesso Ministero delle finanze promulgò al riguardo il, 
10 aprile scorso. Numerose ditte sono state dichiarate 
in contravvenzione, fra le quali : l'Unione Militare, 
la ditta Buscaglione, in via Propaganda Fide, 17; 
la ditta. Ettore Tintori; il « Caffè Brasiliano », in 
via Quattro Fontane 111; la drogheria Gennaro 
Puggelli in via Pr. Amedeo 60; il Consorzio gra- 
nario della Prov. di Roma,; la ditta Tasini in via 
Nazionale e la ditta Brandizzi, in via Pr. Umberto. 
Le contravvenzioni intimate ammontano per ara, 
complessivamente a. oltre mezzo milione di lire. 
Le indagini continuano 

__ 


Una trattoria visitata dai ladri. — L’altranotte 
ignoti ladri, penetrati nella trattoria di Vincenzo 
Stelliferi in via Flaminia 295 rubarono varia biancheri 
ria per un valore di circa 700 lite. Il furto venne 
denunziato al Commissariato Flaminio. ; 

Mortale disgrazia. — In piazza della Regina, ieri 
alle 12.30 Guglielmo Campetella di a. 14 ab. in via 
Alessandria 119 nello scendere dalla motrice di un 
tram della linea 26 in movimento, cadde rimanendo 
stritolato dalle ruote del rimorchio, Il cadavere fu 
trasportato al Policlinico. 

Multa al teatro « Metastasio ». — La Direzione del 
teatro Metastasio è stata multata di 144 mila lire per- 
chè non applicava, in conformità dei regolamenti, la 
tassa. di bollo sui biglietti d’ingresso. 

Incendio. — Nella tenuta Risara fuori porta S. 
Paolo ieri mattina causa alcune scintille sprigiona- 
tesi da un motore si sviluppò un incendio in un ma- 
gazzino. Rimasero distrutti circa 200 quintali di 
grano. Accorsi i vigili il fuoco venne domato dopo 
cirea due ore di lavoro. 

Per dispiaceri amorosi. — Nella propria abitazione 
al vicolo Bologna 10 ieri sera Elena Guerra di a. 18 


ALLA : TERENZIO VARRONE ». — Oggi alle 18 


rio moneta ma chiedendo in | bani Via 


Al Foro Romano il Prof. cav. Nispi Landi parlerà 
sulla nascita e le grandi gesta di Cajo Giulio Cesare. 

«PROPAGANDA LATINA ». — Oggi, con appunta- 
mento alle 16 in p. del Campidoglio, il socio prof. Dino 
Greco finirà di illustrare il Palatino. 

«IFLAVI». — Oggi, con appuntamento, alle 17.30, 
all’Arco di Tito, Romolo Ducei dell’Archeologica 
Romana parlerà degli imperatori Vespasiano, Tito 
e Domiziano e delle loro costruzioni sul Palatino. 

SCUGLA DELLE MURA. — Oggi alle 11 il maestro 
delle Mura nella sua scuola d’arte educatrice alle 
mura di Belisario parelerà su e Le ville romane », 
__ "ei 


REGIO LOTTO 
Estrazione del giorno 10 Luglio 1920 


Barì . + 20 79 4 70 18 
Firenze +26 5510 50 16 
Milano . 872 718 13 ‘69 
Napoli... .:49. 82-85. 9 35 
Palermo . 3 65° 10 33° 23 
Roma . . 39 18 77 43 89 
Torino. +. Al 85° 6 59 71 
Venezia < ‘2 63 1 68.6 


4 


“La data dol 4 agosto 


è fissa ed irrevocabile 


Il R. Decreto di coritessione| della! Grande. Lotte- 
ria Italiana di Mezzo Milione‘in contanti a favore 
della Società di Previdenza e Beneficenza fra gli 
Avvocati ‘è: Procuratori di Roma, per alleviare i 
danni della guerra, stabilisce che la data. dell’estra- 
zione al 4 Agosto prossimo è assolutamente improro- 
gabile. 

Riteniamo inutile di tornare ad assicurare il pub. 
blico sulla serietà della data dell'estrazione e quindi 
acquisti senza ritardo i biglietti di questa patriottica 
e benefica Lotteria. Italiana essendo anche certo 
che tutto l'ammontare, dei. premi sarà pagato al 
pubblico concorrendo ai premi i soli biglietti venduti 
du. 

Prozzo di ciascun biglietto Lire duò e può far 
guadsgnare somme: importanti compresa quella di 
L. 300.000 che è.il primo premio della Lotteria me- 
desima. 


IL CHININO DELLO STATO 


è per eccellenza il rimedio non solo curativo ma anche 
preventivo contro le febbri malariche. 

Il Chinino dello Stato è di prima qualità ed asso- 
lutamente puro. secondo la farmacopea ‘ ufficiale Î 
italiana. Si vende a basso prezzo dalle Farmacie e ! 
dalle rivendite di Sale e Tabacchi a ciò autorizzate, 
e le une e Je altre devono tenere sempre esposta al 
pubblico una tabella,con la leggenda: Qui si vende 
il Chinino dello Stato, 

Nei paesi malarici gli operai addetti a lavori pub- } 
blici, i contadini, i ferrovieri, i cantonieri, i guar.’ ' 
diani di bonifiche, ece. hanno per legge diritto ad 
avere gratuitamente tutto il Chinino necessario | 
per preservarsi e per guarire dalle febbri, è per ot- 
tenerlo devono rivolgersi. al medico. comunale ‘ov- 
vero all'impresa o Amm.ne dalla quale dipendono. 


Gioie Compra = Cav. GRILLI 
a veni prezzi d'oggi, anche p gnorate, qualsiasi somma ; 
Primaria, serla Casa., Non confondersi ‘con altri 

Paragonare. V. Giovanni Lanza, 146, int. 10, 'Pele 

fono 67-36. 


SAPONI 


ottimi, rinomati, varechina per il bucato! 
materie prime per fabbricare saponi 
ANTICHISSIMA SAPONERIA 


Via Merulana 14 A - ROMA 


Avviso di vendita volontaria 


di Casa in Roma 


Si rende noto chei giorno 15 luglio 1920, 
alle ore 10, la CASSA DI RISPARMIO 
IN ROMA procederà nella sua sede al Corso 
Umberto I N. 320, alla vendita per mezzo di 
asta pubblica della casa posta in Roma in 
Via Pozzo delle Cornacchie N. 53 al d7, 
in catasto Rione VITI N, 79, 

L'asta verrà aperta sul prezzo di 1.260.000 
ed avrà luogo con tutte le condizioni di cui 
all'avviso d'asta resolarmente affisso. ed 
ostensibile presso l'ufficio del Notaio Ur- 
Arenula N, 4, P. L 


| Spettacoli di oggi. 


per dispiaceri amorosi tentò suicidarsi ingoiando 
pochi sorsi d’acido muriatico. All’osp. di S. Spirito 
venne trattenuta in osservazione. 

Investimenti. — In via Tomacelli, ieri mattina, 
Nicolina Corsi di a. 80 ab. in via del Babuino53, fu 
investita da'un ciclista rimasto sconosciuto ripor- 
tando contusioni in varie parti del corpo. All’osp. di 
S. Giacomo venne trattenuta in osservazione. 

— La telefonista Ines Meteoli di a. 31 ab. in via 
Giovanni Lanza 4, ieri mattina al vialedel Re fu in- 
vestita da un camion, riportando con-tusioni all’ad- 
dome. All’osp. di S. Spirito venne giudicata guaribile 
iù 10 giorni. 

— In via del Tritone, ieri alle 12.15, il muratore 
Ambrogio Panfilo di a. 33, fu investito da un tram 
della linea 30, riportando lievi contusioni. All’osp. 
di S. Giacomo, fu giudicato guaribile in pochi giorni. 

— Al viale del Re ieri sera Giuditta Paglialunga 
dia. 75 ab. in vi S. Calisto 22, fu investita da un 
carrozzino riportando lievi contusioni. All’ospedale 

*della Consolazione venne giudicata guaribile in 40 g. 

Incidente tramvîario. — Ieri mattina in p. d’Italia, 
alcuni passeggeri che si trovavano agurappati nella 
parte dell’interbinario ad un tram della linea 3 pro- 
veniente dalla stazione di Trastevere uttarono contro 
altri passeggeri che essi pure erano aggrappati nel- 
l’interbinario ad un tram della linea 35. Riportarono 
delle contusioni Publio Parisi di a. 28 ab. in via della 
Pietà 10, Pietro Albanese di a. 19 ab. al vicolo dbl 
Pavone 31 e Rodolfo Baldassarri di a. 39 ab. in via 
Bonella 95. Vennero tutti medicati all’osp. della 
Consolazione, 


TEATRI DI ROMA 


Quirino. — ‘Oggi doppio spettacolo: di giorno 
ultima definitiva replica di Madame Sans Géne una 
delle maggiori interpretazioni della Compagnia Ca- 
rini-Gentilli ; di sera replica della commedia di Ba- 
taille Il figlio dell'amore, 

Argentina. — La replica di Zl canto del cigno ha 
jeri richiamato un pubblico numeroso che ha viva- 
mente applaudito il Bertramo, la De Personali, il 
Gainotti e gli altri. 

Oggi doppio spettacolo con Zazà di giorno e di 
sera. 

Quanto prima La Spira novità di Francesconi. 

Valle. — Nei dué spettacoli di oggi la Compagnia 
Musco darà di giorno Sua Eccellenza; di sera Il ratto 
delle Sabine. 

Domani serata in onore di Angelo Musco con L'aria 
del Continente. 

Nazionale. — La replica di Morte civile ha adunato 
numeroso pubblico. ? 

Oggi : di giorno A Porta S. Lorenzo ; di sera Nino 
er boja. 

Domani prima rappresentazione del nuovo lavoro 
di Jean Sartin Una prima al Little Theatre. 

Manzoni. — La commedia 7 fastidi de un gran omo 
che ebbe ieri un successo caloroso, si ripete nei de 


Adriano. — Oggi due rappresentazioni. alle 17.30 
9 21.30 del Principe ....R e. Domani serata d’onore 
del m. Giannetti con il Principe... Re, 

Morgana. — La Bohéme, ieri ebbe un Successo 
magnifico, Il Del Ry, la Fecondini, la Musumece lo 
Scifoni e gli altri furono molto applauditi. 

Oggi alle 17.30 Bohéme; alle 21.30 Barbiere di Si- 
viglia. Prossimamente Cavalleria rusticana è Pa- 


gliacci. 
SALONE MARGHERITA 
Oggi, alle 6,30 e 9.20, grande spettacolo di va. 
tietà con Rosette ‘dî Nerral, le Soeurs Polonaises, 
Dancrée e C. ete. Domani, rappresentazione eccezio» 
nale a beneficio dol personale del teatro, 


SALA UMBERTO 
Compagnia Viviani - Ore 5.30, 7.30, 10 
Alle ore 5.30 e 7.30; 

La ballerina del 2 piano — 
Alle ore 10; 


—__——___———+_{ __—_xr_—r—_—_—r—€—<--.'@@"‘i iti 


A marina ’© Surriento, 
O Vico — ’A marina ’e Surriento, 


APOLLO 


Mentre si. annunziano imminenti alcuni impor- 
rtanti debutti, lo spettacolo richiama un pubblico 
numerosissimo e procura grandi feste a Mimi Carrel 
alle sorelle De Roy, ai 5 Amerinos, a Ines Floresta, 
Yvonne Hambray ecc. 


TEATRO QUIRINO 
COMPAGNIA DRAMMATICA CARINI GENTILLI 


Oggi doppio spettacolo alle 17.30 
Madame Sans-Géne 
Alle 21.30 Il Figlio dell'amore 


edili 


Ure 21,30 


POLLO = 
SUCCESSO : Mimì De Roy 
5 Amerinos, Yvonne Hambrai 


« Piccola cronaca | 


di 
po Spettacoti di stasera © 
Quirino. — Madame sans gène, ore 17.30; II figlia 
dell'amore, ore 21.30. fi 
Argentina. — Zazd, ore 17.30 e 21,30. 
Vai: — Sua \Borellensa, tore: LB i 0 RR 
ine, 21.30, 
“oianila, — 4 Poria &; Lorena 006 17.00 000 ; 
er boja, ore 21.30. 
— Il principe... re, ore 17.30 è 21.30, 
ai e 


° ergana. — Dolce; ore 17.30 ; Burbiee ii dv 
li 21.30. 
* Karesdl, Pitelli dallo 18 allo.21, 


Metastasio. — Varietà con Bambi dalle 18 in poi. 
Salone Margh. — Spett. di var. 18.30 e 21.30: 
Sala Umberto. — Viviani, ore 17.30 e 21,30. 


; Cinematografi d 


CORSO CINEMA Do il Peccato con G. Grazso.e 

Bella Starace Sainati. oi 

ORFEO (V. Depretis) ZI FOO famigtia - pro- 
tagonista Diomira Jagobini. 

OLIMPIA Frate sole, î conografia francescana in 4 
parti di M, Corsi. 


I nuovi orarii ferroviari 


Il 16 corr. verrà attivato un nuovo iniriegrvamto desr 
col quale si miglioreranno varie comunicazioni a carat. 
tari locale quanto di lungo corso. Fra le principali migliorie | 

tansi lo seguenti} 
galla linea TORINO-MILANO i serali 93 è 96, attualmente 
accelerati fra Santhià e Milano diverranno diretti per l'intero 
percorso e prolungheranno fino a Milano gli accel. 1047 e 1050 
attualmente limitati alla tratta Torino-Santhià. 

Fra TORINO o GENOVA sarà ripristinato V’omnib us not- 
turno soppresso col 1° marzo u.s, in part. da Torino alle 23.10 
con arr. a Genova allo 5.5, coincidente col treno 11 per Pisa 
e Roma, In senso inverso verrà ripristinato l’accel. in part. 
da Genova per Alessandria alle 10 e istituito un nuoro soceli 
in part. allo 9.40 da Alessandria per Torino in prosecuzione 
del 1016 da (ienova a Roma. È 

Fra MILANO e GENOVA sarà ripristinato il notturno in 
part. da Milano alle 23,15 con arr. a Cenova alle 4.35, treno 
che coinciderà a Sampierdarena coll’aocel. 1184 per Ventimiglia 
posticipato di circa un'ora, In senso inverso sarà ripristinato 
il dirotto 00 dn Genova alle 6.30 con arr. a Milano 9.90. 

Da GENOVA a VENTIMIGLIA sarà anticipato di oltre 
un' ora e accelerato il 131 che sarà diretto da Savona a Venti. 
miglia e in coincidenza col direttissimo 4 da Roma sazichè | 
col 6. In tal modo oltre all’acceleramento di circa un'ora pel + 
viaggio da Roma a Ventimiglia si otterrà anche il vantaggio | 
di una coincidenza con un treno rapido francese per Marviglia 
o Parigi. : 

L'accelerato 1012 ROMA-GENOVA-TORINO narà posti. | 
cipato da Roma dalle 7.10 alle 8.55 e da Pisa dalle 18.25 alle 
20.25 con arrivo alle 4 a Genova, donde verso To- 
rino col 1016 delle 5 : in tal modo si otterrà fra altro il vantage 
gio di stabilire a Pisa la coincidenza col treno 1650 che parte 
allo 17.30 da Firenze, nonchè quello di offrire una più comoda 
comunicazione in partenza alla sera da Livorno, Pisa e stazioni 
fino a Spezia verso l'Alta Italia. 

Fra MILANO e VENEZIA sarà istituita una coppia di 
nuovi treni direttissimi l'uno da Milano alle 14 in ccincid. coni 
treni B. M. da Torino e 68 da Genova e Ventimiglia che ver. 
ranno lievemente anticipati, o da Mestre coi treni serali per 
Udine e per Trieste, l’altro in partenza da Venezia alle 0,35 
în coincid. a Mestre coi treni da Udine e Trieste e in arrivo a 
Milano alle 15.5, in coincid. col diretto 69 per Genova © Vena 
timiglia. Inoltre il diretto notturno 95 Milano-Vonezia sarà 
accelerato nella marcia in modo da giungere a Venezia alla 
6.25 invece che allo 7.25 per coincidere così immediatamente 
con un nuovo diretto per Trieste ove si giungerà alle 1130, 
e coll’aocelerato 1520 per Treviso e Udine, a sua volta opportu= 
namento ritardato. La partenza da Milano del diretto 97 per 
Venezia sarà posticipata dallo 6 allo 6.50 pur mantenendo le 
attuali coincidenze, 

Fra MILANO e BOLOGNA sarà istitnita uns nuova coppia | 
di diretti in modo da favorire le comunicazioni di Torino e di 
Genova con Bologna a mezzo dei treni coincidenti per la via | 
di Alessandria-Piacenza. Sarà così possibilo con come } 
binazioni di partire da Torino alle 6.15, da Genova allo 6.10 @ | 
dla Milano alle 8 per giungere a Bologna alle 12.50, è in seno | 
inverso di partire da Bologna alle ore 16 per giungere a Milano } 
alle 20.45, a Torino alle 23.55 ed a Genova alle 23,25, f 

Da ROMA A MILANO (via Firenzo-Bologna) sarà stabilita + 
una nuova comunicazione diretta coll’anticipare 
Trieste dalle 19.45 alle 18, col metterlo a 
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n partirà daRoma alle 7.30 
pr ria in Ancona alle 14, a Venezia allo 20.50 a Trieste * 
le 0,20, d 

Fra BOLOGNA e LECCE saranno considererolmente acco A 

leratii diretti 57 © 58 ;i1 57 partirà da Bologna alle 18,30 în cole 


per 
speso, ma cho sarà ripristinato col 

Tra FOGGIA e NAPOLI 
Foggia alle 8,25 coincidente 


Venezia, attualmente so. > 
nuovo orario. 
sarà istituito un nuovo diretto da 
col 57 da Bologna e col treno 3362 
dla Bari anticipato, con arrivo a Napoli alle 14. In sento inverto 
Jprrà stabilito un nuovo treno in partenza alle ida Benevento pee | 
'oggia © prolungato da Caserta a Benevento il È 
da Napoli allo 17,40.. CIRCEO] 
Sulla linea NAPOLI-POTENZA- BRINDISI sarà postiol : 


La comunicazione diretta ROMA-TARANTO, via Caserta * 
Foggia Bari sarà migliorata, posticipandone la partenza da 
arrivo alle 9.45 a Bari sempre în proce 
denza al diretto 57 da Bologna e alle 12,40 a Taranto) Com 
Questo treno sarà attivata a Gioia del Colle la' concidénza 
col treno per Spinazzola, 
Tra NOCERA INFERIORE E AV 
una coppia di treni în co 
linea di Napoli-Salerno în 


zà da Napoli alle 8,50 e arr, 
da Avellino alle 15, 50 e arrivo a Napoli allo 19. } 
Per la stagione estiva sarà riattivata ln terza coppia di treni © 
Sulla linen GAETA-SPARANISE e sarà aggiunta una nuova 
coppia di treni tra NAPOLIe CASTELLAMMARE DI STABIA 
con Partenza da CASTELLAMMARE allo 13, 40 © da Nes 
poli alle 22,50, 

Vertanno mantenuti i tre; 
tivati fra SANT'AGATA E M 
di comunicazioni notturne fr 

Sarà pure mantenuta in v 
treni attivata in via 
PALUMBA-PORTO EMP; 
NISETTA. 


‘ni notturni recentemente riot © 
ESSINA e costituenti la coppia ! 
= Mossina e Palermo, 

ia permanente la terza coppia di 
provvisoria sulla linea ROCCA» 
EDOCLE è ARAGONA.CALTA» | 


To Ri =_= 
La Colonia della Salute Carlo Arnaldi 
3 Prov. Genova 
Nella COLONIA DELLA Lr Carlo pe H 
naldi, Oltre ad una Cura Gisintossicatrice © rinnovee;, 
trice, trovasi un soggiorno ideale ed un clima salu» | 
berrimo, 
Se i malati vogliono radicalmente guarire, alla | 
COLONIA della SALUTE il loro organismo verrà 
sottoposto ad una razionale depurazione e lo ricosti» ! 
tuirebbero:in tutti i suoi elementi, imparando a vi. * 
vere e a nutrirsi sevondo le vere leggi naturali. î 
La Cura alla COLONIA è sotto Îa continna assi, 
Stenza dell’Igienista Carlo Arnaldi, i 
Per maggiori schiarimenti ‘e consulti gratuità; { 
Scrivere a: 
- So Aiuti COLONIA ARNALDI - (Gao) 


LA CAMERA DI IERI 


la di ieri si può chiamare la seduta di 
Mano, perchè quasi tutta dedicata alla di- 
n del caso di diserzione del deputato 

no, 

Parlò l'imputato attribuendo il suo reato 
alla ria fede di internazionalista ; parla- 
i rono i difensori del suo gruppo tentando di 
riabilitare la figura morale e politica del com- 
»pagno incriminato ; mala Camera non si lasciò 
> prendere da queta bizantinerie antimilita= 
ristiche e votò l'autorizzazione a procedere 
in omaggio anche e sopratutto all’eguaglianza 
delle logi: a Y ì 

L’on. Misiano quindi comparirà dinanzi al 
Tribunale militare per rispondere del reato 
più infamantè che possa colpire un cittadino. 
i ‘Ancora un altro monito fu dato all’on. Mi- 
siano. Gli fu ricordato l’on. Pilati, deputato 
! del gruppo sotlalista e glorioso mutilato di 
Bar i di 

i è vacanza. 

See saranno, svolte interrogazioni e 
Linterpellanze. Martedì s’inizierà la discussione 
sull’inchiesta parlamentare sulle spese di guerra. 


ìL SENATO DI IERI 
In principio di seduta il senatore. Achille 
Loria cantinuò il discorso che aveva dovuto in- 
terrompere Venerdì scorso. 
Quindi, per fatto personale, patlò il sen. 
Schanzer, difendendo l’opera sua dì Ministro. 
Il Ministro del Tesoro on. Meda pronunciò, 
‘ tra l’attenzione simpatica di tutti i senatori, 
un poderoso discorso, riassumendo l’esposizione 
finanziaria già presentata alla Camera e giu- 
È stificando i provvedimenti del Governo per îl 
risanamento della finanza nazionale e per le 
economie imposte dalle necessità odierne. Ter- 
minò tra gli applausi dell’Assemblea. 
Il sens Maggiorino Ferraris chiuse fa discus- 
: sione sull’interpellanza finanziaria, dichiaran- 
dosi soddisfatto, soffermandosi. ancora sulla 
| questione dei cambi, e raccomandando le mag- 
i giori economie sulle enormi spese del singoli 
‘«Ministeri. 


+ La nominatività obbligatoria dei titoli 


Molte discussioni che si fanno in questi 

‘ giorni intorno alla nominatività obbligatoria 
| dei titoli dimostrano che il concetto ispiratore 
! délla proposta non è stato compreso 0 si vuole 
i non lo. sia.dal- pubblico. 

‘E’ bene pertanto precisare che la nominati» 
vità obbligatoria dei titolinon è una nuova im- 
| posta, ma \un mezzo per assicurare la perce- 
+ zione pereQuata delle imposte dirette sul red- 
i dito e sul patrimonio. 
i Come è noto col prossimo anno dovrà an- 
‘ dare in'applicazione la imposta complementare 
1 progressiva sul reddito globale d cittadini: 
ici più è in corso di accertamento la imposta 
‘ straordinaria sul patrimonio e pende dinanzi 
‘al, Parlamento un disegno di legge per inaspri- 
‘ mento della imposta successoria: si tratta di 
‘ tre provvedimenti indispensabili per avviare 
| ta restaurazione finatiziaria dello Stato, che 
! contribuirà sensibilmente alla sistemazione 
: economica del-paese. —— 
! Ma Î tre provvedimenti tributarii non sareb- 
‘bero equi ed efficaci se non si. facesse in modo 
‘ che: essi siamo sopportati in eguale misura 
ì tanto dalla ricchezza immobiliare quanto da 
‘ quella. mobiliare. 


Ora è risaputo che la parte più cospictta del- 
ila ie i ire è costituita dai titoli 
o rappresentativi del capitale impiegato nelle 
‘aziende industriali escommerciali, o di: credito 
i werso lo Stato o verso‘altri enti pubblici: di 
(questi non sfuggono alla imposta quelli già 
nominativi, sfuggono invece nella grandissima 
maggioranza quelli. al portatore, Questo stato 
di cose non può durare perchè pregiudizievole 
all’Erario e ingiusto. E” necessario che la ric- 
j ‘chezza mobiliare sia nota comc quella imino- 
biliare e sopporti gli stessi pesi, 

L'ultima obiezione fondata alla nominativi» 
tà obbligatoria è quella del possibile pregiu- 
dizio economico che possa derivare dalla im- 
mobilizzazione dei titoli, ma è una obiezione 
che sarà superata mediante un metodo facile 
è rapido per la loro trasmissione, il quale era 
già stato studiato dai ministeri competenti 
per Je azioni delle società anonime che eser- 
citano il credito. Le preoccupazioni in propo- 
sito sono quindi prive di fondamento, 


‘La denuncia del patrimonio 


e le manovre di Borsa 


Sappinmo — scrive la Tribuna - che — a sventare 
tutte le oscure manovre di borsa, il Governo, oltre 
ad una severa inchiesta che farà —ha intenzione di 
dare un termine supplomentare senza sanzioni penali 
per la denuncia complementare del patrimonio, 


Le elezioni amministrative 
nella Venezia Giulia 


Jeri mattina l'on. Porzio, Sottosegret. alla Presi. 
denza del Consiglio,ha ricevuto una Commissione di 
rappresentanti delle principali organizzazioni socia- 
liste della Venezia Giulia. 

La Commissione — che era accompagnata dall’on. 
Modigliani — ha chiesto al Governo una sollecita 
convocazione dei comizi amministrativi. 

L'on. Porzio ‘ha dato affidamento che le elezioni 
amministrative nella Venezia Giulia saranno indette 

uanto prima — senza pregiudizio sulla risoluzione 
da problemi di politica internazionale con essa 
connessi. Ha altresì assicurato che le elezioni — in- 
dette dal Governatore della regione, — saranno ef- 
fettuate col suffragio generale. 


Commissione centrale. pei Mezzogiorno 
l La Commissione Centrale per la diffusione dell’edu- 
cazione popolare nel Mezzogiorno, Italia Centrale 
ed Isole. si è adunata ieri sotto Ja presidenza dell’on. 
‘Bianchi Leonardo, presenti i Commissari sen. Del 
Giudice, on. Cancellieri, on. Degni, e comm. Pironti. 
Ta Commissione ha concesso sussidi ad asili infan- 
tili di Monreleone di Spoleto, Orvieto, Pietralunga, 
Poggio Mirteto; Stimigliano, Sigillo, Eggi, Spoleto, 
Trevi, Tuoro, Todi, Torri in Sabina, Preggio, Um- 
bertide, Montecastellì, S: Nicolò di Cello, Avezzano, 
Amatrice, Capestrano, Capistrello, Castel del Monte, 
: Camarda, Carsoli, Cittaducale, Castel di Sangro, 
Cinolfo, Fossa, Leouessa, Magliano dè Marsi, Morino, 
Orfana, Oricola. Prezza, Popoli, Paganica, Pescas- 
ssvali, Pratola Peligna, Rosciolo, Raiano, Seurgola 
Marsicana, Sulmona 
La Commissione continua le prosrie sedute. 


L'Italia intermediaria 

A Parigi si ripete con insistenza l’afferma- 
zione che l’Italia stia esercitando una azione 
pacificatrice tra la Polonia e la Russia. A Ro- 
ma, fra i bene informati, la notizia trova cre- 
dito.... fino a un certo punto,datala riservatez- 
za assoluta che si mantiene al riguardo nei cir- 
“coli. competenti, 


MM 
sc 


Americani a banchetto in Venezia 


(S) VENEZIA, 10. — La Camera di commercio 
edil Comune di Venezia hanno offerto questa seraal- 
l'Hotel Excelsior al Lido un prazno in onore della Mis- 
sione commerciale americana. Alla tavola di onore 
oltre il Prefetto ed il Commissario Regio sedeva l’on 
Sitta, Sottosegr. di Stato per la Marina mere. e i 
combustibili, il quale alla fine del pranzo, ha porto în 
inglese, alla Missione il saluto ed il ringraziamento del 
Govemo dichiarandosi dolente che per precedenti 
impegni non fossero presenti il Ministro Alessio ed il 
sen. Rolando-Rioci. 

Hanno parlato poi applauditissimi il pres. della 
Camera di commi, il prot. Maneghelli e il Commissario 
regio gr. uff. Vitale, A tutti ha risposto il sig. L.H. 
Booth, Tra gli applausi genorali egli ha detto che 
l'America darà le materie prime a chi saprà lavorarle 
meglio e ha espresso i suoî complimenti alla Nazione 
italiana per la sua grande operosità constatata dal- 
la Missione, 


Biblioteca e Archivio 
del Risorgimento e Guerra 


Teri si è adunato nella sua sede al secondo piano del 
Palazzo di Venezia il Comitato Nazionale per. la 
Storia del Risorgimento. All’adunanza ha cortese. 
mente assistito il Min. della P..L sen. Croce ed erano 
presenti : Il Pres. del Comitato oh. Boselli ei Membri 
effettivi. Onorevoli Dallolio, D’Ovidio, Mariotti, 
Pais-Serra, Rava, Thaon Di Revel. 

L'on. Boselli, premesso un deferente e cordiale 
saluto all'on. Ministro, ha ampiamente reso conto 
dell'attività dell'Istituto, degli acquisti fatti e dei 
cospicui doni ricevupi. Indi il Comitato ba svolto o 
discusso i numerosi argomenti segnati nell'ordine del 
giorno. 7 

Dalla relazione del Pres., on. Boselli, si rilevano 
i seguenti dati: 

l° - La Biblioteca, Centrale..del Risorgimento 
possiede attualmente oltre 66 mila volumi e opuscoli 
a stampa, 600 volumi manoscritti, circa 20 mila au- 
to: rat, 40 mila bandi e fogli volanti, oltre 2 mila 


gicmia'i, una raccolta di quasi 9 mila ritrati e 10 mila 


st: mp» figurative varie, nonchè preziosi medagliari, 
or get i storici e cimeli. I relativi lavori di ordinamen- 
to bibliografico procedono molto alacremente. 

20 — Il Comitato occupa il Piano Attico del Mo- 
numeno a Vittorio Emanuele II ove ha disposto in 
una scaffalatura provvisoria fatta in economia, che 
si sviluppa per 400 metri lineari le pratiche ammini. 
strative dell'Istituto e una cospicua parte dei docu- 
menti e dei libri sulla guerra, 

3° = La raccolta dei documenti e delle testimo» 
pianze sulla attuale guerra non ha importato aumento 
nei compensi agli impiegati, ed ha sviluppato, come 
risulta dal Protocollo, un lavoro di 76 mila pratiche, 
senza contare un numero anche maggiore di Circolari, 

4 - Nessuna rilevanto spesa si è incontrata per 
la raccolta del suddetto materiale, tranne la spesa per 
le fotogrfie dei caduti per la quale fu bandita una rego- 
lare asta, nei termini di legge, di concerto col Min. 
della Pubblica Istruzione e altre piccole spese per il 
completamento di materiale bibliografico. 

50 - Il materiale copioso, anche riferentesi ai 
nemici (manifesti, bandi, fogli volanti, libri, ecc.) 
raccolti in Zona di Guerra; la Biblioteca di guerra; 
lè riviste italiane e straniere ; lo schedario di oltre 
50 mila decorati e caduti in guerra sono ordinati fino 
da ora in guisa da renderne possibile, come del resto 
già avviene, la consultazione da parte degli studiosi 
che tra breve potranno avere accesso regolare nei nuo- 
vi locali assegnati agli Istituti dipendenti dal Comi- 
tato nel Palazzo di Venezia, 


Istituto Nazionale delle Assicurazioni 

®° stato costituito il Consiglio di Amministrazione 
dell'Istituto nazionale delle assicurazioni. Sono stati 
confermati il gran cord. Prof. Bonaldo Stringher, 
presidente, il.cav. di gran croce dott. Vincenzo Magaldi 
vicepresidente, il comm. dott. Francesco Guerra, 
il comm. dott. Umberto Clerici, il gr. uff. avv. 
Prospero Annelerio, il gr. uff. Pietro Verardo, 
il comm. avv. Giovanni Rosmini e il comm. dott. 
Orazio Paretti, consiglieri. A! posto dell’on. prof. 


‘Alberto Beneduce, dimessosi. prima delle elezioni 


per incompatibilità parlamentare stabilita dalla 
legge, é stato nominato il cav. dott. Aristide Manga- 
rin. 

Un altro decreto provvede per la nomina a Di- 
rettore gen. del comm, ing. Guido Toja, 


Gl’industriali e i provvedimenti finanziati 


La Confederazione Generale dell'Industria. e 
l'Associazione delle Società anonime quali esponenti 
dell’Industria Italiana e dell’Alta Finanza in una 
riunione tenutasi a Milano avevano deliberato di 
non contrastare i provvedimenti finanziari proposti 
dal Governo, di riconoscerne la suprema necessità 
pur nella loro gravità : chiedendo; solo che nei rego» 
lamenti e nell'applicazione si tenesse conto di alcuni 
desiderata a vantaggio della attività industriale 
e commerciale del paese nell'opera di produzione 
nell'interesse stesso di una rapida ricostruzione eco- 
nomica, 

Questi concetti vennero esposti in questi giorni dal 
Comm. Ing. De Benedetti ai competenti Ministeri 
del Tesoro, delle Finanze, dell'Industria, ed allo 
stesso Pres. del Consiglio da cui venne data assicu- 
razione che in quanto restino fermi i principi e le 
finalità dei provvedimenti saranno accolte quelle 
proposte che si dimostrino necessarie per lo sviluppo 
industriale ed economico della nazione. 


Prezzo del carbone tedesco per i.privati 

La Direzione generale dei Combustibili comunica : 

Il prezzo applicato dalla Direzione generale dei 
Combustibili al carbone tedesco ceduto ai privati, 
ha suscitato qualche reclamo di cui la stampa si è 
fatta eco. Ad evitare il diffondersi dì erronei giudizi 
e di apprezzamenti ingiustificati, si ritiene opportuno 
porre in rilievo che il prezzo attribuito alle vendite 
del carbone tedesco è quello medio corrente di costo 
în Italia per i tipi similiari di carbone inglese ed 
americano e ciò perchè le partite di combustibile 
tedesco di cui si tratta non rappresentano una ecce. 
denza sui quantitativi occorrenti a coprire il fabbi- 
sogno dell’Amministrazioni statali ma vengono 
prelevate dai quantitativi stessi che il Governo deve 
pertanto reintegrare — per assicurare i propri servi- 
zi — con l’acquisto di corrispondenti partite sul mer- 
cato inglese o su quello americano. 


Importazione e consumo della benzina 

Poichè nella stampa e nei circoli giornalistici e 
commerciali si parla spesso dell’ingente consumo del» 
la benzina criticando la sua non equa ripartizione, 
siamo in grado di informare che l'importazione media 
della benzina in Italia è di tonnellate 10 mila e di- 
cilmente potrebbesi superarla per difficoltà del mer- 
cato. 

Lo assegnazioni vengono fatte in questo modo: 
per i servizi militari e di ordine pubblico tonnellate 
2.000; pei servizi postali e minerari, tonnellate 380: 
per l'industria in genere, tonnellate 3.250; per il 
commercio, agricoltura, servizi automobilistici, enti 
pubblici, ecc. tonnellate 2,300; per automobili pri- 
vati tonnellate 500, 

La rimanenza, rappresentata da tonnellate 1520 
viene tenuta come scorta potendo occorrere per 
ragioni di ordine pubblico, per deficienza di trasporti 
lerroviari, per mancato arrivo di piroscafi ed altre 
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Gli ispettori dell'industria e lavoro incaricati della 
distribuzione della benzina alle varie industrie ri- 
chiesero un fabbisogno minimo di tonnellate 4500 
por il mese di giugno, ma il Comitato combustibili 
dovette ridurre il quantitativo a tonnellate 3250 
data la scarsa disponibilità del carburante che si 
prospetta per. l'avvenire. 

Le 2000 tonnellate di benzina conoeess al Ministero 
della guerra per i vari servizi militari non rappresen. 
tano che un ottavo del consumo verificatosi durante 
îl periodo bellico. 


Voti degli ingegneri di catasto e finanza 
Il 8 corr, sono finiti i lavori del Congresso, 
I congressisti hanno votato alcuni ordini del gior- 
no sul computo del servizio straordinario agli effetti 
della cartiera e su diversi argomenti di servizio, e 


hanno stabilito che, in caso di bisogno, sarà tenuto . 


un altro Congresso nel prossimo novembre. 

Ieri, accompagnata dall'on. Bignami, una Commis- 
sione di ingegneri catastali e di finanza è stata ri. 
cevuta, în assenza del Ministro on, Tedesco amma- 
lato, dal Sottosegr. alle Finanze, on. Bertone, e dal 
Ministro del Tesoro, on. Meda, 

Tanto l'uno quanto l’altro hanno riconosciuto le 
gravi sperequazioni, che, con alcuni recenti. decreti 
realì sono state create a danno degli itigegneri di 
finanza ìn confronto delle altre categorie di impie. 
gati delle Amministrazioni finanziarie ed hanno 
promesso che sarà provveduto alla debita pere. 
quazione: 


MINISTERO LAVORI. PUBBLICI 
Contabilita' del materiale residuato dalta guorra 


Con precedente circolare furono date istruzioni 
agli uffici del Genio civile circa la consistenza, il 
movimento ed il rendiconto dell'impiego dei mate- 
riali residuati dalla guerra. 

Considerando tuttavia la rilevante quantità di 
materinli prelevati dai vari Uffici nell'interesse delle 
opere pubbliche, la responsabilità dell’Ammin, dei 
L. L. P. P. in genere e dei singoli funzioneri in 
specie a tale riguardo, con recente circolare il mini- 
stero rinnova la raccomandazione àgli uffici suddetti 
di curare che la contabilità relativa al movimento 
del materiale sia tenuta colla massima accuratezza 
€ precisione, 

Per la costruzione di un porto marittimo fluviale 


Il Comitato di Venezia, presso gli uffici della Dep, 
provinciale ha indetto un pubblico concorso per uno 
studio, accompagnato da un progetto tecnico, per 
la costruzione di un porto marittimo fluviale agli 
Alberoni, 

Agli autori del progetto prescelto e di quello che, 
dopo il progetto prescelto, sarà ritenuto migliore, 
saranno conferiti un premio di lire 10,000 ed un as- 
segno di benemerenza di L. 4000 a giudizio della 
Commissione, 

‘Termine utile per la presentazione dei progetti al 
Presidente del Comitato di Venezia non più tardi 
del 30 settembre 1920. 


Commissariato Approvvigionamenti 
CEREALI DA ‘SEMINA 

L’on. Soleri ha disposto che ad integrare 
la privata iniziativa degli SEIICRRT, ai quali 
potessero mancare le sementi, le. commissioni 
di requisizione debbono accantonare in ogni 
provincia una data quantità di cereali da seme 
che verrà ceduta poi agli agricoltori per semi- 
sei ì o terreni, che quest'anno furono lascia- 

incolti, 


ECHI JUGOSLAVI 


ACCUSE CONTRO TRUMBICH 
PER LA QUESTIONE ADRIATICA 

Balkau di Belgrado pubblica un severo articolo contro Trum- 
bich accusandolo di avere con la sua intransigenza rotto le 
trattative dirette con l'Italia. A questo proposito il giornale 
scrive : a Come abbiamo rilevato, la questione adriatica ha preso 
una piega-sfavorevole. La colpa principale ricado sy Trambich, 
il quale non ha agito secondo le istruzioni dategli dal nostro 
Governo ed ha trascurato il momento opportuno per incontrar- 
sì con Nitti e prendere una decisione conforme a quanto già 
era stato stabilito. Frattanto Trumbich è ritornato a Belgrado 
per ‘iniziativa personale, col pretesto di non avere chiare istru- 
zioni e di attendere l’arrivo di Passioli, quantunque sapesse 
che questi è ammalato. Durante questi indugi è subentrato 
tn mutamento nella politica italiana, che ha condotto con 
l’avvento al potere di Giolitti ad una situazione a noì sfavo- 
revole nella soluzione della questione adriatica. In questo fatto 
bisogna anche ricercare la spiegazione del ritiro di Passich, il 
qualo ha ravvisato la necessità d'un pronto accordo con l'Italia. 
Il Ministro Trumbich ha voluto invece prendere tutto nelle sue 
mani e fare nuove richieste, perohè voleva dimostrare che egli 
sapova ottenere qualche cosn di più di quello che si poteva 
Ottenere a. 

DISSENSI CIRCA LA DALMAZIA 

Sloboda di Zagabria (24 giugno) sotto il titolo “ Protich 
vende la Dalmazia ,, scrive che alle crîtiche del dep. Suhotich 
contro il governo provvisorio croato della Dalmazia, il quale non 
obbedisce agli ordini del governo centrale ed alle deliberazioni 
del Parlamento, il Ministro Protich ha risposto : « La Dalmazia 
(allado a quella amministrata dai serbi) restituisca i denari 
che ha ricevuto ed allora tutto andrà bene ? » Ciò significa, serive 
il giornale che Protich rinîincia alla Dalmazia. Forse il sig. Pro- 
tich non sa che gli italiani darebbero centomila volte quanto il 
governo centralo hafspeso per la Dalmazia, pur di ottenere questa 
provincia. 4 

IL COMMERCIO ITALIANO IN JUGOSLAVIA 

La stampa serba, spocie croatà sì mostra ostile al commercio 
italiano nella Jugoslavia. Contro questo stteggiamento insor- 
ge il Jugodlovenski List di Zagabria e la stampa di Serajevo, so- 
stenendo chei prezzi ela qualità déllé manifatture italiane sono 
molto più convenienti che quelli degli altri paesi alleati. Sostenen- 
do questo punto di vista il Jugoslovenski List chiama saccheg- 
giatori ed usurai quanti per ragioni politiche o per cupidigia 
si dimostrano ostili al commereiò italiano, danneggiando così in 
primo luogo la stessn popolazione jugoslava. 


Dall’ Estero 


Francia e Santa Sede 


(S) Parigi, 10. — La Commissione per gli affari 
esteri della Camera dei deputati ha approvato la 
relazione di Colrat, il quale conclude emettendo parere 
favorevole alla ripresa delle relazioni diplomati che 
con il Vaticano. La Commissione parlamentere ha 
approvato pure la proposta con cui si chiede che il 
progetto venga votato prima che la Camera prenda 
le vacanze. 

La relaz. Colrat, nelle sue conclusioni pone quat. 
tro principii, che sono come i postulati dolla tesi che 
si sostiene, Il Governo, dice la relazione, non chiede 
il ristabilimento del concordato, ma che sia creata 
un’ambasciata a Roma. Se il Governo giudica oppor- 
tuno tale ristabilimento, ciò non è con l'intenzione 
di preparare una revisione delle leggi laiche, Il 
ristabilimento dell'ambasciata a Roma non è un 
provvedimento: confessionale, ma è soltanto nell’in- 
teresse nazionale che il Governo giustifica la sua 
proposta, 

Colrat dice che la Santa Sede è una forza nel 
mondo e che le altre potenze lo hanno riconosciuto 
lo riconoscono. Noi non possiamo ignorare, prosegue 
il relatore, la forza spirituale della Santa Sede, 
poichè se il regime della separazione ha soppresso 
i rapporti di diritto tra il Vaticano e i fedeli francesi, 
esso non ha soppresso però i rapporti fra il potere 
civile e i cittadini per quanto riflettè il loro culto 

Colrat, rispondendo ad obiezioni fategli, combatte 
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l'invio di un semplice ine. d'affari dicendo che è 
necessario che il rappresentante della Francia sia 
su un piede di eguaglianza con i rappresentanti 
delle Grandi Potenze straniere. Colrat dichiara 
infine che il progetto non è antirepubblicano: 

A favore del mantenimento dell'ambasciata presso 
il Vaticano ricorda il discorso pronunciato nel 1876 
da Gambetta, il quale affermava che sarebbe pra. 
ticare una politica detestabile volere, ignorando la 
Santa Sede, ignorare î fedeli cattolici francesi. 

La Commissione parlamentare per gli affari esteri 
ha approvato la relazione Colrat, 


LA POLONIA IN PERICOLO 


Un vibrante appello ai cittadini 

(S) Varsavia, 9. — E stato affisso il seguente 

lama del Consiglio di Difesa Nazionale: 

Cittadini della Repubblica! La Patria ha bisogno 
di voi. 

I nemici che ci accerchiano da ogni partè hanno 
riunito le loro forze per distruggere la nostra libertà 
ottenuta al prezzo del sangue e della fatica del 
soldato polacco. Le orde d’invasori che si rovesciano 
dall'Asia tentano d'infrangere la difesa del nostro eroi. 
co esercito ed irrompere nella Polonia per assog: 
gettarla al loro barbarico dominio, 

Come muraglia salda e incrollabile debbono 
temprarsi le nostre file per spiare resistenza, 

La valanga della Russia bolscevica deve frantu- 
marsi contro il petto della nostra intera Nazione. 

Concordia, unità d'intendimenti, lavoro intenso 
ci stringano nella causa comune. 

Il soldato polacco che. versa il sùo sangue davanti 
al nemico deve essere certo che ha, dietro di sè, 
tutta la Nazione, pronta ad ogni momento ad accor- 
rere in suo aiuto. 

E il momento è questo. 

Noi facciamo appello a quanti sono atti alle armi 
e che vogliano entrare come volontari nelle file 
dell’Esercito nostro per dare prova che tutti siamo 
pronti a dare il sangue e la vita per la Polonia, 

Accorrete tutti, e quelli che sentono la gioventù 
e la forza nelle fibre balzino a respingere col ferro 
il barbaro. Quelli poi che possono cooperare al 
l’azione militare per dar la possibilità agli idonei 
di accorrere al fronte prestino l'opera loro. Nessuno 
dei figli fedeli della Polonia deve mancare all'appello, 
è imitando tutti gli avi, facciano si che sia prostrato 
il nemico ai piedi della Repubblica nostra. 


Ripresa di trattative bolsceviche 


SPA, 10. — Ieri sera un documento bolscevico è 
arrivato alla delegazione inglese. Il documento garan- 
tisce che il Governo di Mosca accetta tutte le condizio- 
ni inglesi e cioè : I° il rilasciò dei prigionieri inglesi ; 
2° l'evacuazione della. Persia ; 3° Ia cessazione della 
propaganda in Oriente; 4° il riconoscimento dei de- 
biti privati e commerciali. 

Questo documento rende possibile una discussione 
sulla pace con la Russia a Spa. 

dI 

Contemporaneamente la delegazione polacca alla 
Conferenza ha svolto pratiche presso Lloyd George 
per ottenere che le armi e le munizioni della smobili- 
litazione tedesca vengano consegnate ai polacchi per- 
chè possano difendersi dai bolscevichi, 

Lloyd George ha portato la questione in seno al 
Consiglio Supremo, + 

Gli alleati hanno rifiutato la domanda polacca, 

Ci) 


Si ha da Copenaghen: 


Il giornale Sccial Demokraten si dice informato da. 


buona fonte che i bolscevichi non manderanno a 
Londra, come si crede, Krassin, come delegato con 
pieni poteri, e che accanto alla questione economica 
vogliono ariche trattare le questioni veramente politi= 
che. Krassin non dovrebbe assolutamente ritornare 
a Londra e al suo posto andrebbe addirittura il mi. 
nistro degli esteri russo Cicerin per concludere delle 
trattative politiche col Governo inglese quale dele- 
gato con pieni poteri. In altre parole l'Inghilterra 
si sarebbe dichiarata disposta a riconoscere il Go- 
verno dei Soviety e aconcludere con lui delle 
trattative politiche. 


La Francia e il bacino della Sarre 


“(8) Parigi, 10. — Telegratano da Berlino che la 
Frackjurter Zeitung pubblica un articolo editoriale 
nel quale, commentando le condizioni imposte dalla 
Francia alla Germania nel convegno di Spa, dichiara 
che queste dimostrarono la ferma intenzione del Gio- 
verno francese di annettersi il bacino della Sarre, 

A svolgere questo piano è stato già incaricato il 
maggiore Richard, munendolo di pieni poteri. * 

Verrà presto proclamato lo stato d’assedio, pren- 
dendo pretesto delle solite inadempienze e quale so 
stituto del maggiore Richard, verrà chiamato Car- 
riere segretario generale della Commissione del Go- 
verno. 

L'impressione destata da questa notizia è enorme, 

— 00 

ARRESTI A COSTANTINOPOLI E A BRUSA. 

(S) Parigi 10.—L’Agenzia Havas ha da Costanti. 
nopoli, che dopo molte ricerche la polizia turca ha 
arrestato a Cadikeui, sobborgo asiatico di Costantino- 
poli, Medilha Hanem, sorella; di Enver pasciù, nel 
momento în cui faceva i preparativi di partenza in 
aeroplano per raggiungere suo marito Kiazil Bey 
che opera nella regione del Caucaso, La polizia ha se- 
questrato tre casse contenenti oggetti artistici, gio- 
ielli di gran valore, danaro in contanti, in oro e argen- 
to rappresentante una somma ragguardevole, 

Provedendo l'imminente occupazione di Brussa da 
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forze ribelli hanno tentato di fuggire în automobile‘ 
portando via quindicimila lire turche în oro, mà son. 
stati arrestati, x 


MISURE GIAPPONESI CONTRO I BOLSOEVICHI 

L’Ambasciata del Giappone, a Roma, comunica: 

Fra il 12 marzo e la fine di maggio a Nikoa.! 
jowsk la nostra guarnigione, il del Conso-: 
lato e tutti i residenti giapponesi in numero di circa 
700, senza distinzione di età e di sesso, sono stat 
massacrati nelle condizioni le più crudeli dai bolsce- 
vichi dell& regione. 

In presenza di un tal fatto il Governo imperiale» 
sì vede costretto a prendere le misure necessarie, 
per salvaguardare il prestigio della Nazione. Siccome 
in realtà non esiste un governo col quale sia 
intraprendere negoziati, aleuni punti che sono rite-' 
nuti necessari nella provincia di Saghalien, tro 
occupati sinò a che un governo! regolarmetite e 
tuito non abbia dato una soluzione soddisfacente 
all’avvenimento di Nikolajewsk. 

Quanto alla regione del Zabaikal, la ritirata del.. 
le trappe cekoslovacche essendo ormai conipiuta, in! 
conformità alle dichiarazioni più volte fatte, il gover: 
no imperiale ha deciso di ritirare le sue truppe da tale 
regione. Però, dato che le minacce contro la Corea’ 
lungi dall’essero eliminate, si accentuano, causa i di-: 
sordini che sì verificano nella regione di Vladivostok,: 
ove del resto i residenti giapponesi sono molto riume-' 
rosi, e che la posizione di Habalowsk costituisce un’ 
punto di grande importanza pet le comunibazion . 
della provincia di Saghalien, un certo numero di trup.. 
per sarà obbligato di restare in queste due regibn » 
sino a che l'ordine vi sia ristabilito. £ 

NUOVA CRISI PORTOGHESE. ; 

(8) Lisbona 10, — Il presidente del Consiglio ha' 
inviato al presidente Almeyda una letteta di dimit-' 
gioni collettive del gabinetto. La lettera espone che il: 
governo non ha nel Parlamento un appoggio sufficien- 
te per governare efficacemente, ì 

LE FINANZE DELLA GERMANIA 

Berlino, 10. — E' stato pubblicato lo stato delle: 
finanze tedesche per il 1920, Nel preventivo ordinario: 
e stato raggiunto il pareggio con 28 miliardi in usoi- 
ta ed altrettanti in entrata. hi 

Nel preventivo straordinario sono previsti. 11: mi-' 
liardi e mezzo, dei quali 5 miliardi per il trattato di 


pace, . 
A questi devono aggiungersi 16 miliardi come de-' 
ficit nello ferrovie ed in altri rami dell’ Amministra.‘ 
zione pubblica, cosicchè le spese generali ammontano 
a 27 miliardi circa, x 
1l preventivo generale è quindi da 64 a 55 miliardi | 
si debiti dello Stato ammontano # 209 miliardi, oltre 
le spese dei Comuni per la guerra, che devono essere | 
ancora rimborsate dallo Stato e che ammontano a! 
16 miliardi, . 


Anche la Romania è malcoltenta ! 


Bucarest 10 — Come è noto l’esercito romeno do. 
vette battere, a suo tempo, in ritirata perchè privo: 
dell'aiuto alleato dalla parte di Salonicco lasciando ‘ 
quasi due terzi del paese in mani nemiche. ; 

Il tesoro di proprietà della Banca Nazionale rome. 
na, tra cui tutta la riserva d'oro, era stato ‘Allora ' 
spedito a Mosca in deposito presso una nazione . 
alleata, la Russia. 4 

Ha prodotto perciò, impressione fortissima in, 
Rumenia il sapere che negoziati hanno avuto luoga 
a Londra aventi per base acquisti che la Russia fa. : 
rebbe in Europa... con l’oro depositato dalla | 
Rumenia, Quel ro che non avrebbe dovuta; 
esser toccato dagl’invasori tedeschi, se fosse rimasto : 
a Bucarest, corre ora pericolo di essere adoperato da i 
coloro che lo avevano in custodia e ciò con il: 
consenso degli alleati ! i 

La Rumenia, la quale si vedo mettere da parte : 
dalla ripartizione dell’indennità di guerra, dopo essere ; 
stata quasi interamente devastata, dopo avere veduti ' 
i suoi pozzi di petrolio distrutti dagli alleati per‘ 
ragioni strategiche, dopo aver perduto uomini e: 
materiali di ogni sorta, dovrebbe avere ora anche | 
il dolore di assistere al sequestro della sua ricchezza ‘ 
di ante guerra, ricchezza che formava la base del suò | 
edificio finanziario ? î 


‘ 


Berlino. 10. — Si ha da Marienwerder : I polacchî 
chiedono in una nota di protesta al Cons. Supremo ' 
di Parigi la proroga di almeno due anni per il ple.: 
biscito nella Prussia Occidentale, motivando questa ; 
passo colla pretesa parzialità della Commissione inte» 
ralleata a Marienwerder in favore dei tedeschi, | 
La inchiesta di questa Commissione però ha accertato ; 
che la protesta polacca 6 priva di ogni fondamento: : 
anche in tutto ciò che concerne le pretese falsifica= | 
zioni delle liste elettorali da parte dei tedeschi, vi 
—_—TrT_T_——-F-->-v ''! 

Austria ; 

(S) Vienna, 9. — Il Correspondenz Burean pubblica ! 
Le voci diffuse a Berlino su una pretesa sospensione / 
del traffico dei viaggiatori e delle merci in Austria | 
sono prive di qualsiasi fondamento. 

Il traffico delle ferrovie in Austria è regolare. 
Vienna, 10. — Sembra che veramente Vienna 
sarà sede della Commissione interalleata del Danue 
bio. Presburgo pare ormai eliminata e la maggior 


parte delle trupne greche il valì e il comandante delle | parte dei membri preforisoe Vismaa a Budapesk 
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‘0 n Istituto Fondiario 500—= | 500— nell'ultimo ventennio: Fiesole - Figline, Val d'Arno - FIRENZE - ne crei Loose  DIVORNO Movie i Tonsecna i Giovaani - Niarciata 
KS CORSO MEDIO DEI CAMBI (del 9 luglio) Banca Comm. Ital 985— |1020— PRE "Ano o nellata poli - GENOVA — Grosseto = Cibo è Tlc] Mondovi = Montlcono di Calabria = Montessmpietragelî = Mont 8: 
| | Francia 140 - Londra 65.37 %4 - Svizzera 301.08 | Credito o di pi Ca di ce) 1900 140,281 1910, 422.714 Marina - ape rr = NAPOLI -'Nardò.- Nocera, =; Inferiore & ico Lori msi desde i 
i AR a ei e u2— | 112—= 1901 142.190 IOll 479.062 Orbetello» Orvieto = Pagani = PALERMO - Pallze — Pllieeante i PEAS RE Sane si 
KH 1 CAMBI ALL'ESTERO Meridionali 480— | 476— 1902 159.341 1912 466.1 Popoli = Portoferraio - Porto San Giorgio - Potenza + Pratola Siena - Siraeusa Tagliacozzo - Tivoli = TORINO <' 
Mi P Ù Ginevra, 9 - Italia 33.50 — Berlino 14.77 % - | Mediterranee 188— | 188— 1903 172.328 1913 529.776 Sansevero - Santa Maria degli Angeli - Fio rag È pra 2 Velli - Viareggio » Viterbo: agg 
IRR Vienna K. n.) 3.85 — Londra 22.08 — Parigi 46.90 | Rubattino 678— | 700ex 1904 217.162 1914 513.998 Torre Annunziata = Torre dei Passeri - Torre Pellice p PIA 
i= New York 5,6437 %. SN LA. | ti 100— 101 = 1905 240,144 1915 456.901 COLONIE : Bengasi - TRIPOLI. : Barcellona - Tarragona - Montblanc. = 80622 ea: Logano = Chiasso = 
' Londra, 9 — Italia 65.25 - Italia (chèques) 65 a | Tramw. Omnibus (Roma ) sca Lpd 1907 384.896 1917 230.159 IETERO1 Pe audi Pisi) - Lite SS 70] AS DASAIDOA s PRA Re s Peo Pasto 
65.50 — Parigi 46.45 — Argentina 56,25, ai 170% | 187— 1908. 531.921 1918. 232.129 PELO. AGLI Ghelki - Magagha > Meballa abi - Minich - Mit Gems - Bize - Malta: Malta = Binda: 
TAL Tese de denolto, 0-- Losi 143: Ilva 16b-=5} 165— dI IT Aleppo "= Beyrinth + Calo; = Damaio = Tripoli Palestina: Gerosalemme - Costanticopali 
| Valparalso, psi ep Metallurgica o, 19 0 = Ci potremmo chiamare fortunati se potessimo man- Asia Minofe: Smirne » Scalanora - Sbkia - 2920: Rodi. di 
| B. Ayres, 9 — Londra 56.75. Elba 246 | 250— tenere pel 1920 il quantitativo raggiunto nel 19191 ) fra Pi i i 
i Amesterdam, 9 - guilders 7.50; al inca je i Intanto in una prima 'adurianza dei nostri fabbricanti Situazione dei Conti alsi Maggio 192 
| Madrid, 9. — Parigi 56,75, pia 392 a 392 — si è raggiunto l’accordo sul prezzo dell’unità di ani- ; h PASSIVO... eri ina 
DA see da b! dride fosforica nella cifra. di L. 2,25 per merce resa ATTIVO itale Sociale L. 150.000.000 — 
i Ò Zuccheri Romani 0 6914 fe a i, o P a Ù î L87.868,700,28 | Capi cer da 
i Borsa irrequieta nella settimana ; 0 ciò desta una | Molini Pantanella 125— | 124— | hei porti del Tirreno e di L. 2.28 per ‘quelli dell A ca e rato + 627.230.001,54 | Fondo di Rise. ordinario ref. ss su da 
Vs Cogrragone Fulta dla ossia erre. | Qarbero di Cello 507 = 307 att gn PAU ARGIOr DI CE di dep Sissa io per o. Terzi + 91.808,241,13 = psc rag ° na 1714. 
| nute traspare chiaramente l’indecisione del momento, { Azoto > 307— — | per unità in confronto dell’anno scorso ! Perciò un tota , specialo ‘ 90.000 == didaoa 
|'tanto più pericolosa, in quanto ci troviamo in un pe: gna s Lea car SE _ | perfosfato 15716 per l'autuntio prossimo costerà ant Lit 416.192.578,02 Dorsi x lei {eta azienzzio ha FL 
riodo in cui dovremmo dar mostra di una saldezza Ger trick 78 pe, 78 L. 33,75 sui porti tirreni cioò L. 35 negli soali ferro. Vaibri indus:. chbligazioni 4 De i OT »° 50.361.194,08 
| di propositi pari alla gravità delle circostanze. Gal di Ri +9 600— | 598 | viari!Ne prendano nota gli agricoltori ! ed azidhi di Società, ® - 67:805,881.56 Aa = Pra sica 7 + 05:381,718,50 
{ Abbiamo assistito con dolorosa sorpresa a sbalzi Acqua Matta 1860-= | 1860 — LA RIPARTIZIONE DELLE COLTURE Riporti { { 7 iaia Corrispondenti Italia ed Estero + 1.854.594.009,08 
dnprorvial ed addirittura ingiustificati ; sbalzi La Condotte d'Acqua 260— i = Le colture în Italia sono ripartite così: dente ra] rase) 1° ‘36.914.284,18 | Creditori diversi e conti creditori È VARO te 
ostisi senalbilissimi talvolta fin da un minuto all’al- Inimobiliare pira ca Culture erbacee Ettari" 10.774.600 ip 09 it 102.332,171;33, | Dividendi su n. Azioni » 1.90. 904,1 
4 e n i di nî ° A iti garantiti. DL” gr; joni ali . 44.138.377,75 
io, impressionando anohe gli operatori di più dura | Beni Stabili 293— | 289—- Prati 6 Digi $ 6.178.100 ceo Falla eta! » ‘'1:552.530.855,16 | Aocettazioni commerciali loca 
Imprese Fondiarie 106— | 109% rraddie + hO rispondenti Ttalia \ »° È 28,109.71203' | Avalli e fideiussioni per c: Terzi =‘ 100:241.306, 
| "1 ribasso dl iti di Sato nia ha lecito alcuno | Fondi Run IS ra a e Se Delta Nesli cotta 3 :*-400007,900/78. | Avazo Utili Esefcizio 1919 e’ 300.078,07 
to; lo stacco fra il Consolidato 3 4 % e = > s3= Ra, icie destinata‘ alle cul Dia adito cossieiti hd 1983775 ‘ci alan 
$ quello 5 > oggi può ca qa tp sE Cotoniere DE a ia Caria Ettari 5.000.000 Danti pal soli 2 rap RE Es î a: 
io lzo, oe ra ; | Marconi "0 232— | 239— Altri cereali » 1.288.900 philio, éhe MESE Ti 
De eta intere er et LAALTRE RORSEITALIANE: 10 Luglio | Favefagiolieco «—» 1010:900 -3S9A14B31801 | lieti delEserzo conte |<» ‘©’ 90820270, 
dl si Patate » 205.800 itoli “Valori Cassa Prev. "Li 1/381/545,28 ; i 
minore di .prima continuava pure a notarsi: la 6 È a Titoli Valori nssn " Li 3.338.143.519.61 : 
PAESANA ‘garazia che offre il 5 % è tal quale quella del 3 U%i VALORI Milano | Genova|Torino |Firenze Ri industriali 4 So PIL Li H Cai 0 “ SRI 
Homete {l primo un titolo intero sè può significare Prati artificiali, erbàî; eco. » _—2.256.300 s custodia © >» 601;921.803,80 Htat fringe, Lo 84267069807: 
gonsegnentemento limitazione di mercato non può | rendita 349% 74=| 7370). 7210) 7350 sa ne MIETI — NUDO ARA! TER cime si » 447.097.731.28 
Sgaotate affatto dittinazione di garanzia: pel detento- | Consolidato 6% | 20M 08 7600 vee > SEC ala Depositari titoli Lo 47.007.731, ponti pesano o giga | 
20 lo le ion io lag | o fa is at ir |, Cose dii Lc ont Dior iran nico 1 iS 
s(Gli She ad tro spesso l'influenza degli |'’“Tà, 18. Commere. [1015 —|1025 — [1017 —|1070 — o i prat bag a a n 
i ti. Si-pensi che ad offerte assurde ha corrisposto Credi È ESi 331 VASSOIO — | gidì. Con questo il sommo georgico latino voleva rac- È iglieri. Delegatt I Sindact Il Ragioniere Capo 
i tilvolta ia contropartita. E” enorme! sg le B, o Mr uso HA pri 5 — | comandare niente. altro.che l’aratura immediata- È pa eni Da pini BUSSETTI ERCOLE BONFIGLIOLI - LUIGI MAR-' ANGELO GALLINONI: 
DI Ma, si co) loin tali circostanze quali imbarazzi | 1g Ital: di Scont.l*550 | 551'25| s6i L. 551 — | mente successiva alla miotitura. « Segna l’aratro il | CARL GIUSEPPE VICENTINI . VELLI+PIO MORELLI - PAOLO PE. } 
{sì creano al Governo nel momento in cui esso è chia- Meridionali 475—| 472—| 478—| 476 | mietitor » è il massimo, eterno, infallibilo precetto RICOLI - CAMILLO SERAFINI ; 
In ad fi cnt Saviamente ed efficacemente per la | Moditerrance 190 —| 187—| 191—| 190 — | agronomico che non diverrà mai veochio, e che -s 
‘salute del ; nel momento in cui si debbono svol- Costruzioni Venete | 171 | ——| —_| —__ | stituisce il miglior mezzo per riempire i granai. Se 
ere in Parlamento discussioni importantissime ri- Rubattino 698 —| ——| 698—| 695— | tutti facessero così non avremmo bisogno d’importare 
{rd ide; ima dest Lloyd Sabaudo | “| 389 —|387-| — _ | un chicco di grano dall'Estero 
i Il Governo, parte sua, non dovre] ritari rdare Lanificio Rossi 1500 —| ——| ——| —_ BREVI NOTIZIE 
{a dire la sua parola di Sonica fenomeno già 20° | Cotonificio Cantoni | 674 | ——| ——-| —_ Per atti Mencarelli si è costituita in Roma una Coo- 
‘dennato del den azamento dei titoli di Stato, d Td. Veneziano 173 — perativa « Casa e Campi è che si ‘propone di fornire 
dn lepecio, del B 16 lag intag ALIA, Elba 243 — una casa decente e comioda' con annessa campagna 
j magari ufficiosam I Terni 808 —| agli ex-combattenti. 
tai rap da fra 5% er oa Savona "za — A Firenze è sora una Cooperativa per l’eserci- 
a 3 3%, sotto molteplici aspetti. GI pisa Tielana hi voi zio di vivaj di viti americane, 
Nè vogliamo ritenere che tale ribasso sia conse- Sane FRA dr 2371 — In agosto, promossa da quel Comizio Agrario, 
‘querza di qualche recente mota sovversivo, ben dini Navali te © | sifarà a Biella una mòstra zootecnica, 
tosto represso; perchè qualunque possa essere l’av- | Ansaldo 186—| 185--| 18550] 185 _ FRA CHI SCRIVE E CHI LEGGE ! 
Venire sociale, il debito di Stato sarà sempre pri- | tira let—| 16—-|:——-| __| Sig P. S, Narni. —= Contro l’accartocciamento 
Vilegiatò; e nel caso estremo, se il purnensi “ { Ferriere Voltri ——| 380—| ——| —— | delle foglie del pesco si sino .ripetute irrorazioni a 
prio dovesse trionfare a disgrazia el umanità — | Montecatini 181—| ——-| —-| —_ | forti dosi con pohiglia bordolese dal marzo al giu i 
Dio non voglia! — esso non riconoscerebbe tutte le Piombino sl =] ——| —— | gno. (Dell’anno venturo? N, d, R.). = ; 
ricchezze, aaa Spr nè darebbe dunque la Boo, Metallurgioa Ib| 112—/113-| —-| __l ca. s. Tivoli, — Per combattere i pidocchi Ze — n —es 
irta risp pt, almeno finchè gli ia Italla | M2-| ——| —- | delle favo riesco Rie da futon di legno al 3% 0 7 i 
Cefar Aires Ù È agona Ital z| | —7|326= | meglio Ta soluzione di estratto di tabacco al 2 %. uu ” 
Tobis AVIGAZIONE GENERALE ITALIANA 
poaderiamo Mps io e api pai Vizzola 90-| | | LL duzione va incluso ella. denunzia del patrimonio, a R PRETI - # Da 
nd md doro usi i che sono opimne | Meet n, | 02) si] TI TI bc Semo. Mancini “LA VELOCE” "“TRANSOCEANICA” 
la capacità, della volontà nazionale, dal FA RISE adi hag ; z 3 0208 i i 
‘3 Nell sta di ieri in riprese notevolissima il | Tadostria Zuceber | 322 —| 934 — -==| Per il Pubbl Hai | SERVIZI'CELERY DI'LUSSO' PER*Ilb , 
Conaolidato 5 %, il quale ha chiuso a 74.15 denaro — nr 29 Serstagi er u 1C0 3 in 0, SUD AMERICA - 
’Anohe ferma la Rendita 3 %. Il voto della Camera | Eridania n 390 —| 302—/|302—|392— CALENDARIO NORD, GENTRO, % È d 
; vocata una: benefica influenza sulle | D!stÎlerie Itallane | 123—| —_| —_l | pompnIcA 11 Luglio — s. Pio I Papa st pre, Pe radar 9: 
faiotazioni 50 iol di Stato, E CZ este; eng 960 — | Levail sole alle 4.48" Tramonta allo 19,48 È SERVIZI REGOLARI DA CARICO PER LE n 
Tr eng entra 7 | Levala luna elle 22:30 - Tramonta alle 5,45 (ti . l | E 0 9 25 
DI I LIN  n +° «Americhe, Mord-Europa, Levante; Estremo Oriente =" 
Beni Stabili 20-| — | | 2 BOLLETTINO METEOROLOGICO RA ANTILLE E MESSICO sas 
Fiat 287 —| 290 —| 289_| 200- Regio Ufficio Centrale di Meteorolozia n@asinerà = a.Las eni Cri 
Tate Sus] 22 27} OSrrazioni det 10 taglio — ore 8 Partenze da GENOVA e da NAPOLI (salvo variazioni) 
da vis fggzig) Seni Viale IN ITALIA IN SERVIZIO PASSEGGIERI E MERCI S 
CAMBI È Temperatura 3 Sé ; eng) (ram) ‘ De 
>» |Temp. Pel; NORD. AMERIGA:', Vas 
Francia 1070) 1050) 14050 150— CITTA" lenti] CIELO | MARE ne <‘20-luglio - vap. DUCA DEGLI*ABRUZZI )N.G.I. - -' 
Londra ki prora Napoli, Gibilterra (eventuale), (New: York) ue 4 
Svizzera 299 —| 29950) ——| —_—| Genova | 220sereno i calmo ]25.01220 sia pra sùn pad ei bw Luigi i 
New York 16 65] -1657| 1660] —t— | Torino 19.0|coperto - 27.0 | 14.5 z ; ti i î 
MEDIA DEI CONSOLIDATI Milano | -18,0|coperto — |260|150 28 luglio - vap, INDIANA (N.G.L) per Barcel. | «° LR 
Venezia 25.0|14 coperto | calmo. - {29.0 | 23.0 lona, Gibilterra (eventuale), ‘ Dakar, Rio Ja- Dora 
Media dei consolidati’ negoziati a contanti nelle Bologna 21.0|nebbioso pra 32.0 | 19,0 neiro, Santos, Rio Grande do Sul (eventuale), 
borse del Regno nel giorno 9 luglio 1920: ‘Ravenna wi È; Rari PES N Montevideo (eventuale), Buenos Ayres, 
Consolidato 8.50 % netto '(1906) con godimento in Ancona 21.0}:ereno L mosso {26.0 | 20,0 > PER INFORMAZIOBI 
corso 72.93, È d Firenze 23.0|44 coperto — , |310| 20.0 S rivolgersi alle Società suindicate in una qualunque 
81 9; Ja troviamo a 1020,al 10.Il Credito Ita | | Consolidato 5% netto con godimento in corso 73.06 Roma 23.0|sereno — |340|210 delle principali città d’Italia oppure a ROMA 00R80 
(9 iano, da 666, nominali al 3 corr., a 682, al 5, ed a. BORSA DI LONDRA Bari 28.0|sereno calmo 34.0 | 24.0 f UMBERTO, 419.421. 
a E n 24, K ù _—--+.: 
t 06, al cpp dep ° bosenzi ada DE Londra, 9. — Nuovo prestito francese 5% 53 - Panini 24.0/sereno calmo 81.0 | 22,0 
É taliana di Sconto, è È a 7 n 5 I ? REA Si 49 
} Sa ‘»' 556, al 6, per ripiegare fino a 551, all’8, Il Banco Prestito francese 4% 39 Prestito francese 4' % non Tirolo 2%) de E n DE 
i 1A i R liberato 41 — Nuovi Consolidati 47 178 — Egiziano 3 
7 ia de, 1% de Dez pari ‘2111 3, ed unificato 684 — Rendita spagnuola esterna nuova | Palermo 26,0|44 coperto | calmo 33.0 | 220 
; ‘ancora 8 ; a 112, al 9, ita itali ita vi. Messina 27.0) — |calmo |840|250 
“Trasporti - Lo Meridionali, da 480, nominali, sì ib vr la orde io fenstrad Cagliari | 20.0kwreno |agitato |20.0| 180 SOLFATO SODICA 
‘8 corrente, a 485, al 17, a 480, all'8 ed a 476, al 10. Le Ò 3a ARE 


ubattino, da 678, al 3 corr. a 696, al 5; si sono în 
imeguito. spostate : a 716 ex, al 6, 718, a 688, a 696 
‘ed a 700, dal 7 al 10 corrente. Snia : 100-101 % — 102 
6.101, Zramw. Omnibus, da 150, nominali, al 3 COrT, 


888 ed a 400, al 5 ed al 6; han retrocesso fino a 988, 
sll’8, per sostenersi a 389, al 9, e registrare 382, al 
10. Zuccheri Bomani, 70 — 69 e: 69 %. Pantanella, da 
125, nominali, a 124, fatto, al 7. 

Chimiche ed affini — Le Carburo, da 950, nominali, 
@® 960, al 5; al 10 965 nominali. Azoto, 307. Le Plet. 
#rochimica, da 113, nominali, al 3 corr, a 116, fatto, 
15, a 119 43, 17, ed a 119, al 10, Concimi Romani, 
da 207 nominali, a 207 % ed a 207, al 5 ed al 6 corr. 
(Forni Elettrici, 78, nominali. Gas di Roma, da 600. 
nominali, al 3 corr, a 595 ed a 506, al 6 corr; 598 nomi- 
‘nali a) 10, 

Acque — Acqua Marcia, 1860, nominali. Condotte 
@iacqua, 260, nominali. 
‘ «Gostruzioni — Le Immobiliari, da 460, al 5 corrente, 
463, al 6; han retroceduto fino a 450, al 9. Beni 
Stabili, 293, nominali, al 3 corrente, a291 ed a 290, 
#1 5 ed al 6 corrente; han segnato 293, fatto al 7; 
giù fino a 290, al 9; si sono iscritte a 289, al 10. 
Amprese Fondiarie : 106 nominali - 109 %, fatto : e, 
[dopo : 111 — 112 - 110 % e 109 %. Fondi Rustici, 
da 243, al 3 corr. a 248, al 5, per cedero fino a 244, al 9 
eregistrare 242, al 10. Risanamento : da 385, nomina- 
Ni, a 380, fatto al 6; © poscia a 388, al 7, per ripiegare 
fino a 380, al 9, e riprendersi a 383, al 10, 

Diverse — Le Fiat, da 283, al 3 corr. sono salito 
{ffino'a 301, al '7, per retrocedere fino è 287,:al;9, ed 
Juetere: no 3 202, al-10. Colonerie: 188 '%, — 139- | 


Uruguay 345% 674% — Venezuela 52 — Marconi 3 318 
«Argento in verghe 521 - Rame contanti 897.8 — 
Cambio su Italia 65.25 — su Italia (chéque) 65 a 
66,50 — su Parigi 46.50 — su Argentina 56.25, 
mn 
FORNITURE per 
AUTOMOBILI MOTOCICLI BICICLETTE 
GOMME KELLY per carrozze «uniche al mondo » 
RUOTE per carrozzini complete - GOMME 
per carrozzelle da bambini - SALVATACCHI, 
ecc. PATTINI VENANZI per la fetratura dei 
CAVALLI - ALIMENTATORE « ZORZI » il più 
pratico, L. 165 - provate la mitezza dei nostri] 


rezzi. 
ho Ditta F. VENANZI e FIGLI 

VIA IPREFETTI, 13. - 14 - Toi. 20-40, 
111 —ez 


___—————— 
Per abbonarsi 


e 

Il metodo più sicuro e sollecito è quello 
di versare l'importo dell' abbonamento al 
conto corrente postale 1-159. 


=—_—————————————————————————_————__——————————— 
IL POPOLO ROMANO 


ABBONAMENTI: (ITALIA E COLONIE 
Anno L.50, Semestre L,25, Trim, L.18,50 
ESTERO (UNIONE POSTALE) 

Anno fr, 66, Semestre fr, 89, Trim. 16,50 
Un numero separato Cent, 20 
enne 

. PREZZO DELLE INSERZIONI 
Per millimetro di altezza (larghezza di na colonna); 
‘ct MoETUARI L, 1.50 — PussLIorTÀ Com. 
1° 080 panini quongue pela È 05 
— Franziartain qualunque pa 7 
CmematoGrari L LU Oroxtole 
MaTEMONIALI, ONORIFICENZE, L, 2, — Pagamento 
anticipato (per l'Estero in franchi), — TAssa go. 
VERNATIVA IN PIÙ. Perla Piccola Pubblicità vedere 
Spposite rubriche, 
ivol; esclusivamente all’Amministrazione 
del POPOLO ROMANO: Urriero PrEBLICITÀ 
in ROMA, Via Due-Macelli 42 
Pal. proprio Telef. 18:84 


Temperatura di Roma 
R. Osservatoro nstron. meteorologico 
nl Collegio Romano 
10 luglio - mezzodì (Meridiano Etna) 
Pressione a'0 e al mare mm. 761,8 - Provenienzi 
del vento SW veloo. fra llh e 12bin chil. debole 
Temperatura 29.4 - Umidità assoluta in mm. di 
mercurio 6,79 - Umidità relativa in centesimi 23 
= Pioggia in mm. da mezzodì a mezzodì — — 
= Stato del cielo (10—coperto) serèno 
Massimo di temperatura nel giorno : 29.7 — M,. 
nimo 20,9 


AVVISI ECONOMICI 


Varie 
Centerimi, 30. la. parola - minimo Lire 8 
CHIEDETE SCATOLA L, 1,10 bollo compreso sapone 
Banfi con dentifricio gratis, supera tutti saponi 
toilette per qualità peso. 18-406). 


SAN VITO ROMANO 700 m. affittansi villino ed ap- 
partamento in villa, Rivolgersi piazza Costazuti, 14 
2° piano dalle 16 alle 18, 20-0 


VERA OCCASIONE. Carri strascini completi fusti 
vuoti vendonsi prezzi sonvenienti, Napoleone N. 74 
13-4072 


SIGNORINA francese, perfetta. conoscenza italiano 
praticaufficio, corrispondenza, traduzioni, dattilogra. 
fia, occuperebbesi ufficio od azienda commerciale, 
eventualmente negozio, 

Scrivere Guihard - Borgo Pio 16 Roma, 22-4072 
SIGNORA anziana buona educazione, istruzione, 
diplomata infermiera, abile cucina igienica, assi. 


sterebbe convalescente; persona bisognevole cure — 
Tessera 234461 posta — 18-4074 


LUIGI PLATTI, .erente responsabile 


cin Snia iii 


| Stabilimento Tipogratico dei POPOLO ROMANO 
1 Carta delle Oartiore Meridionali 


à Li Ra E - 


A TITOLO DI RECLAME. 


deo n. 7. — Effetto blaado immancabile non irritante. 


Analisi del Prot. GAUTHIER 
Emancipa il peter png ace 
concessionari esclusivi per la vendita 

ai DE ASTIS & G. SERVENTI ) 
ROMA 1 - Via Cesare Battisti 128 ROMA 1 


La quantità sufficiente Per Una purza — grammi 80.130 — 
presso la Società “ Ido 0 Roma Via Claudio n; 


GREDITO EDILIZIO AGRICOLO 


Società: Anonima Capitale sottoscritto L. 5.000.000 - versato L, 3,000,000 
CORRISPONDENTE DELLA BANCA D'ITALIA 
Sede Sociale e Direzio 


Sede provvisoria, Via Gr 
Prossima Sede Palazzo della Banca €. 


ne Centrale in Roma 
egoriana 42 - Telef, 53-23 
‘orso Umberto | - Angolo Via della Vite 


Filiali : Cave - Guarcino — Marino - Montecom 
Roccapriora) = Nettuno e Palestrina 
Agenzia di Ciltà: Piazza di Sp 


tri (con Ufficio a Col 
< Paliago © RE. ‘olonna Monteporzio Catone e 


agna n.° 28 — Apertura 15 luglio 1920, 
nine 


Tutte le operazioni di Banca e di Borsa 


Emissione gratuita degli assegni del'a Banca d’Italia 

Presidente del Corisiglio di Amm: 8, Ei : 
; ches — Senatore del Reno ad bano Sen 
Vice Presidente e Consigliere Delegato: Comm, dott. rag. 


di Gran Croce Edmondo Mayor des Plan. 
Achille Fumasoni Biondi. 


